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                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 2616
          

          
            
              DISEGNO DI LEGGE
            

            
              
                d'iniziativa del senatore 
STEFANO



              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 DICEMBRE 2616
              

            

            
              Disciplina dell'attività di enoturismo
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- L'Italia ha un giacimento vitivinicolo unico al mondo ed una varietà ampelografica di indiscusso valore, paesaggistico, naturalistico e anche economico-produttivo. Accanto alla produzione enologica sempre più improntata alla qualità, si è fatta strada negli anni una forma di turismo che oggi rappresenta un asset strategico per lo sviluppo della vitivinicoltura italiana. L'enoturismo, con i suoi 2,5 miliardi di euro di fatturato annuale e 13 milioni di arrivi in cantina (dati Movimento Turismo del Vino Italia) necessita di un quadro di riferimento normativo in grado di supportarne lo sviluppo con regole adeguate. La presente proposta, in sintonia con le finalità del cosiddetto testo unico della vite e del vino, che ha già rappresentato un passo avanti importante riconoscendo per la prima volta il concetto di enoturismo, e in sintonia con gli obiettivi delle politiche dei piani di sviluppo rurale regionali, al fine di valorizzare, attraverso la qualificazione dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato, le aree ad alta vocazione vitivinicola, promuove e disciplina l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità.
          

          
            Il presente disegno di legge si compone di 10 articoli.
          

          
            L'articolo 1 riconosce l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e ne declina le caratteristiche.
          

          
            L'articolo 2 fissa i requisiti necessari per l'abilitazione a svolgere attività enoturistica, rimanda alle regioni la disciplina delle modalità di rilascio del certificato di abilitazione e specifica le disposizioni fiscali e previdenziali da applicare a tale settore.
          

          
            L'articolo 3 specifica i requisiti necessari al conseguimento della certificazione dell'accoglienza.
          

          
            L'articolo 4 dispone la commercializzazione dei prodotti dell'impresa enoturistica così come nella normativa degli agriturismi.
          

          
            L'articolo 5 prevede l'apposizione di cartellonistica e arredo urbano alle cantine autorizzata a svolgere attività enoturistica.
          

          
            L'articolo 6 istituisce l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF).
          

          
            L'articolo 7 introduce la redazione di un Piano strategico nazionale di promozione del turismo del vino italiano da parte del MIPAAF, di intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative a livello nazionale.
          

          
            L'articolo 8 estende l'applicazione della legge all'ambito della valorizzazione delle produzioni di olio di oliva.
          

          
            L'articolo 9 tratta la clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome.
          

          
            L'articolo 10 afferma l'invarianza finanziaria per lo Stato a seguito dell'approvazione della legge.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Definizione di enoturismo)
            

            
              
                1. La presente legge, in sintonia con le finalità della legge recante disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino e con gli obiettivi delle politiche dei piani di sviluppo rurale regionali, al fine di valorizzare, attraverso la qualificazione dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato, le aree ad alta vocazione vitivinicola, promuove e disciplina l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità.
              

            

            
              
                2. Con il termine «enoturismo» o «turismo del vino» si intendono tutte le attività di conoscenza del prodotto vino espletate nel luogo di produzione, quali visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla coltivazione della vite, degustazione e commercializzazione delle produzioni vinicole locali, iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito delle cantine.
              

            

            
              
                3. Le attività di ricezione e di ospitalità, compresa la degustazione dei prodotti aziendali e l'organizzazione di attività ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende vinicole, possono essere ricondotte alle attività agrituristiche di cui all'articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, secondo i princìpi in essa contenuti e secondo le disposizioni emanate dalle regioni.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Abilitazione e disciplina fiscale)
            

            
              
                1. Le aziende autorizzate a svolgere attività enoturistica devono rispondere a requisiti di certificazione e svolgere attività di accoglienza secondo parametri qualitativi specificatamente individuati ai sensi dell'articolo 3 che escludono le aziende impegnate nella sola attività di imbottigliamento.
              

            

            
              
                2. Le regioni disciplinano le modalità per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica. Per il conseguimento del certificato, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche più rappresentative, corsi di formazione e preparazione.
              

            

            
              
                3. Lo svolgimento dell'attività enoturistica nel rispetto delle disposizioni previste dalle regioni in materia, autorizzato ai sensi dell'articolo 3, comporta la conseguente applicazione delle disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché di ogni altra normativa previdenziale o comunque settoriale, riconducibile all'attività agrituristica. In difetto di specifiche disposizioni, si applicano le norme previste per il settore agricolo.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Certificazione dell'accoglienza e standard qualitativi)
            

            
              
                1. La certificazione della qualità dell'accoglienza, di cui all'articolo 2, comma 1, include processi di formazione di medio lungo periodo, intesa sia come formazione di base sia come formazione specialistica e di benchmarking a sostegno dell'innovazione dell'offerta, dedicata alle cantine e agli operatori del turismo enogastronomico. La formazione, volta a implementare la capacità del territorio di rispondere al meglio alle esigenze del turista italiano e straniero, organizzandone o migliorandone il servizio, include e integra il marketing, la comunicazione del vino, la commercializzazione dei prodotti legati al vino, l'accoglienza in azienda, quali componenti e aspetti dell'enoturismo come forma di turismo dotata di specifica identità.
              

            

            
              
                2. Con decreto del Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti gli standard minimi di qualità.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Commercializzazione in cantina)
            

            
              
                1. Alla vendita dei prodotti propri, tal quali o comunque trasformati, nonché dei prodotti tipici locali da parte dell'impresa enoturistica e identificativi del brand aziendale, ovvero di oggetti riportanti il marchio della cantina, nonché dei prodotti legati al mondo del vino e alle attività di degustazione, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
              

            

            
              
                2. È consentito alle imprese enoturistiche commercializzare prodotti dell'artigianato locale, al fine di facilitare la diffusione e la conoscenza al turista della cultura, dei mestieri e delle tradizioni locali.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Cartellonistica e arredo urbano)
            

            
              
                1. La cantina che è autorizzata a fare enoturismo ed è dotata della certificazione di qualità dell'accoglienza è considerata a tutti gli effetti luogo di destinazione turistica e pertanto usufruisce di appositi cartelli identificativi che possono essere installati nelle diverse direzioni di accesso in un raggio di 10 chilometri dalla cantina, nel numero di cinque per ciascuna cantina.
              

            

            
              
                2. I cartelli di cui al comma 1 sono esenti da tassazione.
              

            

            
              
                3. I cartelli che individuano e indicano luoghi museali, di esposizione e di collezioni di oggetti afferenti la tradizione del vino e la cultura locale, di proprietà privata, possono essere apposti in misura pari o superiore a quella delle cantine, in forma anch'essa esente da qualsivoglia tassazione.
              

            

            
              
                4. La progettazione e le risorse finanziarie pubbliche, regionali e non, destinate a sviluppare l'enoturismo sul territorio possono includere elementi di arredo urbano.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale)
            

            
              
                1. Al fine di fornire informazioni utili per lo svolgimento delle attività di indirizzo e di coordinamento di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali, nonché allo scopo di favorire la comunicazione e lo scambio di esperienze sul territorio nazionale, le regioni inviano annualmente allo stesso Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali una relazione sintetica sullo stato dell'enoturismo nel territorio di propria competenza, integrata dai dati sulla consistenza del settore e da eventuali disposizioni emanate in materia.
              

            

            
              
                2. Presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, al quale partecipano le associazioni di operatori enoturistici più rappresentative a livello nazionale e che si articola in osservatori di carattere regionale attraverso la collaborazione dei comuni città del vino e delle imprese.
              

            

            
              
                3. Compiti dell'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale sono: il controllo del livello medio dei servizi offerti dagli operatori del settore agli enoturisti, sul territorio comunale; la puntuale individuazione dei settori in cui investire per migliorare i servizi offerti all'enoturista; la valutazione dell'interazione tra gli operatori del settore, l'amministrazione comunale e gli altri soggetti pubblici coinvolti in politiche di promozione dell'enoturismo; la migliore valutazione dell'impatto economico che l'enoturista ha sulle aziende del territorio comunale; il monitoraggio dei risultati delle azioni di coordinamento tra le politiche di promozione e di valorizzazione a livello locale, provinciale e regionale.
              

            

            
              
                4. L'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale cura la raccolta e l'elaborazione delle informazioni provenienti dalle regioni e dalle associazioni di cui al comma 2, pubblicando annualmente un Rapporto nazionale sullo stato dell'enoturismo e formulando, anche con il contributo di esperienze estere, proposte per lo sviluppo del settore.
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo)
            

            
              
                1. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di intesa con le regioni e le province autonome e sentite le associazioni maggiormente rappresentative del settore a livello nazionale, sulla scorta dei dati recuperati attraverso le indagini dell'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, redige su base triennale il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo italiano, finalizzato alla promozione del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali e dispone pertanto la realizzazione di un portale internet stabile, aggiornato ed efficace in termini di brand reputation quale suo principale veicolo di comunicazione e promozione.
              

            

            
              
                2. Le regioni, in collaborazione con le associazioni più rappresentative di operatori enoturistici, sostengono altresì lo sviluppo dell'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Estensione delle disposizioni al settore produttivo dell'olio di oliva)
            

            
              
                1. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì nell'ambito della valorizzazione, anche congiunta, delle produzioni dell'olio di oliva.
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome)
            

            
              
                1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Invarianza finanziaria)
            

            
              
                1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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"9^  Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)"


      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      227ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                                                                                   
      
                                                                                                                         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (313)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea   
        
          (926)  TOMASELLI ed altri.  -  Disposizioni per la tutela, la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI informa che sono stati presentati ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge n. 313 assunto quale testo base (pubblicati in allegato).
        

        
          Avverte che si passa all'illustrazione degli ordini del giorno, che sono dati tutti  per illustrati.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI avverte che si passa all'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI (AP (Ncd-CpI)) in qualità di relatore specifica che le proposte da egli presentate tendono a sostituire il marchio dieta mediterranea con un Piano di promozione, apprestando altresì uno stanziamento di spesa di 500 mila euro all'anno per il prossimo triennio.
        

        
           
        

        
          Stante la portata degli stessi, il PRESIDENTE propone di fissare un termine per i subemendamenti agli emendamenti del relatore 2.2, 3.1, 4.1, 5.1 e 6.1 per giovedì 19 gennaio, alle ore 10.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Sono quindi dati per illustrati tutti i restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI avverte che è così esaurita l'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore DALLA TOR (AP (Ncd-CpI)) illustra il disegno di legge in esame evidenziando che il provvedimento in esame, nel solco di una prassi che ha ormai carattere pressoché annuale, ha ad oggetto la proroga o il differimento di una serie di termini previsti da disposizioni legislative, in ordine ai quali si è ritenuto di dover intervenire in base a diverse considerazioni, in relazione alle singole disposizioni prorogate.
      

      
        Si tratta, come da prassi, di norme concernenti numerosi settori e materie, attinenti pertanto a profili e competenze diversificati, cui corrisponde sotto l'aspetto strutturale una suddivisione delle diverse proroghe previste nei 16 articoli di cui si compone il testo.
      

      
        Evidenzia che le disposizioni concernenti il settore agricolo sono oggetto dell'articolo 1,  comma 6 e dell'articolo 8, commi 4 e 5.
      

      
        Il comma 6 dell'articolo 1 proroga al 31 dicembre 2017 le autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2013, adottate, per il comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in deroga alle percentuali del turn over indicate dalla legislazione vigente.
      

      
        Le autorizzazioni alle assunzioni oggetto di proroga da parte della disposizione in commento sono disciplinate dall'art. 1, commi 90 e 91, della legge n. 228 del 2012.
      

      
        In particolare il comma 90 prevede che - per le finalità di incremento di efficienza nell'impiego delle risorse, nonché tenuto conto della specificità e peculiari esigenze del comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze, della giustizia e delle politiche agricole alimentari e forestali possono procedere ad assunzioni di personale a valere sull�apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
        Il comma 4 dell�articolo 8 che concerne la confluenza del Corpo forestale nell'Arma dei Carabinieri, novella il decreto legislativo n. 177 del 2016 al fine di affidare, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell�Arma dei Carabinieri specificando che il coordinamento delle medesime operazioni è affidato al Capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio. Il medesimo comma differisce il termine, dal primo gennaio 2017 al 30 aprile 2017, per l�adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo all�inquadramento del Capo del Corpo forestale dello Stato.
      

      
        La lettera a) del comma 4 dell�articolo 8 novella il decreto legislativo n. 177 del 2016 il quale, nel dare attuazione all�articolo 8, comma 1, lettera a) della legge n. 124 del 2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, ha disposto il transito del personale del Corpo forestale dello Stato nell�arma dei Carabinieri.
      

      
        Rileva che nello specifico la disposizione in esame, introducendo nel richiamato decreto legislativo n. 177 del 2016 il nuovo comma 15-bis dell�articolo 18, affida, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell�Arma dei Carabinieri specificando che il coordinamento delle medesime operazioni è affidato al Capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio.
      

      
        La successiva lettera b) del comma 4 prevede, inoltre, attraverso una modifica al comma 16 dell�articolo 18 del decreto legislativo n. 177 del 2016 il differimento del termine, dal primo gennaio 2017 al 30 aprile 2017, per l�adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo all�inquadramento del Capo del Corpo forestale dello Stato al quale, come appena illustrato (lettera a)), il comma in esame affida la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato.
      

      
        A sua volta il comma 5 dell�articolo 8 aggiunge un periodo nuovo all�articolo 20, comma 1 del richiamato decreto legislativo n. 177 del 2016, concernente l�entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, al fine di introdurre una specifica disposizione concernente il pagamento del contributo obbligatorio per l�iscrizione alla Cassa di previdenza delle Forze armate da parte del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell�Arma dei Carabinieri.
      

      
        In particolare, rileva che la disposizione in esame prevede che fino al 31 dicembre 2017 al personale del Corpo forestale dello Stato che transita nell'Arma dei Carabinieri e che matura il diritto al collocamento in quiescenzain un termine inferiore a quello previsto dal comma 1 dell'articolo 1914 del decreto legislativo n. 66 del 2010 (ovvero almeno sei anni dall�iscrizione nei fondi previdenziali integrativi), non si applica l'iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate di cui all'articolo 1913 del medesimo decreto legislativo.
      

      
         
      

      
        Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) chiede chiarimenti sulla disposizione da ultimo citata dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro OLIVERO fa presente che la norma di  rinvio riguarda esclusivamente il personale del Corpo forestale dello Stato destinato al transito nell'Arma dei Carabinieri.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il relatore DALLA TOR (AP (Ncd-CpI)) si riserva di presentare uno schema di parere sul disegno di legge in esame.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche integrate sulle aziende agricole e che abroga i regolamenti (CE) n. 1166/2008 e (UE) n. 1337/2011 (n. COM (2016) 786 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice ALBANO (PD) illustra la proposta di regolamento, la quale mira a rinnovare la normativa in materia di statistiche integrate sulle aziende agricole al fine di soddisfare in modo flessibile le nuove esigenze di dati, accrescere l'armonizzazione e la coerenza delle statistiche e attenuare gli oneri connessi alla raccolta dei dati.
      

      
        Le statistiche agricole utilizzate a livello dell'Unione europea sono ricavate da una varietà di fonti: indagini statistiche, dati amministrativi, dati comunicati da aziende agricole e da altre imprese, oltre a dati a livello di azienda agricola ricavati da censimenti e campioni. È a quest'ultima fonte di dati statistici che fa riferimento la proposta in esame.
      

      
        Specifica che l'iniziativa legislativa della Commissione europea rientra all'interno del Programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (REFIT) e costituisce la prima tappa della Strategia per le statistiche agricole fino al 2020 e oltre, il cui obiettivo è razionalizzare il Sistema europeo delle statistiche agricole (EASS) nel suo complesso e rendere il processo di rilevazione dei dati più efficiente e pertinente.
      

      
        Evidenzia che l'adozione della nuova Strategia in materia di statistiche agricole e della proposta legislativa in esame è stata preceduta da un ampio e dettagliato processo di consultazione dei portatori di interesse (istituti nazionali di statistica, agricoltori, associazioni degli agricoltori e aziende, decisori in ambito pubblico e privato, ricercatori e pubblicisti).
      

      
        Per affrontare tali problemi, la valutazione d'impatto che accompagna la proposta di regolamento prende in considerazione quattro possibili opzioni, propendendo infine per l'integrazione delle statistiche agricole in due passaggi successivi, con un regolamento sulle statistiche integrate relative alle sole aziende agricole e un regolamento quadro sulle statistiche di input e output nell'agricoltura.
      

      
        Specifica che per quanto concerne, più nel dettaglio, i contenuti della proposta di regolamento, essa consta di 19 articoli e di 5 allegati.
      

      
        L'articolo 1 enuncia l'obiettivo del regolamento: stabilire un quadro di riferimento per le statistiche agricole europee a livello di azienda agricola e prevedere l'integrazione delle informazioni relative alle strutture con altre informazioni quali i metodi di produzione, le misure di sviluppo rurale, gli aspetti agroambientali e di altro tipo. Le definizioni principali figurano nell'articolo 2 e l'ambito di applicazione e la copertura nell'articolo 3, mentre l'articolo 4 elenca le forme di rilevazione dei dati e di fonti di dati alternative concesse e promosse dal regolamento.
      

      
        Gli articoli 5, 6 e 7 definiscono le statistiche oggetto del regolamento, mentre l'articolo 10 disciplina i periodi di riferimento e gli articoli 8 e 9 conferiscono alla Commissione il potere - senza limitazioni temporali - di adottare atti delegati al fine di modificare le caratteristiche di base figuranti negli allegati III e IV, in modo che i dati da rilevare possano essere adattati alle esigenze degli utenti futuri e per soddisfare esigenze specifiche degli utenti nelle indagini ad hoc.
      

      
        L'articolo 11 specifica le misure da adottare da parte degli Stati membri per garantire la qualità dei dati e dei metadati trasmessi, mentre l'articolo 12 fissa le date limite per la trasmissione dei dati stessi.
      

      
        L'articolo 13 prevede la possibilità, per l'Unione, di concedere sovvenzioni, agli istituti nazionali di statistica e alle altre autorità nazionali indicate, per la definizione e/o l'applicazione dei requisiti tecnici dei dati e per l'elaborazione di metodologie che perseguano una qualità superiore e/o costi inferiori e minori oneri amministrativi per la rilevazione e la produzione di statistiche integrate sulle aziende agricole. Il contributo dell'Unione europea non può superare il 75 per cento dei costi ammissibili, entro importi massimi fissati per Stato membro (e che per l'Italia ammontano a 4 milioni di euro).
      

      
        Infine, l'articolo 14 fissa la dotazione finanziaria per l'attuazione del programma di rilevazione dei dati in 40 milioni di euro per il periodo 2018-2020, mentre la cifra per il periodo successivo sarà determinata "dall'autorità di bilancio e legislativa su proposta della Commissione" dopo l'entrata in vigore del nuovo quadro finanziario pluriennale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di nomina del professor Enrico Corali a Presidente dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) (n. 94)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore FORMIGONI (AP (Ncd-CpI)) riferisce sul curriculum del professor Enrico Corali, valutando positivamente la proposta di nomina a Presidente dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2616)  STEFANO.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
            Il relatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) riferisce sul disegno di legge in esame il quale, all'articolo 1,  riconosce l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e ne declina le caratteristiche.
      

      
        Alla stessa stregua di altre realtà nazionali, l'Italia ha, infatti, un giacimento vitivinicolo unico al mondo, accanto al quale si è fatta strada negli anni una forma di turismo - l'enoturismo - con 2,5 miliardi di euro di fatturato annuale e 13 milioni di arrivi in cantina.
      

      
        La proposta al comma 1 si pone in sintonia con le finalità del testo unico della vite e del vino (legge n. 238 del 2016) e con i piani di sviluppo rurale regionali, al fine di valorizzare, attraverso la qualificazione dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato, le aree ad alta vocazione vitivinicola, promuove e disciplina l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità
      

      
        Il comma 2 reca la definizione di «enoturismo» o «turismo del vino»: per essi si intendono tutte le attività di conoscenza del prodotto vino espletate nel luogo di produzione, quali visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla coltivazione della vite, degustazione e commercializzazione delle produzioni vinicole locali, iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito delle cantine.
      

      
        Per il comma 3 le attività di ricezione e di ospitalità, compresa la degustazione dei prodotti aziendali e l'organizzazione di attività ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende vinicole, possono essere ricondotte alle attività agrituristiche, secondo i princìpi contenuti nella legislazione statale di settore e secondo le disposizioni emanate dalle regioni.
      

      
        L'articolo 2 fissa i requisiti necessari per l'abilitazione a svolgere attività enoturistica, rimanda alle regioni la disciplina delle modalità di rilascio del certificato di abilitazione e specifica le disposizioni fiscali e previdenziali da applicare a tale settore.
      

      
        Ai sensi del comma 1, le aziende autorizzate a svolgere attività enoturistica devono rispondere a requisiti di certificazione e svolgere attività di accoglienza. I parametri qualitativi saranno specificatamente individuati (ai sensi dell�articolo 3) e dovranno escludere le aziende impegnate nella sola attività di imbottigliamento.
      

      
        Per il comma 2, le regioni disciplinano le modalità per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica. Per il conseguimento del certificato, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche più rappresentative, corsi di formazione e preparazione.
      

      
        Ai sensi del comma 3, lo svolgimento dell'attività enoturistica - nel rispetto delle disposizioni previste dalle regioni in materia, come autorizzato ai sensi dell'articolo 3 - comporta la conseguente applicazione delle disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 (regime di determinazione forfettaria del reddito, alla stessa stregua di quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 recante disciplina), nonché di ogni altra normativa previdenziale o comunque settoriale, riconducibile all'attività agrituristica. In difetto di specifiche disposizioni, si applicano le norme previste per il settore agricolo.
      

      
        L'articolo 3 specifica i requisiti necessari al conseguimento della certificazione dell'accoglienza.
      

      
        Per il comma 1, la certificazione della qualità dell'accoglienza dovrà includere processi di formazione di medio lungo periodo, intesa sia come formazione di base sia come formazione specialistica e di benchmarking a sostegno dell'innovazione dell'offerta, dedicata alle cantine e agli operatori del turismo enogastronomico.
      

      
        Il comma 2 attribuisce ad un decreto del Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali la definizione degli standard minimi di qualità. Esso andrà adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
        L'articolo 4 dispone la commercializzazione dei prodotti dell'impresa enoturistica così come nella normativa degli agriturismi.
      

      
        Ai sensi del comma 1, la disciplina di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 si applica alla vendita dei prodotti propri, tal quali o comunque trasformati, nonché dei prodotti tipici locali da parte dell'impresa enoturistica e identificativi del brand aziendale, ovvero di oggetti riportanti il marchio della cantina, nonché dei prodotti legati al mondo del vino e alle attività di degustazione.
      

      
        Si tratta della disciplina che consente agli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, di vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità.
      

      
        Per il comma 2, poi, è consentito alle imprese enoturistiche commercializzare prodotti dell'artigianato locale, al fine di facilitare la diffusione e la conoscenza al turista della cultura, dei mestieri e delle tradizioni locali.
      

      
        L'articolo 5 prevede l'apposizione di cartellonistica e arredo urbano alle cantine autorizzata a svolgere attività enoturistica.
      

      
        La cantina che è autorizzata a fare enoturismo ed è dotata della certificazione di qualità dell'accoglienza è, ai sensi del comma 1, considerata a tutti gli effetti luogo di destinazione turistica e pertanto usufruisce di appositi cartelli identificativi che possono essere installati nelle diverse direzioni di accesso in un raggio di 10 chilometri dalla cantina, nel numero di cinque per ciascuna cantina.
      

      
        I cartelli in questione, secondo il comma 2 sono esenti da tassazione. Essi, per il comma 3, individuano e indicano luoghi museali, di esposizione e di collezioni di oggetti afferenti la tradizione del vino e la cultura locale, di proprietà privata, possono essere apposti in misura pari o superiore a quella delle cantine, in forma anch'essa esente da qualsivoglia tassazione.
      

      
        Per il comma 4 la progettazione e le risorse finanziarie pubbliche, regionali e non, destinate a sviluppare l'enoturismo sul territorio possono includere elementi di arredo urbano.
      

      
        L'articolo 6 istituisce l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF).
      

      
        Ai sensi del comma 1 le regioni inviano annualmente al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali una relazione sintetica sullo stato dell'enoturismo nel territorio di propria competenza, integrata dai dati sulla consistenza del settore e da eventuali disposizioni emanate in materia.
      

      
        Pertanto, il comma 2 istituisce, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, al quale partecipano le associazioni di operatori enoturistici più rappresentative a livello nazionale e che si articola in osservatori di carattere regionale attraverso la collaborazione dei comuni città del vino e delle imprese.
      

      
        I compiti dell'Osservatorio per il comma 3 sono: il controllo del livello medio dei servizi offerti dagli operatori del settore agli enoturisti, sul territorio comunale; la puntuale individuazione dei settori in cui investire per migliorare i servizi offerti all'enoturista; la valutazione dell'interazione tra gli operatori del settore, l'amministrazione comunale e gli altri soggetti pubblici coinvolti in politiche di promozione dell'enoturismo; la migliore valutazione dell'impatto economico che l'enoturista ha sulle aziende del territorio comunale; il monitoraggio dei risultati delle azioni di coordinamento tra le politiche di promozione e di valorizzazione a livello locale, provinciale e regionale. Ne deriverà un flusso di dati che, per il comma 4, l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale raccoglierà ed elaborerà, pubblicando annualmente un Rapporto nazionale sullo stato dell'enoturismo.
      

      
        L'articolo 7 introduce la redazione di un Piano strategico nazionale di promozione del turismo del vino italiano da parte del MIPAAF, di intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative a livello nazionale.
      

      
        Ai sensi del comma 1, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di intesa con le regioni e le province autonome e sentite le associazioni maggiormente rappresentative del settore a livello nazionale, sulla scorta dei dati recuperati attraverso le indagini dell'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, redige su base triennale il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo italiano.
      

      
        Si tratta di un piano finalizzato alla promozione del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali: pertanto, il MIPAAF disporrà la realizzazione di un portale internet stabile, aggiornato ed efficace in termini di brand reputation quale suo principale veicolo di comunicazione e promozione.
      

      
        Le regioni, in collaborazione con le associazioni più rappresentative di operatori enoturistici, sostengono - ai sensi del comma 2 - lo sviluppo dell'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione.
      

      
        L�articolo 8 estende l�applicazione della legge all�ambito della valorizzazione delle produzioni di olio di oliva.
      

      
        L'articolo 9 tratta la clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome.
      

      
        L'articolo 10 afferma l'invarianza finanziaria per lo Stato a seguito dell'approvazione della legge.
      

      
        Propone, infine, lo svolgimento di un ciclo di audizioni.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene di svolgere pertanto le audizioni suggerite dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 313
    

    
      G/313/1/9
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 313, recante «Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nell'attuazione dell'articolo 3 del provvedimento, a considerare le competenze del Centro studi per la dieta mediterranea «Angelo Vassallo» di Pollica, della Fondazione Dieta Mediterranea � Onlus di Ostuni, dell'Istituto per la promozione e la valorizzazione della dieta mediterranea (I.Di.Med) di Palermo, della Scuola Italiana Dieta Mediterranea (SIDMe) di Pavia e del Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterranei (C.I.H.E.A.M.) di Bari.
    

    
      G/313/2/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  esaminato il disegno di legge n. 313, recante «Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  la dieta mediterranea è stata proclamata dall'UNESCO patrimonio culturale immateriale dell'umanità e la sua proclamazione rappresenta un traguardo storico per la tradizione alimentare e per la cultura dell'Italia intera;
    

    
                  ricerche scientifiche ed agroalimentari hanno messo in evidenza come l'alimentazione moderna, satura di zuccheri e grassi animali, sia una delle principali cause dell'insorgenza delle malattie quali diabete, tumori, obesità, mentre, al contrario, laddove si segue un regime alimentare facente parte della tradizione mediterranea, l'incidenza di simili malattie diminuisce;
    

    
                  anche nel nostro Paese è esploso il fenomeno delle obesità infantili, causato dalle modifiche delle abitudini alimentari, con ricorso sempre più frequente ai pasti tipo «fast food», associati ad uso di bevande gassate zuccherate;
    

    
              l'uso dei cosiddetti «cibi spazzatura» deve essere limitato non solo perché essi sono ricchi di grassi, zuccheri e sale, ma anche perché il loro consumo va a scapito dei legami con il territorio, dei sapori, delle culture e delle tradizioni del Belpaese,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure le quali prevedano che anche all'interno dei «fast food» sia favorito l'uso di cibi provenienti dalla dieta mediterranea affinché sia scoraggiato il consumo dei «cibi spazzatura» al fine di tutelare la salute dei consumatori, soprattutto in età scolare.
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «sulla salute», aggiungere le seguenti: «umana e sulla qualità della vita».
    

    
      1.2
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «stile alimentare», aggiungere le seguenti: «e di vita».
    

    
      1.3
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare riferimento a quelli che si avvalgono di materie prime prodotte sul territorio nazionale».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
              «a) "dieta mediterranea'": l'insieme di pratiche tradizionali, conoscenze e competenze, che vanno dal paesaggio agrario e naturale all'alimentazione, includendo le colture, soprattutto quelle connesse alle specie tradizionali e alla loro biodiversità varietale, le modalità di raccolta, la pesca, la conservazione, la trasformazione, la preparazione e, in particolare, il consumo di cibo, caratterizzato da un modello nutrizionale rimasto costante nel tempo e nello spazio, tramandato di generazione in generazione, che costituisce un senso di appartenenza, di identità e di continuità per le popolazioni coinvolte;».
    

    
      2.2
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
    

    
                      «c) "Piano": il Piano di sostegno della dieta mediterranea, di cui all'articolo 6.»;
    

    
                  b) sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
                  «3. Le linee operative per l'attuazione del presente articolo sono definite nell'ambito del Piano di cui all'articolo 6.».
    

    
      2.3
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «ricerche interdisciplinari,», aggiungere le seguenti: «sia su base nazionale che internazionale».
    

    
      2.4
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «salute pubblica», aggiungere le seguenti: «anche per la determinazione della sua efficacia nel ridurre il rischio delle malattie croniche non trasmissibili (MCNT) e nel tutelare e valorizzare l'agrobiodiversità italiana;».
    

    
      2.5
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera b), dopo la parola: «ristorazione», aggiungere la seguente: «individuale».
    

    
      2.6
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera b), dopo le parole: «mense scolastiche», inserire le seguenti: «e ospedaliere».
    

    
      2.7
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, valorizzando le forniture provenienti da filiere locali;».
    

    
      2.8
    

    
      DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità e delle ricette»;
    

    
                b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
      2.9
    

    
      SAGGESE, PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità e delle ricette»;
    

    
                  b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
      2.10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità e delle ricette»;
    

    
                  b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
      2.11
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera c), sostituire le parole: «così da valorizzare patrimonio culturale immateriale e patrimonio culturale materiale», con le seguenti: «così da valorizzare il patrimonio culturale immateriale e il patrimonio culturale materiale;».
    

    
      2.12
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera f), dopo le parole: «ad essi connessi,», inserire le seguenti: «nonché la cultura enogastronomica tradizionale;».
    

    
      2.13
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
              «g) incentivare lo studio, il recupero e la trasmissione dei tradizionali saperi relativi alla biodiversità delle specie vegetali che rappresentano la base della dieta mediterranea, nonché delle proprietà nutriceutiche e salutistiche dei loro prodotti, con particolare riferimento all'olivo, alle specie cerealicole, alle leguminose, alle specie ortofrutticole e alle verdure spontanee e coltivate;».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «2. Il Comitato è presieduto dal Ministro o da persona da lui delegata ed è composto dal capo del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da tre esperti designati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da tre esperti designati dal Ministero della salute di cui uno indicato dall'Istituto superiore della sanità ed uno scelto tra esperti nutrizionisti di notoria e alta qualificazione, da un esperto designato per ciascuno dei Ministeri degli affari esteri, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per i beni e le attività culturali, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da un esperto designato dalla Commissione nazionale italiana per l'UNESCO, da un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle provincie autonome, da due rappresentanti dei comuni designati dalla Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da due rappresentanti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura designati da Unioncamere e da un massimo di cinque rappresentanti espressione dei principali enti, istituzioni di ricerca e altri soggetti pubblici o privati specializzati sul tema della dieta mediterranea, individuati con il decreto di cui al comma 3.
    

    
              3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di organizzazione e di funzionamento del Comitato nonché le procedure per l'integrazione dei componenti di cui al comma 2. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede per il funzionamento del Comitato nell'ambito delle risorse umane ed economiche disponibili a legislazione vigente. La partecipazione al Comitato, anche con funzioni di presidente, è a titolo gratuito, e non sono previsti indennità o rimborsi di alcun tipo.»;
    

    
                  b) al comma 4:
    

    
              all'alinea, sostituire le parole: «consultive, propositive e di monitoraggio» con le seguenti: «consultive e propositive»;
    

    
              all'alinea, sostituire le parole: «del relativo marchio» con le seguenti: «del relativo Piano»;
    

    
              alla lettera c), sopprimere le parole: «, anche attraverso l'opportuna attività di comunicazione e diffusione delle informazioni relative alla ricerca e alla sperimentazione in materia.».
    

    
      3.2
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «di Pollica», aggiungere le seguenti: «e da un rappresentante dell'Istituto IDiMed (Istituto Dieta Mediterranea) di Palermo».
    

    
      3.3
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «da un rappresentante del centro Studi per la dieta mediterranea "Angelo Vassallo" di Pollica», inserire le seguenti: «e da un rappresentante della Fondazione Dieta Mediterranea-ONLUS con sede a Ostuni».
    

    
      3.4
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, all'ultimo periodo, dopo le parole: «esperti o rappresentanti di soggetti pubblici o privati», aggiungere le seguenti: «, nonché esperti nominati dalle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative delle imprese di produzione, trasformazione e distribuzione, appartenenti alla filiera agroalimentare».
    

    
      3.5
    

    
      PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché rappresentanti delle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative della filiera agro-alimentare.».
    

    
      3.6
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 4, alla lettera b), dopo le parole: «nutrizionali, sociali, economici, ambientali,», aggiungere le seguenti: «di biodiversità alimentare».
    

    
      3.7
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
                  «d) valutare e proporre interventi rivolti a valorizzare le filiere enogastronomiche nazionali che forniscono i prodotti tipici di primario rilievo per la dieta mediterranea».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) al comma 3, in fine, aggiungere le seguenti parole: «, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «inferiori e superiori», aggiungere le seguenti: «e mense universitarie».
    

    
      5.3
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì in sede di gara d'appalto per l'affidamento e la gestione dei servizi di fornitura di prodotti agroalimentari destinati alle mense ospedaliere, alla ristorazione sanitaria e alla distribuzione automatica attraverso apparecchi ubicati all'interno delle strutture di cui ai commi 1 e 2».
    

    
      5.0.1
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, SCOMA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. Le farmacie partecipano alle campagne per la promozione della dieta mediterranea attraverso la distribuzione di opuscoli, locandine e materiale informativo finalizzati a favorire l'adozione di sani stili di vita basati su un corretto regime alimentare.
    

    
              2. Il farmacista, in possesso di idonea formazione universitaria post lauream, elabora diete con finalità salutari e non terapeutiche, nonché cura l'attuazione di diete anche prescritte per finalità terapeutiche».
    

    
      5.0.2
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Promozione della dieta mediterranea nei programmi scolastici)
    

    
              1. A decorrere dall'anno scolastico 2017-2018, nell'ambito delle "Linee guida per l'educazione alimentare nella scuola italiana" adottate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono introdotti nella scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado, nozioni e orientamenti per la diffusione dei contenuti della dieta mediterranea.
    

    
              2. Al fine di garantire una adeguata formazione del personale docente, per la più efficace applicazione delle linee guida come integrate da quanto previsto al comma 1 del presente articolo, sono previste idonee attività di formazione e sensibilizzazione del suddetto personale su iniziativa del Comitato di cui all'articolo 3.».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 6. - (Piano di sostegno della dieta mediterranea). � 1. Al fine di salvaguardare e valorizzare i prodotti agricoli e agroalimentari e lo stile di vita della dieta mediterranea è adottato il Piano di sostegno della dieta mediterranea.
    

    
              2. Il Piano promuove la diffusione, attraverso misure di sostegno e iniziative culturali, in ambito nazionale e internazionale, dei caratteri storici e tradizionali della dieta mediterranea.
    

    
              3. Il Piano è adottato con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.
    

    
              4. Per l'attuazione del Piano di cui al comma 1, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può avvalersi dell'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA).
    

    
              5. Per l'attuazione del Piano di cui al comma 1 è autorizzata la spesa annua di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
              6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 7.
    

    
      6.2
    

    
      PIGNEDOLI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, sostituire il primo periodo con i seguenti: «Al fine di salvaguardare e valorizzare lo stile di vita della dieta mediterranea nonché di promuovere, anche in ambito internazionale, i prodotti ad essa connessi, i paesaggi rurali storici e le colture tipiche tradizionali, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la valorizzazione della dieta mediterranea � patrimonio dell'umanità. Le risorse del Fondo sono destinate prioritariamente al finanziamento di progetti destinati alla formazione di operatori impegnati nella promozione e tutela dei prodotti e dello stile di vita della dieta mediterranea, con particolare attenzione all'ambito scolastico e al settore della ristorazione e della filiera agroalimentare. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sentito il Comitato di cui all'articolo 3, sono definiti criteri e modalità di individuazione e finanziamento dei relativi progetti.».
    

    
      6.3
    

    
      SAGGESE, PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «anche in ambito internazionale, i prodotti», inserire le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2:
    

    
                  all'alinea, dopo le parole: «tutela dei prodotti», inserire le seguenti: «, delle specialità, delle ricette»;
    

    
                  alla lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», inserire le seguenti: «, alle specialità e alle ricette».
    

    
      6.4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «i prodotti», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette»;
    

    
                  b) al comma 2 dopo le parole: «tutela dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità, delle ricette»;
    

    
                  c) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «prodotti alimentari», aggiungere le seguenti: «, alle specialità e alle ricette».
    

    
      6.5
    

    
      DALLA TOR
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo le parole: «anche in ambito internazionale, i prodotti», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette»;
    

    
                b) al comma 2, dopo le parole: «tutela dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità, delle ricette»;
    

    
                 c) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», aggiungere le seguenti: «, alle specialità e alle ricette».
    

    
      6.6
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «colture tipiche tradizionali», aggiungere le seguenti: «con la relativa biodiversità che preservano e valorizzano».
    

    
      6.7
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», aggiungere le seguenti: «, ai processi di lavorazione dei prodotti alimentari e ai contesti nei quali vengano adottati i princìpi della dieta mediterranea,».
    

    
      6.8
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo la parola: «concesso», aggiungere le seguenti: «ottenuti secondo quanto previsto da specifici disciplinari di produzione e di filiera;».
    

    
      6.9
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) le materie prime utilizzate nella produzione devono essere di provenienza nazionale;».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      CANDIANI
    

    
      Al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Alla copertura del suddetto Fondo si provvede mediante destinazione di una quota parte dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative elevate per le frodi nel settore agroalimentare, per un valore di 1 milione di euro annui per il triennio 2017-2019.».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole: «2013, 2014, 2015» con le seguenti: «2017, 2018, 2019».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 311
    

    
      MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PIGNEDOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
          Orario: dalle ore 9,15 alle ore 9,50
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616 (ENOTURISMO) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017
    

    
      231ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                                                                                        
      
                                                                                                                         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
      
         
      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche integrate sulle aziende agricole e che abroga i regolamenti (CE) n. 1166/2008 e (UE) n. 1337/2011 (n. COM (2016) 786 definitivo)   
        
          (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 179)
        

        
           
        

        
          Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
        

        
           
        

        
          La relatrice ALBANO (PD) illustra uno schema di risoluzione (pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti dello schema di risoluzione testé illustrato dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire il presidente FORMIGONI, verificata la presenza del numero legale per deliberare, pone in votazione lo schema di risoluzione della relatrice.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI, informa che, nel corso dell'odierna audizione di rappresentanti di Federvini e dell'Unione Italiana Vini sul disegno di legge n. 2616 (enoturismo), verrà trasmessa della documentazione chesarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione, al pari di ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tale provvedimento.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,30.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO COM (2016) 786 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
      (Doc. XVIII, n. 179)
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche integrate sulle aziende agricole e che abroga i regolamenti (CE) n. 1166/2008 e (UE) n. 1337/2011,
    

    
      preso atto delle osservazioni espresse dalla 14a Commissione permanente in data 24 gennaio 2017;
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      la proposta di regolamento in esame mira a stabilire un quadro comune di riferimento per le statistiche europee sulle aziende agricole, prevedendo l'integrazione delle informazioni relative alle strutture con altre informazioni quali i metodi di produzione, le misure di sviluppo rurale e gli aspetti agroambientali;
    

    
      considerato che informazioni complete e attendibili su imprese, PMI e microimprese che operano nel settore dell'agricoltura sono indispensabili per progettare, attuare e monitorare la politica agricola e le azioni per lo sviluppo rurale;
    

    
      rilevato che la coerenza e la comparabilità dei dati e l'uniformità dei formati di trasmissione degli stessi sono requisiti essenziali per l'elaborazione delle statistiche agricole europee, in particolare per l'efficienza dei processi di rilevazione, trattamento e diffusione e per la qualità dei risultati ottenuti;
    

    
      verificato che la proposta di regolamento appare conforme ai principi di sussidiarietà e proporzionalità,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si sottolinea l'importanza di un adeguato contributo europeo a copertura dei costi diretti necessari per l'adeguamento ai nuovi sistemi statistici e tecnici;
    

    
      si evidenzia l'esigenza di ridurre al minimo gli adempimenti amministrativi a carico delle microimprese, che potrebbero non disporre delle risorse strumentali e organizzative necessarie per fare fronte a rilevazioni frequenti ed eccessivamente dettagliate;
    

    
      si rileva la necessità di selezionare i contenuti delle rilevazioni statistiche in modo funzionale all'obiettivo di elaborare azioni più mirate e incisive in materia di politica agricola, che tengano conto in via prioritaria dei bisogni dei produttori e dei consumatori dell'Unione;
    

    
      si auspica, infine, che il potere della Commissione europea di adottare gli atti delegati sia conferito per un arco di tempo determinato, ad esempio di cinque anni, anziché per un periodo indeterminato.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 314
    

    
      MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
      

      

      

      

       
      
                                                 
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,50
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616 (ENOTURISMO) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 318
    

    
      MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
      

      

      

      

       
      
                                                  
        
          Orario: dalle ore 15 alle ore 15,20
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616 (ENOTURISMO) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 322
    

    
      MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PIGNEDOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
                                                    
        
          Orario: dalle ore 15 alle ore 15,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616 (ENOTURISMO) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 330
    

    
      GIOVEDÌ 9 MARZO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
      

      

      

      

       
      
                                                     
        
          Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,20
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616 (ENOTURISMO) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      GIOVEDÌ 27 APRILE 2017
    

    
      250ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PIGNEDOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 gennaio.
        

        
           
        

        
          La presidente PIGNEDOLI ricorda che si è concluso il ciclo di audizioni già deliberato dalla Commissione e che è pertanto aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire ha la parola il relatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) il quale osserva che nel corso degli approfondimenti conoscitivi sono state fornite dagli auditi indicazioni utili per risolvere talune criticità del provvedimento in esame. Di tali spunti si riserva di tener conto in sede di presentazione di emendamenti. Reputa peraltro necessario proseguire con celerità nell'esame del provvedimento onde consentire di portare a termine l'iter anche presso l'atro ramo del Parlamento e completare così dal punto di vista normativo la disciplina del settore vitivinicolo, dopo l'entrata in vigore della legge sul testo unico della vite e del vino.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERTUZZI (PD) condivide il percorso prefigurato dal relatore e l'obiettivo di una rapida conclusione dell'esame del provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il senatore DALLA TOR (AP-CpE) rappresenta a sua volta l'esigenza, confermata anche dagli operatori di settore, di fornire elementi di certezza normativa all'attività enoturistica.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO conferma la condivisione da parte del Governo del prefigurato celere andamento dei lavori.  
        

        
           
        

        
          La presidente PIGNEDOLI propone pertanto, alla luce delle considerazioni testé espresse, di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in esame per giovedì 11 maggio, alle ore 10.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1306/2013 per l'anno civile 2017 (n. COM (2017) 150 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice ALBANO (PD) rileva in premessa che, ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, la presente proposta è stata segnalata dal Governo fra gli atti dell'Unione europea di particolare interesse nazionale.
      

      
        Il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea sancisce, all'articolo 312, paragrafo 1, la regola fondamentale per il finanziamento secondo cui il bilancio annuale dell'Unione deve essere conforme al Quadro Finanziario Pluriennale (QFP).
      

      
        Per quanto riguarda in particolare il finanziamento della politica agricola comune (PAC), l'articolo 25 del regolamento (UE) n. 1306/2013 stabilisce la necessità di istituire una riserva finanziaria con la quale sostenere il settore agricolo in caso di gravi crisi che interessino la produzione o la distribuzione di determinati prodotti.
      

      
        Ricorda che la suddetta riserva, pari a complessivi 2.800 milioni di euro per l'intero ciclo del QFP 2014-2020, è costituita mediante l'accantonamento annuale di 400 milioni di euro (a prezzi del 2011), effettuato attraverso una riduzione dell'importo di spesa destinato ai pagamenti diretti elencati nell'allegato I del regolamento (UE) n. 1307/2013, da eseguirsi utilizzando il meccanismo previsto per l'attuazione della procedura della disciplina finanziaria, contemplata all'articolo 26 dello stesso regolamento (UE) n. 1306/2013.
      

      
        In base al suddetto articolo 26, al fine di garantire il rispetto dei massimali annuali fissati dal QFP 2014-2020 per il finanziamento delle spese di mercato e dei pagamenti diretti, è necessario fissare un tasso di adattamento dei pagamenti diretti nel momento in cui le previsioni di finanziamento di tali misure indicano un probabile superamento dei massimali annuali applicabili.
      

      
        L'importo della riserva da inserire nel progetto di bilancio 2018 della Commissione europea ammonta a 459,5 milioni di euro a prezzi correnti.
      

      
        Le prime stime degli stanziamenti di bilancio per i pagamenti diretti e le spese connesse al mercato indicano che non è probabile il superamento del saldo netto disponibile per le spese del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) per il 2018. Pertanto, la riduzione complessiva risultante dall'applicazione della disciplina finanziaria rimane fissata a 459,5 milioni, con una percentuale del tasso di adattamento della disciplina finanziaria stessa pari a 1,388149 per cento, calcolata tenendo presente che essa deve essere applicata soltanto agli importi dei pagamenti diretti per agricoltore superiori a 2.000 euro, e che dall'applicazione è esclusa la Croazia - per la quale il tasso di adattamento si applicherà solo a decorrere dal 1° gennaio 2022.
      

      
        Come deducibile dal contenuto dell'atto in esame, richiama che esso viene presentato con cadenza annuale, costituendo un passaggio necessario perché sia garantita piena conformità tra bilanci annuali e QFP per quanto attiene alla rubrica 2 (Crescita sostenibile: risorse naturali).
      

      
        Ricorda che, per quanto concerne l'anno finanziario 2016, la relativa proposta di regolamento (COM (2016) 159) era stata puntualmente esaminata, lo scorso anno, dalla Commissione che, nella sua risoluzione, constatato come la proposta di regolamento rappresentasse "esclusivamente lo strumento giuridico per mezzo del quale viene costituita, dal punto di vista finanziario, la riserva di crisi", esprimeva un parere favorevole, richiamando l'attenzione, alla luce delle crisi attraversate dal comparto agricolo in varie zone d'Italia, per fattori naturali e ambientali, "sulla necessità che, nell'ambito di eventuali negoziati, condotti a livello unionale, per l'individuazione dei settori per i quali poter utilizzare le risorse finanziarie della riserva stessa, il fondo finanziario possa essere impiegato a sostegno dei settori italiani maggiormente interessati da fenomeni naturali dannosi e, segnatamente, il comparto olivicolo, agrumicolo, dell'ortofrutta e lattiero-caseario".
      

      
        Ciò premesso, manifesta la disponibilità a tener conto delle considerazioni che i commissari vorranno esprimere.
      

      
         
      

      
        Il senatore CANDIANI (LN-Aut) fa presente che nell'ultimo anno uno dei  settori agricoli italiani che ha subito le maggiori problematiche è quello vitivinicolo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 MAGGIO 2017
    

    
      252ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2037)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni in materia di servizi di ristorazione collettiva  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 aprile.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI propone, d'intesa con la relatrice Saggese, di prorogare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti a giovedì 15 giugno, alle ore 10.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 aprile.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI informa che sono stati presentati ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge n. 2616 (pubblicati in allegato).
        

        
          Dichiara inammissibile per estraneità di materia l'emendamento 5.0.1.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, vengono dati per illustrati tutti gli ordini del giorno e gli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1306/2013 per l'anno civile 2017 (n. COM (2017) 150 definitivo)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 202)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 aprile.
      

      
         
      

      
        La relatrice ALBANO (PD) illustra uno schema di risoluzione favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI  dà per illustrato lo schema di risoluzione contraria a firma della senatrice Donno (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
        Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) fa presente che le principali forme di sostegno ai settori in crisi del comparto primario nazionale si ricollegano al meccanismo assicurativo e suggerisce che nella proposta di risoluzione della relatrice possa essere fatta menzione anche di tale modalità.
      

      
         
      

      
        Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) osserva a sua volta come il canale assicurativo, sicuramente importante per le imprese agricole produttrici che abbiano subito danni in conseguenza di eventi calamitosi, non si estenda automaticamente alle altre tipologie di soggetti che fanno parte del settore agroalimentare e della relativa filiera, per i quali il fondo europeo in discussione può rivelarsi utile.
      

      
         
      

      
        Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) rileva come le modalità assicurative e risarcitorie siano necessarie nel comparto primario per far fronte a eventi dannosi imprevisti e sottolinea altresì come anche il settore cerealicolo e quello saccarifero attraversino una difficile congiuntura.
      

      
         
      

      
        La relatrice ALBANO (PD) riformula lo schema di risoluzione (pubblicato in allegato) in esito alle osservazioni espresse nel corso del dibattito.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti dello schema di risoluzione così come da ultimo riformulato.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI pone in votazione lo schema di risoluzione favorevole con osservazioni come da ultimo riformulato dalla relatrice Albano.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
        Risulta conseguentemente precluso lo schema di risoluzione contraria presentato dalla senatrice Donno.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (523)  STUCCHI.  -  Disposizioni in materia di agricoltura e produzione agroalimentare biologica   
      
        (2811)  Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e dell'acquacoltura effettuate con metodo biologico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fiorio ed altri; Giuseppina Castiello ed altri 
      

      
        - e petizioni nn. 112 e 118 ad essi attinenti
      

      
        (Esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
             La relatrice BERTUZZI (PD) riferisce alla Commissione rilevando che il disegno di legge n. 2811 reca una disciplina organica del settore delle produzioni biologiche e deriva, in prima lettura, dall'unificazione di testi presentati da più deputati.
      

      
                    Esso è il risultato di un lungo lavoro parlamentare, già iniziato nella legislatura scorsa presso il Senato. Nel corso degli ultimi anni, il settore biologico ha mostrato uno straordinario dinamismo e oggi risulta importante l'iter parlamentare del provvedimento, al fine di fornire allo stesso regole e strumenti efficienti, snelli e trasparenti capaci di accompagnarne lo sviluppo.
      

      
                    Fa presente che il testo del provvedimento si compone di 16 articoli. Sottolinea l'assenza di una parte dedicata alla riforma del sistema dei controlli. Ciò deriva dall'inserimento della delega al Governo a legiferare su tale materia, inserita nella legge 28 luglio 2016, n. 154 (collegato agricolo).
      

      
                    Relativamente all'articolato, l'articolo 1 definisce l'oggetto e le finalità della legge, che attiene al sistema di produzione biologico.
      

      
                    Quanto al comma 1, in esso l'oggetto viene meglio specificato, dichiarando che il campo di intervento della legge interessa: il sistema delle autorità nazionali e locali; i distretti biologici; l'organizzazione della produzione e del mercato; gli strumenti finanziari per la ricerca e per la realizzazione di campagne di informazione.
      

      
                    Rispetto alla finalità, al comma 2 l'agricoltura con metodo biologico viene definita attività di interesse nazionale con funzione sociale in quanto basata sulla qualità dei prodotti, su un metodo che garantisce la sicurezza alimentare, il benessere animale e la tutela dell'ambiente e della biodiversità contribuendo alla riduzione dell'effetto serra e fornendo servizi ecosistemici.
      

      
                    L'articolo 2 specifica che per autorità nazionale si intende il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, chiamato a svolgere - in ambito nazionale - attività di indirizzo e di coordinamento per l'attuazione della normativa europea, in materia di produzione agricola e agroalimentare e di acquacoltura effettuate con il metodo biologico.
      

      
                    L'articolo 3 individua come autorità locali le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le quali sono chiamate a svolgere le attività tecnico-scientifiche ed amministrative relative alla produzione con metodo biologico.
      

      
                    All'articolo 4 il comma 1 istituisce un organismo denominato "Tavolo tecnico per l'agricoltura biologica": esso è costituito da rappresentanti istituzionali, del comparto primario e del settore dell'agricoltura biologica, dei produttori dei mezzi tecnici, dalla ricerca applicata e dei distretti biologici. Ad esso vengono affidati il compito di delineare indirizzi e priorità del Piano d'azione, di esprimere pareri sugli interventi normativi in materia, di coordinare le attività di promozione delle autorità nazionali, locali e gli operatori.
      

      
                    L'articolo 5 prevede che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali adotti, con cadenza triennale (comma 1), il Piano d'azione nazionale per l'agricoltura biologica e i prodotti, contenente (comma 2) le azioni di sostegno all'attività degli agricoltori che convertono le produzioni al biologico, a partire dagli strumenti finanziari fini al rafforzamento delle filiere. Il Piano deve pure comprendere azioni per la diffusione di informazioni tecniche e di mercato, nonché il costante monitoraggio degli interventi finalizzati al rafforzamento del sistema.
      

      
                    L'articolo 6 istituisce il Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura biologica, per il finanziamento del Piano nazionale. Il Fondo è alimentato dal contributo per la sicurezza alimentare, già previsto a legislazione vigente , che corrisponde oggi a circa 3 milioni di euro. Per la ripartizione delle risorse si rinvia ad un decreto ministeriale, su cui la competente[bookmark: _GoBack] Commissioni parlamentari esprimeranno parere, stabilendo però che il 30 per cento del fondo sia vincolato a programmi di ricerca.
      

      
                    L'articolo 7 prevede che anche nell'ambito della filiera biologica possano essere costituiti contratti di rete, al fine di favorire l�aggregazione imprenditoriale e l�integrazione tra le diverse fasi della filiera dei prodotti biologici, nonché la costituzione di cooperative tra produttori del settore biologico.
      

      
                    L'articolo 8 allarga il sostegno alla ricerca riconoscendo l'importanza di riconoscere percorsi formativi dedicati agli studenti universitari nelle tematiche delle produzioni con metodo biologico. Impegna lo Stato a garantire il consolidamento di tale offerta formativa nel tempo, individuando nell'aggiornamento dei docenti degli istituti tecnici e nei tirocini per gli studenti una leva fondamentale di trasmissione. 
      

      
                    L'articolo 9 è volto a promuovere la formazione professionale nel settore oggetto del disegno di legge. Pertanto, il comma 1 statuisce che lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano promuovono la formazione teorico-pratica di tecnici e operatori in materia di produzione agricola e agroalimentare e di acquacoltura effettuate con metodo biologico e dei soggetti pubblici incaricati di svolgere i controlli ispettivi previsti dalla legislazione vigente.
      

      
                    L'articolo 10 apre il capo recante disposizioni in materia di organizzazione della produzione e del mercato, fornendo una definizione di distretti biologici, intendendosi per tali i sistemi produttivi locali nei quali sia significativa la produzione con metodo biologico o con metodologie culturali locali. Si caratterizzano per un'integrazione tra attività agricole ed altre attività economiche e per la presenza di aree paesaggistiche rilevanti. Possono parteciparvi gli enti locali che adottano politiche di tutela delle produzioni biologiche.
      

      
                    L'articolo 11 disciplina le organizzazioni interprofessionali, definendo le caratteristiche e le finalità per essere riconosciute dal MIPAAF, al quale competono funzioni di controllo e di vigilanza.
      

      
                    L'articolo 12 disciplina le intese di filiera, intendendosi quelle proposte dal Tavolo di filiera al Ministero e sottoscritte dagli organismi maggiormente rappresentativi a livello nazionale nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione.
      

      
                    L'articolo 13 disciplina le organizzazioni di produttori biologici, intendendosi tali quelle che sono riconosciute dalle regioni secondo criteri che sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni (comma 1).
      

      
                    L'articolo 14 prevede che gli agricoltori che producono varietà di sementi biologiche hanno diritto alla vendita diretta ed in ambito locale e possono procedere al libero scambio delle stesse.
      

      
                    L'articolo 15 prevede le abrogazioni conseguenti al disegno di legge.
      

      
                    L'articolo 16 prevede che le disposizioni del disegno di legge si applichino nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
      

      
                    Ricorda quindi che il disegno di legge illustrato viene esaminato congiuntamente al disegno di legge n. 523, recante disposizioni in materia di agricoltura e produzione agroalimentare biologica.
      

      
                    Esso reca a sua volta una proposta di riordino dell'intera normativa con caratterizzazioni diverse rispetto al testo proveniente dalla Camera dei deputati.
      

      
                    Richiama infine che sulla materia sono state presentate le petizioni n. 112 che chiede disposizioni per la tutela delle produzioni agroalimentari convenzionali, biologiche e a denominazione protetta e n. 118 che chiede la disciplina dell'acquacoltura biologica.
      

      
                    Tutto ciò premesso, riterrebbe utile che la Commissione svolgesse un ciclo di audizioni.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene pertanto di svolgere le audizioni suggerite dalla relatrice.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,50.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 150 definitivo
    

    
      SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (CE) n. 1306/2013 del Consiglio per l'anno civile 2017;
    

    
       
    

    
      preso atto delle osservazioni espresse dalla 14a Commissione permanente in data 27 aprile 2017,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea sancisce, all'articolo 312, paragrafo 1, la regola fondamentale per il finanziamento dell'Unione, secondo cui il bilancio annuale dell'Unione europea deve essere conforme al quadro finanziario pluriennale;
    

    
                  per quanto riguarda in particolare il finanziamento della politica agricola comune (PAC), l'articolo 25 del regolamento (UE) n. 1306/2013 stabilisce la necessità di istituire una riserva finanziaria con la quale sostenere il settore agricolo in caso di gravi crisi che interessino la produzione o la distribuzione di determinati prodotti;
    

    
                  l'importo della riserva da inserire nel progetto di bilancio 2018 della Commissione europea ammonta a 459,5 milioni di euro a prezzi correnti, rispetto ai 450,5 milioni di euro dello scorso anno,
    

    
                 
    

    
      esprime, ai sensi del Protocollo n. 2, parere favorevole per quel che concerne il rispetto del principio di sussidiarietà;
    

    
       
    

    
      nel merito, esprime parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      alla luce delle crisi attraversate dal comparto agricolo in varie zone d'Italia, per fattori naturali e ambientali (in particolare sismici, alluvionali e metereologici), si richiama l'attenzione sulla necessità che, nell�ambito dei negoziati, condotti a livello unionale, per l�individuazione dei settori per i quali poter utilizzare le risorse finanziarie della riserva di crisi, il fondo finanziato possa essere impiegato a sostegno dei settori italiani maggiormente in difficoltà e, segnatamente, il comparto zootecnico e, quindi, degli allevamenti animali, nonché i settori vitivinicolo, olivicolo, dell'ortofrutta e lattiero-caseario.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 150 definitivo
    

    
      SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
      (Doc. XVIII, n. 202)
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (CE) n. 1306/2013 del Consiglio per l'anno civile 2017;
    

    
       
    

    
      preso atto delle osservazioni espresse dalla 14a Commissione permanente in data 27 aprile 2017,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea sancisce, all'articolo 312, paragrafo 1, la regola fondamentale per il finanziamento dell'Unione, secondo cui il bilancio annuale dell'Unione europea deve essere conforme al quadro finanziario pluriennale;
    

    
                  per quanto riguarda in particolare il finanziamento della politica agricola comune (PAC), l'articolo 25 del regolamento (UE) n. 1306/2013 stabilisce la necessità di istituire una riserva finanziaria con la quale sostenere il settore agricolo in caso di gravi crisi che interessino la produzione o la distribuzione di determinati prodotti;
    

    
                  l'importo della riserva da inserire nel progetto di bilancio 2018 della Commissione europea ammonta a 459,5 milioni di euro a prezzi correnti, rispetto ai 450,5 milioni di euro dello scorso anno,
    

    
                 
    

    
      esprime, ai sensi del Protocollo n. 2, parere favorevole per quel che concerne il rispetto del principio di sussidiarietà;
    

    
       
    

    
      nel merito, esprime parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      alla luce delle crisi attraversate dal comparto agricolo in varie zone d'Italia, per fattori naturali e ambientali (in particolare sismici, alluvionali e metereologici), si richiama l'attenzione sulla necessità che, nell�ambito dei negoziati, condotti a livello unionale, per l�individuazione dei settori per i quali poter utilizzare le risorse finanziarie della riserva di crisi, il fondo finanziato possa essere impiegato, fermo restando il meccanismo assicurativo, a sostegno dei settori italiani maggiormente in difficoltà e, segnatamente, il comparto zootecnico e, quindi, degli allevamenti animali, nonché i settori vitivinicolo, olivicolo, dell'ortofrutta e lattiero-caseario.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO
    

    
      DALLA SENATRICE DONNO
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 150 definitivo
    

    
      SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione,
    

    
       
    

    
                  in sede d'esame della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1306/2013 per l'anno civile 2017 (n. COM (2017) 150 definitivo);
    

    
       
    

    
                  premesso che:
    

    
       
    

    
                  per quanto riguarda in particolare il finanziamento della politica agricola comune (PAC), l'articolo 25 del regolamento (UE) n. 1306/2013 stabilisce la necessità di istituire una riserva finanziaria con la quale sostenere il settore agricolo in caso di gravi crisi che interessino la produzione o la distribuzione di determinati prodotti;
    

    
                  la suddetta riserva, pari a complessivi 2.800 milioni di euro per l'intero ciclo del quadro finanziario pluriennale 2014-2020, è costituita mediante l'accantonamento annuale di 400 milioni di euro (a prezzi del 2011), effettuato attraverso una riduzione dell'importo di spesa destinato ai pagamenti diretti elencati nell'allegato I del regolamento (UE) n. 1307/2013;
    

    
       
    

    
                  considerato che:
    

    
       
    

    
                  l'importo della riserva da inserire nel progetto di bilancio 2018 della Commissione europea ammonta a 459,5 milioni di euro a prezzi correnti e pertanto, la riduzione complessiva risultante dall'applicazione della disciplina finanziaria rimane fissata a tale importo;
    

    
       
    

    
                  valutato che:
    

    
       
    

    
                  appare sempre più necessario che nell'ambito del processo di revisione tuttora in corso la PAC diventi sempre più uno strumento di intervento preventivo a tutela degli agricoltori, contro il doppio rischio rappresentato dall'instabilità dei mercati e dai cambiamenti climatici, restituendo ai produttori la necessaria autonomia operativa;
    

    
                  uno dei capitoli più importanti di revisione è quello relativo ai pagamenti diretti e in particolare agli aiuti accoppiati;
    

    
                  è inoltre importante iniziare ad immaginare la PAC dopo il 2020, che investirà non solo la revisione normativa dei 3 grandi pilastri (pagamenti diretti, sviluppo rurale e organizzazioni comuni di mercato), ma anche l'ammontare delle risorse che il bilancio comunitario destinerà al settore primario;
    

    
                  secondo alcune recenti indiscrezioni e come più volte accennato da alcuni leader politici europei, la dotazione finanziaria che l'Unione europea riserverà alla PAC nel periodo 2021-2028 sarà interessata da una consistente riduzione di risorse ed è pertanto indispensabile procedere ad una razionalizzazione delle stesse, al fine di potenziare l'efficacia degli interventi,
    

    
       
    

    
                  esprime parere contrario.
    

    
       
    

    
    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2616
    

    
      G/2616/1/9
    

    
      DONNO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante: «Disciplina dell'attività di enoturismo» (A.S. 2616),
    

    
              considerato che:
    

    
                  nella regione Puglia, per quanto concerne il comparto vitivinicolo sono sempre maggiori i danni provocati dalla crescente diffusione delle fitopatologie fungine, in particolare la botrite;
    

    
                  a condizionare gli attacchi di tale patologia sono una serie di fattori, tra cui la temperatura e l'umidità, che associati al prolungamento della stagione produttiva e del suo concentrarsi nei mesi di ottobre-novembre, possono determinare una maggiore suscettibilità del prodotto. Neanche un'opportuna strategia di difesa, accompagnata da una valida componente agronomica, può prevedere il verificarsi degli attacchi della cosiddetta «botrite tardiva»;
    

    
                  all'interno di un ciclo produttivo molto ampio, che inizia a giugno e termina a novembre, pur rispettando le buone pratiche agronomiche, la protezione dalla botrite risulta molto difficile;
    

    
                  le risorse messe a disposizione delle imprese agricole per far fronte ai danni provocati dalle fitopatologie fungine non appaiono sufficienti a garantire la ripresa per i comparti pesantemente colpiti,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare, compatibilmente con i saldi di finanza pubblica e la normativa europea in materia di aiuti di Stato, opportuni provvedimenti volti a sostenere ed incentivare le imprese della regione Puglia che hanno subito danni alle attività agricole dalla diffusione delle fitopatologie fungine al fine di garantire un comparto di grande importanza in una regione da sempre ai vertici della produzione agricola.
    

    
      G/2616/2/9
    

    
      DONNO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante «Disciplina dell'attività di enoturismo» (A.S. 2616),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 3 dell'articolo 2 del disegno di legge in esame indica la normativa fiscale applicabile allo svolgimento dell'attività enoturistica;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'enoturismo è una delle diversificazioni di investimento più importanti in mano al mondo del vino italiano;
    

    
                  per la grande maggioranza delle cantine italiane l'attività enoturistica è fondamentale per aumentare la fidelizzazione degli eno-appassionati ma anche per coinvolgere persone nuove che si avvicinano a tale settore ed è decisiva sia per la vendita diretta sia per un ulteriore sviluppo delle aziende, e anche dei territori, come spinta per nuovi investimenti, dal terziario avanzato al commercio e servizi;
    

    
                  appare dunque necessario preservare e proteggere un settore di attività così importante per il comparto agroalimentare nazionale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare, compatibilmente con i saldi di finanza pubblica, opportuni provvedimenti volti a prevedere specifici benefici di carattere fiscale a favore delle imprese che svolgono attività di enoturismo ricadenti in territori per i quali sia riconosciuto lo stato di calamità a seguito da eventi sismici, alluvionali o a causa di fitopatie o infezioni di organismi nocivi ai vegetali.
    

    
      G/2616/3/9
    

    
      FATTORI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante «Disciplina dell'attività di enoturismo» (AS 2616),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 del disegno di legge in esame stabilisce che il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di intesa con le regioni e le province autonome e sentite le associazioni maggiormente rappresentative del settore a livello nazionale, redige su base triennale il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo italiano, finalizzato alla promozione del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  per la dimensione identità culturale territoriale «è importante individuare azioni di sistema volte a valorizzare l'unicum territoriale e a creare/sviluppare un'offerta integrata con i prodotti enogastronomici e artigianali locali. [ ... ] Le istituzioni sono pertanto chiamate a promuovere azioni per l'enoturismo che rappresenta un mezzo per legare in modo più stretto l'attività vitivinicola al tessuto economico nella quale si svolge. In tal senso, le strade del vino possono essere considerate un modello efficace purché si riescano a sviluppare le necessarie sinergie» (Pomarici E. e Mariani A. � 2009, Costruzione di un documento di riflessione strategica per il settore vitivinicolo italiano, Rapporto finale della ricerca);
    

    
                  la Strada dei Vini dei Castelli Romani è un insieme di itinerari territoriali dedicati ai temi della vite e del vino che si snodano nei comuni di Albano, Ariccia, Castel Gandolfo, Ciampino, Colonna, Frascati, Genzano, Grottaferrata, Lanuvio, Marino, Montecompatri, Monte Porzio Catone, Rocca di Papa, Rocca priora, Velletri, Zagarolo ed interessa 7 aree di produzione di vini a Denominazione di Origine Controllata (Colli Albani, Colli Lanuvini, Frascati, Marino, Montecompatri, Velletri, Zagarolo);
    

    
                  la Strada organizza la fruizione di tutte le risorse vitivinicole, turistiche e territoriali dell'area attraverso una rete di temi e percorsi dedicati a storia e cultura locale, archeologia, natura ed ambiente, tradizione gastronomica e lungo suoi percorsi viene promossa l'attività vitivinicola, gastronomica e turistica delle imprese aderenti;
    

    
                  pur risalendo fino all'epoca romana, la viticoltura nella zona dei Castelli Romani ebbe progressiva espansione con le assegnazioni periodiche di terreni ai reduci delle guerre, ad iniziare dai partecipanti alla battaglia di Lepanto sino agli ex combattenti della «Grande Guerra» 1915-1918. Gli assegnatari, disponendo di piccoli appezzamenti di terreno, li investirono per produzioni destinate in parte all'autoconsumo e in parte, più intensive, al mercato locale;
    

    
                  la coltivazione dei vigneti nei Castelli Romani, pur provenendo da un'antica tradizione, ebbe grande sviluppo con l'espansione urbanistica ed edilizia di Roma, poiché sparirono, progressivamente, tutte le vigne che in epoca pontificia esistevano anche entro la stessa città;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  i vini provenienti dalla zona dei Castelli Romani hanno ricevuto e continuano a ottenere numerosi riconoscimenti nei concorsi sia nazionali, sia internazionali e ben figurano sulle principali guide nazionali;
    

    
                  la zona deve la sua denominazione (Castelli Romani appunto) alla presenza, in ognuno di essi, di almeno una residenza nobiliare, testimonianza dell'origine feudale della zona;
    

    
                  i vigneti dei Castelli Romani si estendono dalle ultime pendici delle zone pedemontane e risalgono i versanti dei colli. Tutti i terreni circostanti sono di origine vulcanica su colate laviche di diversa consistenza, caratteristica che conferisce qualità uniche e ottimali per la coltivazione di particolari tipi di vitigno: Malvasia nostrale (o del Lazio o puntinata), Trebbiano (giallo e verde), Bellone, Bonvino (o Bombino), Cesanese;
    

    
                  le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Castelli Romani» (l'ultima in ordine di tempo ad essere riconosciuta sovrapponendosi alle altre presenti nel territorio) devono essere prodotte nella zona che comprende, in provincia di Roma, gli interi territori amministrativi dei comuni già sopra menzionati oltre che di Lariano, Nemi e San Cesareo nonché parte dei territori amministrativi dei comuni di Ardea, Artena, Pomezia e Roma e, in provincia di Latina, l'intero territorio amministrativo del comune di Cori e parte dei territori amministrativi dei comuni di Cisterna di Latina e Aprilia,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in sede di redazione del Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo di cui al comma 1 dell'articolo 7 del disegno di legge in esame a porre particolare attenzione alla valorizzazione ed alla promozione del territorio dei Castelli Romani.
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Con il termine ''enoturismo'' o ''turismo del vino'' si intendono tutte le attività aventi il fine di promuovere la conoscenza del vino svolte nel luogo di produzione o di imbottigliamento, quali visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla coltivazione della vite, degustazione e commercializzazione delle produzioni vinicole aziendali, anche in abbinamento ad alimenti, iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito delle cantine e le attività inerenti la vendita di beni legati all'enoturismo».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
    

    
      1.2
    

    
      DONNO
    

    
      Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Fermo restando le rispettive specificità».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
      «Art. 2. - (Abilitazione e disciplina fiscale). � 1. L'attività enoturistica è esercitata dalle imprese impegnate nella produzione e commercializzazione dei prodotti vitivinicoli. Le imprese impegnate nella sola attività di imbottigliamento possono esercitare l'attività enoturistica alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) lo stabilimento è collocato in un'area di produzione di un vino a denominazione di origine protetta (DOP) o a indicazione geografica protetta (IGP);
    

    
                  b) l'attività enoturistica è limitata alla degustazione dei vini imbottigliati dall'impresa a DOP o a IGP della Regione dove è situato lo stabilimento di imbottigliamento.
    

    
              2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono definiti i requisiti per l'esercizio dell'attività enoturistica, nonché gli standard minimi di qualità.
    

    
              3. L'attività enoturistica è esercitata previa presentazione al comune di competenza della segnalazione certificata di inizio attività (Scia), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in conformità alle normative regionali, sulla base dei requisiti e degli standard disciplinati dal decreto di cui al comma 2.
    

    
              4. Le regioni possono istituire elenchi regionali delle imprese che svolgono attività enoturistica, nonché organizzare corsi di formazione di cui all'articolo 3, comma 1, attraverso gli enti di formazione e in collaborazione con le associazioni maggiormente rappresentative del settore.
    

    
              5. Allo svolgimento dell'attività enoturistica si applicano le disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Il regime forfettario dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 5, comma 2, della legge n. 413 del 1991 si applica solo per i produttori agricoli di cui agli articoli 295 e seguenti della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006. In assenza di specifiche disposizioni fiscali, si applicano le norme previste per il settore agricolo.
    

    
             6. Alle società di persone ed alle società a responsabilità limitata agricole che svolgono attività di enoturismo nei termini di cui all'articolo 1, comma 2, della presente legge, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.
    

    
             7. Non costituisce distrazione dall'esercizio esclusivo dell'attività agricola lo svolgimento delle attività enoturistiche, qualora l'ammontare dei ricavi provenienti dalle stesse non superi il 10 per cento dei ricavi complessivi dell'azienda».
    

    
      2.2
    

    
      DONNO
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti, fermo restando quanto disposto all'articolo 3, i criteri, le modalità e i costi a carico del richiedente per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica, prevedendo altresì specifiche facilitazioni a favore di soggetti ricadenti in territori per i quali sia riconosciuto lo stato di calamità a seguito di eventi sismici, alluvionali o a causa di fitopatie o infezioni di organismi nocivi ai vegetali nonché specifici sconti a favore dei soggetti che pongono in essere metodi di produzione biologici.
    

    
              2-bis. Per il conseguimento del certificato di cui al comma 2, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche, corsi di formazione e preparazione».
    

    
      2.3
    

    
      DONNO
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica.
    

    
              2-bis. Per il conseguimento del certificato di cui al comma 2, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche, corsi di formazione e preparazione».
    

    
      2.4
    

    
      DONNO
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica, prevedendo altresì specifiche facilitazioni a favore di soggetti ricadenti in territori per i quali sia riconosciuto lo stato di calamità a seguito di eventi sismici, alluvionali o a causa di fitopatie o infezioni di organismi nocivi ai vegetali.
    

    
              2-bis. Per il conseguimento del certificato di cui al comma 2, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche, corsi di formazione e preparazione».
    

    
      2.5
    

    
      DONNO
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti, fermo restando quanto disposto all'articolo 3, i criteri, le modalità e i costi a carico del richiedente per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica prevedendo specifici sconti a favore dei soggetti che pongono in essere metodi di produzione biologici.
    

    
              2-bis. Per il conseguimento del certificato di cui al comma 2, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche, corsi di formazione e preparazione».
    

    
      2.6
    

    
      DONNO
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti, fermo restando quanto disposto all'articolo 3, i criteri, le modalità e i costi a carico del richiedente per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica.
    

    
              2-bis. Per il conseguimento del certificato di cui al comma 2, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche, corsi di formazione e preparazione».
    

    
      2.7
    

    
      DONNO
    

    
      Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «più rappresentative».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente:
    

    
              «1. Le regioni possono rilasciare certificazioni della qualità dell'accoglienza, sulla base dei percorsi di formazione di cui al comma 4 dell'articolo 2, intesi sia come formazione di base sia come formazione specialistica e di benchmarking a sostegno dell'innovazione dell'offerta, rivolta alle imprese e agli operatori che esercitano attività enoturistica».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 2 e, nella rubrica, sopprimere le parole: «e standard qualitativi».
    

    
       
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.2
    

    
      GATTI, GRANAIOLA
    

    
      Al comma 1 sopprimere le parole da: «dei prodotti propri» a: «marchio della cantina, nonché».
    

    
      4.3
    

    
      GATTI, GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.4
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Al comma 2 dopo le parole: «artigianato locale,» aggiungere le seguenti: «sentite le maggiori associazioni di categoria nelle loro articolazioni territoriali,».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «La cantina che è autorizzata a fare enoturismo ed è dotata della certificazione di qualità dell'accoglienza» con le seguenti: «L'impresa che svolge attività enoturistica», le parole: «dalla cantina» con le seguenti: «dall'impresa» e le parole: «per ciascuna  cantina» con le seguenti: «per ciascuna impresa».
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «a quella delle cantine» con le seguenti: «a quella di cui al comma 1».
    

    
      5.2
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      5.3
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      5.0.1
    

    
      DONNO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Delega al Governo in materia di attività di conservazione
    

    
      delle aree rurali)
    

    
              1. Al fine di favorire la conservazione del paesaggio e quindi il miglioramento della qualità dell'accoglienza enoturistica attraverso lo sviluppo di rapporti di collaborazione tra soggetti operanti le attività di cui al comma 2 dell'articolo 1, pubblica amministrazione ed enti territoriali ed una semplificazione delle procedure amministrative ed una razionalizzazione della normativa fiscale in materia, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) introduzione di procedure amministrative semplificate per lo svolgimento da parte di coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali, soggetti giuridici impegnati in attività agricole e organizzati in forma societaria di servizi di manutenzione e riqualificazione del territorio rurale, compresa la rimozione di rifiuti dalle aree rurali, dal ciglio delle strade, dalle piazzole di sosta e dalle aree verdi limitrofe, e sistemazione del verde lungo le strade/aree extraurbane e periurbane, nonché servizi di manutenzione e riqualificazione di parchi, giardini, aiuole in piccoli comuni e centri urbani, prevedendo che tali attività possano essere svolte sia singolarmente, sia in forma associata, per il tramite di organizzazioni dei produttori o mediante altre aggregazioni di impresa;
    

    
                  b) introduzione per tutti i redditi derivanti da attività connesse alle attività di cui alla lettera a) di un regime fiscale semplificato, prevedendo la forfettizzazione delle imposte dirette e indirette mediante l'applicazione di un'aliquota unica del 19 per cento sui ricavi documentati dall'emissione di fatture progressive annuali, con riduzione della stessa aliquota al 15 per cento nel caso di conduttori agricoli sotto i 40 anni e di start-up che impiegano per oltre il 50 per cento manodopera giovanile.
    

    
              2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le province autonome di Trento e di Bolzano e sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere vincolante da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari.
    

    
              3. A ciascuno schema di decreto legislativo di cui al comma 1 è allegata una relazione tecnica che rende conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. Nell'ipotesi di nuovi o maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamente alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al medesimo comma e secondo la procedura di cui al presente articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 4 sopprimere le seguenti parole: «dalle regioni e».
    

    
      6.2
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito, con decreto adottato di concerto con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, al quale partecipano le associazioni maggiormente rappresentative del settore a livello nazionale e regionale».
    

    
      6.3
    

    
      DONNO
    

    
      Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «più rappresentative a livello nazionale».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: «alimentari e forestali» inserire le seguenti: «di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo,»;
    

    
                 b) al comma 2, sostituire le parole: «più rappresentative di operatori enoturistici» con le seguenti: «maggiormente rappresentative del settore» e sostituire la parola: «sostengono» con le seguenti: «possono sostenere».
    

    
      7.2
    

    
      DONNO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «le associazioni maggiormente rappresentative del settore a livello nazionale», con le seguenti: «le associazioni del settore»;
    

    
                  b) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «più rappresentative».
    

    
      Art.  8
    

    
      8.1
    

    
      DONNO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      8.2
    

    
      DONNO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dell'olio di oliva», con le seguenti: «dell'uva da tavola».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 23 MAGGIO 2017
    

    
      253ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 maggio.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI informa che il relatore Stefano ha ritirato l'emendamento 5.1 e ha presentato gli ulteriori emendamenti 1.100, 5.100 e 6.100 e la riformulazione dell'emendamento 2.1 (testo 2) (pubblicati in allegato).
        

        
          Propone di fissare un termine per i subemendamenti agli emendamenti del relatore 1.100, 5.100 e 6.100 per domani, mercoledì 24 maggio, alle ore 10.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2272)  Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e solidale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri, Simonetta Rubinato ed altri, Baretta, Da Villa ed altri 
      
        (Parere alla 10a Commissione. Esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
             Il relatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce alla Commissione sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di più disegni di legge. Esso rappresenta una novità importante sul versante della normativa in materia di commercio equo e solidale, avendo il merito di introdurre una sorta di legge quadro in materia, in uno scenario condizionato dalla carenza di normativa nazionale e dalla frammentazione  in disposizioni soprattutto regionali.
      

      
                    Fa presente quindi che l�obiettivo principale è quello di promuovere il commercio equo e solidale fornendo le direttive per una regolamentazione chiara che consenta di prevenire e reprimere interessi speculativi.
      

      
                    Quanto all'articolato, si sofferma in particolare sull'articolo 1. Esso disciplina l'oggetto e la finalità della legge che, riconoscendo al commercio equo e solidale una funzione rilevante nella crescita economica e sociale nelle aree economicamente marginali del pianeta, si propone di stimolare un più ampio e trasparente accesso al mercato nazionale delle merci prodotte, trasformate e distribuite attraverso le filiere del commercio equo e solidale, favorendo la concorrenza leale e l'adeguata protezione dei consumatori.
      

      
                    Il disegno di legge reca poi le definizioni e contiene anche quella di commercio equo e solidale come un rapporto commerciale con un produttore in forza di un accordo di commercio equo e solidale basato sul dialogo, sulla trasparenza, sul rispetto e la solidarietà, che è finalizzato all�equità nelle relazioni  commerciali. Il commercio equo e solidale contribuisce allo sviluppo sostenibile mediante la previsione di condizioni di scambio bilanciate per i lavoratori e per i produttori marginali di aree economicamente svantaggiate. Vi sono enti rappresentativi delle organizzazioni del commercio equo e solidale e gli enti di promozione del commercio equo e solidale, ossia le organizzazioni senza scopo di lucro, con ordinamento interno a base democratica, i cui statuti prevedano la promozione e il sostegno alle filiere del commercio equo e solidale.
      

      
                    Si istituisce l'elenco nazionale del commercio equo e solidale, tenuto dalla Commissione per il commercio equo e solidale e disciplinato mediante regolamento. La citata Commissione opera presso il Ministero dello sviluppo economico.
      

      
                    Per il principio di mutuo riconoscimento, le tutele e i benefici previsti dal disegno di legge sono estesi alle imprese e alle merci riconosciute o certificate in altri Stati membri dell'Unione europea.
      

      
                    I prodotti del commercio equo e solidale, importati o distribuiti da un'organizzazione del commercio equo e solidale, nell'ambito del sistema di filiera integrale, sono presentati, etichettati e pubblicizzati con la denominazione di «prodotto del commercio equo e solidale. Lo Stato, le Regioni e le Province autonome possano svolgere attività di sostegno alla diffusione della conoscenza e delle attività degli operatori del commercio equo e solidale.
      

      
                    Lo Stato promuoverà l'utilizzo dei prodotti e dei servizi del commercio equo e solidale nei propri acquisti e, in particolare, per le mense e per i servizi di ristorazione delle amministrazioni pubbliche.
      

      
                    Sottolinea che nelle filiere richiamate dal disegno di legge è da intendersi inclusa anche la filiera agroalimentare e che disciplinare normativamente questo importante settore equivale a contribuire a evitare fenomeni di sfruttamento lavorativo anche nel settore agricolo.
      

      
                    Ciò premesso, illustra uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente lo schema di parere favorevole del relatore.
      

      
         
      

      
                 Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI pone in votazione lo schema di parere favorevole del relatore.
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI informa che nel corso delle audizione informali svolte rispettivamente il 17 maggio di rappresentanti di Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Alleanza delle cooperative), Coldiretti e UECOOP sull'atto del Governo n. 411 (indicazione obbligatoria in etichetta di sede e indirizzo stabilimento di produzione), e in data odierna di rappresentanti del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) sulla consistenza e la condizione dei molluschi nel mare Adriatico sono state consegnate delle documentazioni chesaranno disponibili per la pubblica consultazione nelle pagine web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI informa che nell'Ufficio di Presidenza di domani, già convocato alle ore 15, si procederà soltanto all'audizione informale di Federalimentare e di Confcommercio sull'Atto del Governo n. 411 (indicazione obbligatoria in etichetta di sede e indirizzo dello stabilimento di produzione), stante la sopravvenuta indisponibilità della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
      

      
        Propone quindi che la seduta plenaria della Commissione, già convocata alle ore 15,45, sia anticipata alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,20.
      

      
         
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2272
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il disegno di legge definisce all'articolo 2 il commercio equo e solidale come un rapporto commerciale con un produttore in forza di un accordo di commercio equo e solidale basato sul dialogo, sulla trasparenza, sul rispetto e la solidarietà, che è finalizzato all�equità nelle relazioni  commerciali. Il commercio equo e solidale contribuisce allo sviluppo sostenibile mediante la previsione di condizioni di scambio bilanciate per i lavoratori e per i produttori marginali di aree economicamente svantaggiate;
    

    
       
    

    
      rilevato altresì che nelle filiere richiamate dal disegno di legge è da intendersi inclusa anche la filiera agroalimentare e che disciplinare normativamente questo importante settore equivale a contribuire a evitare fenomeni di sfruttamento lavorativo anche nel settore agricolo,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole.
    

    
       
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2616
    

    
      Art.  1
    

    
      1.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «in sintonia con le finalità della legge recante disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino» con le seguenti: «in coerenza con le finalità della legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
                  «Art. 2. - (Abilitazione e disciplina fiscale). � 1. L'attività enoturistica è esercitata dalle imprese impegnate nella produzione e commercializzazione dei prodotti vitivinicoli. Le imprese impegnate nella sola attività di imbottigliamento possono esercitare l'attività enoturistica alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) lo stabilimento è collocato in un'area di produzione di un vino a denominazione di origine protetta (DOP) o a indicazione geografica protetta (IGP);
    

    
                  b) l'attività enoturistica è limitata alla degustazione dei vini imbottigliati dall'impresa a DOP o a IGP della Regione dove è situato lo stabilimento di imbottigliamento.
    

    
              2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono definiti i requisiti per l'esercizio dell'attività enoturistica, nonché gli standard minimi di qualità.
    

    
              3. L'attività enoturistica è esercitata previa presentazione al comune di competenza della segnalazione certificata di inizio attività (Scia), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in conformità alle normative regionali, sulla base dei requisiti e degli standard disciplinati dal decreto di cui al comma 2.
    

    
              4. Le regioni possono istituire elenchi regionali delle imprese che svolgono attività enoturistica, nonché organizzare corsi di formazione di cui all'articolo 3, comma 1, attraverso gli enti di formazione e in collaborazione con le associazioni maggiormente rappresentative del settore.
    

    
              5. Allo svolgimento dell'attività enoturistica si applicano le disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Il regime forfettario dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 5, comma 2, della legge n. 413 del 1991 si applica solo per i produttori agricoli di cui agli articoli 295 e seguenti della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006. In assenza di specifiche disposizioni fiscali, si applicano le norme previste per il settore agricolo.
    

    
             6. Alle società di persone ed alle società a responsabilità limitata agricole che svolgono attività di enoturismo nei termini di cui all'articolo 1, comma 2, della presente legge, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.
    

    
             7. Non costituisce distrazione dall'esercizio esclusivo dell'attività agricola lo svolgimento delle attività enoturistiche, qualora l'ammontare dei ricavi provenienti dalle stesse non superi il 10 per cento dei ricavi complessivi dell'azienda».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 5.
    

    
      (Cartellonistica e arredo urbano)
    

    
                  1.L'impresa che svolge attività enoturistica è considerata a tutti gli effetti luogo di destinazione turistica e pertanto usufruisce di appositi cartelli identificativi che possono essere installati in conformità alle normative regionali.[bookmark: _GoBack]
    

    
                  2. I cartelli di cui al comma 1 sono esenti da tassazione.
    

    
                  3. Le regioni possono predisporre elementi di arredo urbano che concorrano a diffondere la conoscenza dell'enoturismo sul territorio».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «la migliore valutazione dell'impatto economico che l'enoturista» con le seguenti: «la valutazione dell'impatto economico che l'enoturismo».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 2017
    

    
      254ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
         
      

      
        

        

         Interrogazioni    
        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO risponde all'interrogazione n. 3-03665 a firma delle senatrici Fasiolo e Spilabotte, sui ritardi nell'erogazione di contributi da parte di AGEA, rilevando che essa sta lavorando in queste settimane per recuperare i ritardi registrati nell�attuazione dei Programmi di Sviluppo Rurale 2014-2020.
        

        
          Per raggiungere il risultato AGEA ha rafforzato e riorganizzato l�intero comparto operativo. Grazie a tali azioni, per le misure a superficie, alle Regioni che hanno avviato la programmazione nel 2015 sono stati erogati circa 70 milioni di euro. Entro il prossimo 31 luglio, AGEA stima di terminare il trattamento del 98 per cento delle richieste di premio recepite.
        

        
          Alle Regioni che hanno avviato la programmazione nel 2016, l�importo erogato ammonta ad oltre 168 milioni. Entro il prossimo settembre, AGEA prevede di terminare il trattamento del 97 per cento delle richieste di premio di sostegno e pagamento.
        

        
          Per l�organismo pagatore ARCEA, informa che è stata completata la procedura di controllo e pagamento per l�indennità compensativa che consentirà il pagamento di oltre 33 milioni di euro a 11.905 aziende.
        

        
          Ricorda che, relativamente alle misure strutturali, AGEA ha adottato e implementato un intervento sul SIAN per permettere alle Regioni e all�organismo pagatore di istruire e porre in pagamento le domande. Ad oggi, per i diversi bandi il cui termine di presentazione delle domande risulta concluso, sul sistema SIAN sono state presentate 25.605 domande di sostegno, per un totale di importo richiesto pari ad euro 4.508.309.150.
        

        
          Riguardo alla riorganizzazione di AGEA, riferisce che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestale vuole sfruttare appieno le possibilità previste dalla delega e il relativo provvedimento è in corso di predisposizione. In breve tempo, quindi, sarà possibile avviare la discussione con le amministrazioni interessate.
        

        
          L'obiettivo della riorganizzazione è migliorare l�efficienza dell�erogazione dei servizi e del sistema dei pagamenti, nonché ottimizzare l�accesso alle informazioni da parte degli utenti e delle pubbliche amministrazioni.
        

        
          Il provvedimento in corso di stesura interviene anche sul riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, al fine di garantirne maggiore unitarietà ed efficacia.
        

        
           
        

        
          La senatrice FASIOLO (PD) si dichiara soddisfatta della risposta del rappresentante del Governo auspica pertanto che possa porsi rimedio ai consistenti ritardi registrati nell'erogazione dei contributi.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO risponde all'interrogazione n. 3-03682, a firma della senatrice Fattori e altri, sull'aumento dei prezzi dei prodotti agricoli per il consumatore. Fa presente che la tutela del reddito degli agricoltori è la priorità assoluta sulla quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sta lavorando con azioni concrete. Fa riferimento agli interventi fiscali come la cancellazione di IMU, IRAP e IRPEF per coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, gli aiuti specifici per le filiere in crisi come quella del latte, del grano o per la suinicoltura. Sul tema del latte per la prima volta si è inserito il tema dei costi produttivi come parametro di equità da verificare nei contratti. Segnala quindi che molto è stato fatto in questi anni, ma sicuramente resta molto da fare soprattutto per dare più equilibrio alla filiera agroalimentare.
        

        
          Ritiene che in tale ambito sia fondamentale dare più forza alle organizzazioni di produttori per aumentare l�aggregazione dell�offerta e tutelare meglio i singoli agricoltori. Sono temi sensibili sui quali il Ministero farà leva nel prossimo negoziato sulla riforma della PAC, chiedendo la costituzione di organizzazioni comuni di mercato di settore anche per il latte e le altre filiere.
        

        
          Il Governo ha più volte evidenziato nelle sedi europee la necessità di una normativa che privilegi l�unione tra i produttori agricoli, anche attraverso appositi e mirati sostegni di carattere finanziario.
        

        
          Nella stessa direzione la legge n. 51 del 2015 prevede il riconoscimento delle organizzazioni interprofessionali - relative al medesimo prodotto o gruppo di prodotti - maggiormente rappresentative.
        

        
          La delega al Governo approvata con la legge n. 154 del 2016, per tutelare le imprese dalle oscillazioni dei prezzi, si propone il fine di potenziare gli attuali strumenti di gestione del rischio a disposizione delle aziende del settore primario, allargando le coperture assicurative dalle avversità climatiche alla tutela del ricavo.
        

        
          Sono state introdotte, in via sperimentale e per la prima volta in Europa a tutela del reddito delle imprese, le polizze ricavo per il settore cerealicolo, utili a contrastare il frequente fenomeno della volatilità dei prezzi dei prodotti agricoli sui mercati nazionali e internazionali, con uno stanziamento iniziale di risorse fino a 10 milioni di euro. Nella stessa direzione si collocano le polizze indicizzate riferite ad eventi climatici e metereologici avversi, con una dotazione di 10 milioni di euro.
        

        
          Per quanto attiene infine alla tematica delle aste al doppio ribasso, ricorda la posizione di forte contrarietà a tale pratica manifestata dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, che ha portato all�apertura di un confronto con la grande distribuzione organizzata.
        

        
           
        

        
          La senatrice FATTORI (M5S) si dichiara soddisfatta della risposta del rappresentante del Governo, auspicando che continui a registrarsi un'attenzione costante sul tema delle filiere agroalimentari.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI  informa che è stato presentato il subemendamento 5.100/1 all'emendamento del relatore 5.100 (pubblicato in allegato).
      

      
        Dà quindi per illustrati gli emendamenti del relatore pubblicati in allegato al resoconto della seduta di ieri, nonché il subemendamento 5.100/1.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'odierna audizione informale di rappresentanti di Federalimentare e Confcommercio-Imprese sull'atto del Governo n. 411 (indicazione obbligatoria in etichetta di sede e indirizzo stabilimento di produzione), è stata consegnata della documentazione chesarà disponibile per la pubblica consultazione nelle pagine web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2616
    

    
      Art.  5
    

    
      5.100/1
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      All'emendamento 5.100, sopprimere il comma 2.
    

    
      5.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 5.
    

    
      (Cartellonistica e arredo urbano)
    

    
                  1.L'impresa che svolge attività enoturistica è considerata a tutti gli effetti luogo di destinazione turistica e pertanto usufruisce di appositi cartelli identificativi che possono essere installati in conformità alle normative regionali.[bookmark: _GoBack]
    

    
                  2. I cartelli di cui al comma 1 sono esenti da tassazione.
    

    
                  3. Le regioni possono predisporre elementi di arredo urbano che concorrano a diffondere la conoscenza dell'enoturismo sul territorio».  
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 194 (ant.)


                        16 maggio 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con condizioni con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP-CpE-NCD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo con condizioni parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 196 (pom.)


                        30 maggio 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP-CpE-NCD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 744 (pom.)


                        23 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Luciano Uras (Misto)  (estensore del parere)


                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 745 (ant.)


                        24 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 485 (pom.)


                        9 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefania Pezzopane (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 486 (pom.)


                        10 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefania Pezzopane (PD)  (estensore del parere)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Luigi Casero (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 487 (ant.)


                        11 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con condizioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefania Pezzopane (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 363 (pom.)


                        23 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Franco Conte (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 364 (pom.)


                        24 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Franco Conte (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 324 (pom.)


                        26 aprile 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 326 (pom.)


                        2 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente) (FF dell'estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 330 (pom.)


                        10 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Mara Valdinosi (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 236 (ant.)


                        25 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Elena Fissore (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Emilio Floris (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Pietro Liuzzi (CoR) 

                             Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 50 (pom.)


                        23 maggio 2017

                        Sottocomm. pareri (fase disc.)
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 51 (ant.)


                        1 giugno 2017

                        Sottocomm. pareri (fase disc.)
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                          
Nota: Su ulteriori emendamenti


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        10 maggio 2017

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con condizioni con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)


                         
                      
                      	
                        
                          On. Gianpiero D'Alia (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) (FF dell'estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 16 MAGGIO 2017
    

    
      194ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      TORRISI 
    

    
      

      

      

      

          
      
                    La seduta inizia alle ore 13,45.
      

      
         
      

      
        

        

         (580-B)  FALANGA ed altri.  -  Disposizioni in materia di criteri per l'esecuzione di procedure di demolizione di manufatti abusivi, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                      Si sofferma, quindi, sui relativi emendamenti
        

        
                      Sugli emendamenti 4.100 e 4.0.100 propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che, rispettivamente al capoverso "7-quater" e al comma 3, nell'ambito del procedimento di adozione del decreto ministeriale con cui è approvato lo schema tipo del fascicolo di fabbricato, sia prevista, nel rispetto delle competenze di Regioni e enti locali in materia, l'intesa in sede di Conferenza Unificata, in luogo di un mero parere.
        

        
                      Sui restanti emendamenti propone di formulare, infine, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1119-B)  Deputato COSTA.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sulle modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2772)  Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre 2009; B) Protocollo di adesione del Governo della Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF) , fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2795)  Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2227)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni dalla morte di Gioachino Rossini  
        
          (Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato il nuovo testo riferito al disegno di legge in titolo, nonché i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sull'ulteriore emendamento 1.143 (testo 2), relativo al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2603)  CROSIO.  -  Modifiche alle modalità di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178  
        
          (Parere alla 8ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con condizioni e osservazioni sul testo. Parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, a condizione che siano soppressi gli articoli 4 e 5, dal momento che le disposizioni ivi previste, riguardanti la commercializzazione in cantina e la cartellonistica e arredo urbano, incidono su materie pienamente riconducibili alla competenza legislativa delle Regioni.
        

        
                      Segnala, inoltre, all'articolo 3, comma 1, relativo alla certificazione della qualità dell'accoglienza, che non sembra adeguatamente individuato il soggetto abilitato al rilascio del certificato.
        

        
                      In riferimento all'articolo 7, comma 2, reputa necessario che il compito, attribuito alle Regioni, di sostenere l'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione e formazione, sia formulato come facoltà, nel rispetto dell'autonomia riconosciuta alle Regioni in materia.
        

        
                      Si sofferma quindi sui relativi emendamenti.
        

        
                      Sull'emendamento 2.1 propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che, al capoverso "Art. 2", comma 2, nell'ambito del procedimento di adozione del decreto ministeriale volto a definire i requisiti per l'esercizio dell'attività enoturistica, sia prevista l'intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, nel rispetto dell'autonomia riconosciuta alle Regioni in materia.
        

        
                      Sui restanti emendamenti propone di formulare, infine, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive  al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, di attuazione della delega di cui all'articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (n. 410)   
        
          (Osservazioni alla 12ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sullo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 30 MAGGIO 2017
    

    
      196ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      TORRISI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2582)  Disposizioni in materia di composizione dei prodotti cosmetici e disciplina del marchio italiano di qualità ecologica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Abrignani;  Realacci ed altri 
        
          (Parere alle Commissioni 10ª e 13ª riunite su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Parere in parte contrario, in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, all'articolo 4, comma 3, l'opportunità che sia individuata la cadenza temporale del controllo periodico ivi previsto.
        

        
                      Si sofferma, quindi, sui relativi emendamenti.
        

        
                      Sull'emendamento 9.2 propone di esprimere un parere contrario, in quanto la norma ivi prevista è volta a subordinare l'entrata in vigore del divieto oggetto della disposizione all'entrata in vigore di un atto per il quale non sono individuati la natura giuridica, i tempi di adozione e il soggetto eventualmente competente.
        

        
                      Sui restanti emendamenti propone di formulare, infine, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2134)  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri; Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d'iniziativa popolare 
        
          (Parere alla 2ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sugli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (212)  Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Disposizioni per l'adeguamento dei trattamenti pensionistici spettanti ai congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra   
        
          (220)  Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Disposizioni per l'adeguamento dei trattamenti pensionistici spettanti ai mutilati e agli invalidi di guerra  
        

        
          (1542)  MARINELLO ed altri.  -  Trattamenti pensionistici vittime di guerra  
        

        
          (1742)  Laura FASIOLO.  -  Trattamenti pensionistici di guerra
        

        
          (Parere alla 6ª Commissione su testo unificato. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD)  illustra il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2236)  Gianluca ROSSI ed altri.  -  Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento  
        
          (Parere alla 6ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
                     
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
                                 
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sugli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2603)  CROSIO e SCIBONA.  -  Modifiche alle modalità di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178  
        
          (Parere alla 8ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
                                 
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante la disciplina delle modalità applicative dell'articolo 1, commi da 82 a 84, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nonché le relative procedure contabili (n. 416)   
        
          (Osservazioni alla 12ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato lo schema di regolamento in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14,30.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 23 MAGGIO 2017
    

    
      744ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1641-A) Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli e Totaro; Catanoso Genoese; Mongiello ed altri; Olivero ed altri; Russo e Faenzi; Caon ed altri; Catanoso Genoese 
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
                 Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 maggio.
        

        
           
        

        
            Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Broglia, illustra gli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire una relazione tecnica per la valutazione delle proposte 6.0.100 e 8.0.100. Occorre poi valutare la proposta 8.0.101 in ordine alla disponibilità delle risorse poste a copertura e la proposta 8.0.102 al fine di valutare la congruità della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 2 rispetto alle previsioni del comma 1. Osserva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO, in relazione alle proposte 6.0.100 e 8.0.100, poiché non sono state predisposte relazioni tecniche che consentano di escludere la neutralità finanziaria di tali emendamenti, propone di esprimere un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Analoga considerazione può essere fatta in merito alla proposta 8.0.102. Per quanto riguarda l'emendamento 8.0.101, poiché la norma di copertura non reca le necessarie disponibilità, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE propone quindi l'approvazione di un parere del seguente tenore: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 6.0.100, 8.0.100, 8.0.101 e 8.0.102.
        

        
          Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
                 La Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2291-A) Modifiche agli articoli 317, 319-ter, 319-quater, 346 e 346-bis del codice penale in materia di reati commessi in riferimento all'esercizio di attività giudiziarie   
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 maggio.
        

        
           
        

        
                Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Broglia, illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva quindi un parere non ostativo.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1110, 1410 e 1544-A) Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana  
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 17 maggio.
        

        
           
        

        
            La relatrice ZANONI (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che occorre ribadire il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 1.100, già espresso per l'esame in sede referente. Fa altresì presente che comporta maggiori oneri la proposta 2.116. Segnala che occorre inoltre valutare le proposte 2.109 e 3.0.100. Osserva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                 Il vice ministro OLIVERO concorda con la relatrice sulla necessità di ribadire il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 1.100 in quanto da questo potrebbero discendere maggiori oneri. Sulle proposte 2.116 e 3.0.100, comportando maggiori oneri non coperti, ritiene necessario esprimere un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione; quanto alla proposta 2.109, in assenza di una relazione tecnica che ne escluda la possibile onerosità, propone altresì l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Per quanto riguarda l'emendamento 2.100, non segnalato dal relatore, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in assenza di una relazione tecnica che ne escluda l'onerosità. Sottopone, poi, all'attenzione della Commissione le proposte 2.108, 2.114 e 2.115 di cui andrebbe valutata la sostenibilità finanziaria in assenza di una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
                 Il PRESIDENTE, in riferimento agli emendamenti 2.108, 2.114 e 2.115, segnalati dal rappresentante del Governo, ritiene che siano privi di effetti finanziari.
        

        
           
        

        
                      La RELATRICE, alla luce del dibattito svoltosi, propone pertanto l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.100, 2.116, 2.109, 3.0.100 e 2.100.
        

        
          Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2092)  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni in materia di cittadinanza, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Di Lello ed altri; Vendola ed altri; Bressa; Bressa; Caterina Pes ed altri; Sandra Zampa; Caparini ed altri; Bersani ed altri; Vaccaro; Marazziti ed altri; Fedi ed altri; Francesca La Marca ed altri; Caruso ed altri; Gozi; Renata Bueno ed altri; Caruso ed altri; Porta ed altri; Renata Polverini; Sorial ed altri; Merlo e Borghese; Elena Centemero; Bianconi; Dorina Bianchi; Fucsia Fitzgerald Nissoli ed altri; Marilena Fabbri ed altri 
        
          (Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
                     
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 10 maggio.
        

        
                     
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare le proposte 1.4, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25  e 1.31. Osserva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti da 1.1 a 1.600.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO ritiene che l'emendamento 1.4 necessiti di una relazione tecnica al fine di valutarne i profili finanziari, in particolare per verificare se la proposta ampli la platea dei soggetti beneficiari della norma. Quanto alle proposte 1.21 e 1.22, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in assenza di una relazione tecnica che ne evidenzi nel dettaglio i riflessi finanziari. Sulle proposte 1.23 e 1.24, in quanto suscettibili di generare maggiori oneri non quantificati né coperti, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, così come sulla proposta 1.25. Quanto alla proposta 1.31, in assenza di una relazione tecnica che escluda la possibilità che da questa possano derivare maggiori oneri per la finanza pubblica, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Concorda, infine, con il relatore sulla mancanza di profili finanziari sulle restanti proposte emendative da 1.1 a 1.600.
        

        
           
        

        
          Alla luce delle precisazioni fornite dal rappresentante del Governo, la RELATRICE propone pertanto l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.4, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25 e 1.31.
        

        
          Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti da 1.1 a 1.600, mentre è sospeso su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1119-B)  Deputato COSTA.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sul testo.
        

        
                      In relazione agli emendamenti, segnala che occorre valutare la proposta 3.5 che devolve la somma a cui il querelante è condannato dal giudice ad un soggetto privato (alla Federazione nazionale della stampa) anziché alla cassa delle ammende.
        

        
                      Osserva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, in attesa delle risposte da parte del Governo sulle osservazioni formulate dal relatore, propone quindi di rinviare l'esame.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
            Il relatore URAS (Misto) illustra il disegno di legge in titolo, ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolato, di iniziativa parlamentare, è sprovvisto di relazione tecnica. Osserva, quindi, la necessità di acquisire detta relazione tecnica, anche al fine di ottenere elementi di valutazione e quantificazione delle norme di agevolazione previste (articolo 1, comma 3; articolo 2, comma 3; articolo 4, comma 1; articolo 5, commi 2 e 3; articolo 7, comma 2; articolo 8), in relazione all'individuazione di una copertura dell'onere. Appare, inoltre, necessario verificare il regime di costi dell'istituendo Osservatorio del turismo del vino (articolo 6) e del Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo con relativo portale di comunicazione e promozione (articolo 7), stante la presenza di una clausola di invarianza riferita all'intero disegno di legge (articolo 10). Fa presente che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
          Quanto agli emendamenti, osserva che necessitano di relazione tecnica le proposte 2.1, 5.0.1 e 8.2. Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, in attesa delle risposte da parte del Governo sulle osservazioni formulate dal relatore, propone quindi di rinviare l'esame.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2272)  Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e solidale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri: Simonetta Rubinato ed altri; Baretta; Da Villa ed altri 
        
          (Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre valutare l'affidamento delle controversie relative al registro della filiera integrale (articolo 4, comma 4) e all'elenco dei licenziatari (articolo 5, comma 4) alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, elemento che indurrebbe a ritenere che le organizzazioni di settore descritte nel testo abbiano carattere pubblicistico o svolgano la propria attività secondo canoni di diritto pubblico, con conseguenze sul perimetro della finanza pubblica.             Quanto alla Commissione per il commercio equo e solidale presso il Ministero dello sviluppo economico di cui all'articolo 7, segnala che occorre appurare se sia effettivamente possibile lo svolgimento dei diversi compiti previsti al comma 4 in condizioni di invarianza di oneri e senza la costituzione di una struttura di segreteria, assistenza amministrativa e controllo ispettivo. Rispetto all'articolo 8 rileva che non appare chiaro in base a quali criteri i benefici possano essere estesi anche a imprese e merci di altri Stati membri dell'UE, dal momento che non sono dettati dei criteri di mutuo riconoscimento né si prevede un sistema di reciprocità. L'articolo 10, del quale il Governo indicava la necessità di espunzione durante la prima lettura, fa presente che è stato riformulato prevedendo una serie di attività come facoltative anziché obbligatorie, esplicitando il limite delle risorse già previste a legislazione vigente. Sul punto occorre valutare la coerenza dell'attuale testo, che elenca numerose ed articolate attività facendo riferimento ad una generale invarianza di costi; alcune di tali attività (lettere c) e d) del comma 2) devono essere svolte «nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente», senza però che possa puntualmente comprendersi quali siano le risorse già stanziate, in presenza di nuove finalità di legge.         Analogamente, va chiarita la portata dell'articolo 11, con il quale si prevede la facoltà di promuovere i prodotti equo-solidali negli appalti di pubbliche forniture, con un meccanismo di rimborso fino al 15 per cento dei maggiori costi sostenuti. In particolare si evidenzia come per tale ultima finalità sia costituito, all'articolo 15, un fondo finanziato con uno stanziamento annuale pari a 1 milione di euro, cifra che difficilmente appare congrua per gli appalti di generi alimentari in tutto il territorio nazionale. Anche dal punto di vista delle più ampie conseguenze di finanza pubblica, andrebbe appurato se una clausola che impone di preferire prodotti stranieri a quelli italiani possa determinare effetti depressivi per le produzioni nazionali e conseguenti cali di gettito per l'Erario. Peraltro, osserva l'ambiguità dell'espressione "imprese aggiudicatrici" utilizzata dall'articolo 11, comma 2, per definire i beneficiari dei rimborsi, dal momento che nella generalità degli appalti si sarà in presenza di "amministrazioni aggiudicatrici" e di "imprese aggiudicatarie".
        

        
                      Rispetto all'articolo 14 osserva come la promozione delle buone prassi nel commercio equo e solidale divenga attività obbligatoria, e non facoltativa come le precedenti, per le Regioni e le Province autonome. Si tratta dunque di valutare la concreta possibilità di svolgere compiti aggiuntivi nell'ambito della clausola di invarianza di cui al successivo comma 4. Le norme di carattere finanziario inserite agli articoli 15 e 16 vanno aggiornate dal punto di vista delle cadenze temporali.
        

        
                      Rileva, infine, che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza sul testo.
        

        
                      Rispetto agli emendamenti, fa presente che risulta necessario acquisire una relazione tecnica sulla proposta 6.1. Occorre valutare in relazione al testo gli emendamenti 2.3 e 8.100. Occorre, inoltre, valutare le proposte 10.1, 11.1 e 16.100.
        

        
                      Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, in attesa delle risposte da parte del Governo sulle osservazioni formulate dal relatore, propone quindi di rinviare l'esame.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15.30.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 2017
    

    
      745ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                                                                                                 
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. XXII, n. 3-bis)  Camilla FABBRI ed altri. - Proroga del termine di cui all'articolo 6 della deliberazione del 4 dicembre 2013, recante "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, con particolare riguardo al sistema delal tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"  
        
          (Parere alla 11a Commissione. Esame. Parere non ostativo con presupposto)
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra il documento in titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni nel presupposto che le spese di funzionamento continuino ad essere regolate dall'articolo 4 comma 2 della deliberazione istitutiva, i cui oneri sono comunque posti a carico del bilancio del Senato.
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI, trattandosi della costituzione di un organo parlamentare con oneri a carico del bilancio interno, non ritiene di avere osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD) propone pertanto l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il documento in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto che le spese di funzionamento continuino ad essere regolate dall'articolo 4, comma 2, della deliberazione istitutiva del 4 dicembre 2013.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1119-B)  Deputato COSTA.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.          
        

        
                     
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime un parere non ostativo sul testo, mentre si dichiara contraria all'emendamento 3.5.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE osserva che l'emendamento in parola, oltre a sottrarre risorse alla cassa delle ammende, avrebbe un carattere asistematico rispetto alla legislazione attuale sui costi delle controversie.
        

        
           
        

        
          Il relatore LAI (PD) propone quindi l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.
        

        
          Quanto agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 3.5.
        

        
          Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                      La rappresentante del GOVERNO mette a disposizione dei senatori una nota con la quale si analizzano i profili finanziari del testo, anche alla luce di quanto emerso dalla relazione.
        

        
                
        

        
          Il relatore URAS (Misto) prende atto degli approfondimenti svolti dal Governo e assicura che approfondirà i profili critici per il prosieguo dell'esame.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2272)  Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e solidale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri: Simonetta Rubinato ed altri; Baretta; Da Villa ed altri 
        
          (Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI rappresenta che è stata già redatta una relazione tecnica aggiornata con le modifiche apportate in prima lettura, che è a disposizione dei senatori.
        

        
           
        

        
          Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nel prendere atto della disponibilità della relazione tecnica di passaggio, dichiara di rimanere in attesa dei riscontri del Governo sui punti specificamente evidenziati nella relazione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
                     
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante la disciplina dell'indicazione obbligatoria nell'etichetta della sede e dell'indirizzo dello stabilimento di produzione o, se diverso, di confezionamento (n. 411)   
        
          (Osservazioni alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               La relatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo segnalando, per quanto di competenza, che l'atto è corredato di relazione tecnica positivamente verificata. Fa altresì presente che occorre acquisire conferma che la ridestinazione di una quota delle sanzioni ad un apposito capitolo dedicato al miglioramento delle attività di controllo e vigilanza dei Ministeri delle politiche agricole e della Salute, disposto dall'articolo 6, comma 3, non crei difficoltà in relazione alla attuale destinazione delle sanzioni per violazione delle indicazioni sullo stabilimento nell'etichettatura (articolo 18 del decreto legislativo n. 109 del 1992), che vengono sostituite da quelle previste dall'emanando decreto. Ritiene di non avere ulteriori osservazioni.
        

        
           
        

        
                      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 7ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                 Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 maggio.
        

        
           
        

        
                      Il presidente TONINI chiede se il Governo sia in grado di fornire il proprio parere sugli emendamenti presi in considerazione.
        

        
           
        

        
                 Il sottosegretario Paola DE MICHELI informa che sono in corso le interlocuzioni necessarie a fornire a breve risposte documentate su tutti gli emendamenti.
        

        
           
        

        
                 Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,25.
        

        
           
        

      

    


    

  

[image: logo]ezione




"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 9 MAGGIO 2017
    

    
      485ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,20.
      

      
         
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO dà la parola al rappresentante del Governo per lo svolgimento dell'interrogazione n. 3-03666.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro CASERO osserva che l'esercizio della professione di medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale non comporta di per sé l'esclusione dall'ambito applicativo dell'IRAP, che si verifica solo in assenza dei presupposti dell'autonoma organizzazione. Il comma 1-bis dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 446 del 1997, introdotto dall'articolo 1, comma 125, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dispone infatti che l'esistenza dell'autonoma organizzazione è comunque configurabile in presenza di elementi che superano lo standard e i parametri previsti dalla convenzione con il Servizio sanitario nazionale.
        

        
          In altri termini, lo studio e le attrezzature previste in convenzione possono essere considerate il minimo indispensabile per l'esercizio dell'attività da parte del medico, mentre l'esistenza dell'autonoma organizzazione è configurabile, ex adverso, in presenza di elementi che superino lo standard previsto dalla Convenzione e che devono essere pertanto valutati volta per volta.
        

        
          Come evidenziato nella circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 20 del 2016, la disposizione citata codifica un principio già espresso dalla giurisprudenza di legittimità e recepito nei documenti di prassi.
        

        
          La Convenzione con il Servizio sanitario nazionale non individua tra i predetti parametri organizzativi standard l'utilizzo di collaboratori, ma solo di uno studio attrezzato. Si tratta, dunque, di esaminare di volta in volta gli elementi che caratterizzano lo svolgimento dell'attività che non comporteranno la sussistenza dell'autonoma organizzazione se rientranti negli standard minimi.
        

        
          In merito agli standard minimi previsti dalla Convenzione, l'Amministrazione finanziaria nel citato documento richiama proprio la citata sentenza della Corte di Cassazione a Sezioni Unite n. 729 del 2016 e ne recepisce i contenuti.  
        

        
          Inoltre, in merito alla sussistenza del presupposto dell'autonoma organizzazione laddove si riscontri la presenza di un dipendente/collaboratore di studio, le Sezioni Unite della Corte di Cassazione nella sentenza 10 maggio 2016, n. 9451, hanno affermato che, al fine di verificare l'esistenza del presupposto dell'autonoma organizzazione in presenza di dipendenti, è " .. necessario accertare in punto di fatto l'attitudine del lavoro svolto dal dipendente a potenziare l'attività produttiva". In particolare, le Sezioni Unite hanno affermato che "il lavoro altrui, di cui il lavoratore autonomo può avvalersi, può garantire un apporto significativo ai fini dello svolgimento dell'attività (e quindi dell'affermazione dell'autonoma organizzazione) qualora le mansioni svolte dal collaboratore non occasionale concorrano o si combinino con quel che è il proprium della specifica (professionalità espressa nella) attività diretta allo scambio di beni o di servizi..". Al contrario, secondo la Corte di Cassazione, "diversa incidenza assume [e quindi non rileva ai fini dell'autonoma organizzazione] l'avvalersi in modo non occasionale di lavoro altrui quando questo si concreti nell'espletamento di mansioni di segreteria o generiche o meramente esecutive, che rechino all'attività svolta dal contribuente un apporto del tutto mediato o, appunto, generico". Ciò in quanto "lo stesso limite segnato in relazione ai beni strumentali «eccedenti, secondo l'id quod plerumque accidit, il minimo indispensabile per l'esercizio dell'attività in assenza di organizzazione» - non può che valere, armonicamente, per il fattore lavoro, la cui soglia minimale si arresta all'impiego di un collaboratore".
        

        
                      Pertanto l'assoggettamento all'IRAP non si verifica automaticamente in presenza di un solo collaboratore/impiegato, ma non si può neppure automaticamente escludere, essendo necessaria una valutazione caso per caso, dal momento che gli specifici parametri qualitativi e quantitativi per definire un'autonoma organizzazione non sono predeterminati. Tali principi, che hanno trovato conferma anche nella giurisprudenza della Corte di Cassazione successiva alle richiamate pronunce a Sezioni Unite del 2016, sono stati recepiti dalla Direzione Centrale Affari Legali, Contenzioso e Riscossione dell'Agenzia delle entrate nella direttiva n. 46 del 12 agosto 2016 con la quale, congiuntamente alla Direzione Centrale Gestione Tributi, sono state impartite indicazioni operative per la gestione delle controversie e delle istanze di mediazione, nonché delle istanze di rimborso, e sono stati forniti chiarimenti circa l'esistenza o meno del presupposto dell'autonoma organizzazione per 1' assoggettamento dell'imposta ai professionisti.
        

        
          Il Ministero dell'economia e delle finanze è peraltro attualmente impegnato ai fini di una definizione del concetto di autonoma organizzazione con finalità di semplificazione a favore dei liberi professionisti e delle piccole imprese.
        

        
           
        

        
          La senatrice FASIOLO (PD), intervenendo in replica, si dichiara parzialmente soddisfatta. Giudica eccessivamente complessa la prospettazione presentata dal vice ministro Casero, a fronte del chiaro orientamento della Corte di Cassazione, secondo il quale la situazione specifica dei medici di medicina generale attivi nell'ambito del Servizio sanitario nazionale non ha caratteristiche tali da determinare la sussistenza di un'autonoma organizzazione. Invita pertanto il Governo ad approntare una soluzione normativa idonea a superare l'alto numero di contenziosi riguardanti l'IRAP, destinati in genere a vedere l'Amministrazione finanziaria soccombente. Auspica pertanto che l'attività iniziata presso il Ministero dell'economia e delle finanze cui ha fatto riferimento il rappresentante del Governo abbia in tempi brevi un esito positivo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO dichiara concluso lo svolgimento della procedura informativa.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
      
        (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Nel riferire sul disegno di legge in esame finalizzato a disciplinare e promuovere l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità, la relatrice PEZZOPANE (PD) si sofferma sull'articolo 2, comma 3, concernente la definizione degli aspetti tributari. In coerenza con una complessiva estensione all'enoturismo della disciplina relativa al settore dell'agriturismo è ivi in particolare previsto che lo svolgimento dell'attività enoturistica comporti l'applicazione delle disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, le quali contemplano la facoltà per gli operatori di opzione per il regime di determinazione forfettaria del reddito imponibile e dell'IVA.
      

      
        La  relatricericorda che ai sensi del comma 1 del citato articolo 5 della legge n. 413 del 1991 il reddito imponibile è determinato applicando all'ammontare dei ricavi conseguiti, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, il coefficiente di redditività del 25 per cento. Ai sensi del successivo comma 2 l'imposta sul valore aggiunto si determina riducendo l'imposta relativa alle operazioni imponibili in misura pari al 50 per cento del suo ammontare, a titolo di detrazione forfettaria dell'imposta afferente agli acquisti e alle importazioni. Le opzioni concernenti l'adozione del regime forfettario sono vincolanti per un triennio.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO si riserva di svolgere in una prossima seduta la relazione sugli atti comunitari all'ordine del giorno, che costituiscono il cosiddetto Pacchetto bancario, dando altresì conto della relazione del Presidente della Consob in occasione dell'incontro annuale con il mercato finanziario.
      

      
                   
      

      
                 La senatrice BOTTICI (M5S) rammenta il recente intervento parlamentare del Ministro dell'economia e delle finanze nel quale è stata sottolineata la necessaria attenzione ai temi del rischio di mercato e del rischio di credito nell'ambito della dovuta attenzione alla salvaguardia dei bilanci degli istituti bancari.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Mauro Maria MARINO nota che la questione è contemplata nel documento conclusivo della recente indagine conoscitiva sul sistema bancario.
      

      
                    Prosegue comunicando che il Presidente del Senato ha concesso la propria autorizzazione allo svolgimento dell'indagine conoscitiva per l'istruttoria degli atti che costituiscono il Pacchetto bancario.
      

      
                    Fa quindi presente che a causa della concomitante convocazione del Parlamento in seduta comune la seduta convocata alle ore 14 di giovedì 11 maggio non potrà avere luogo, mentre un'ulteriore seduta potrà eventualmente essere convocata alle ore 9 del medesimo giorno.
      

      
                    Dà infine un avviso circa la visita di una delegazione delle Commissioni 6a e 10 a riunite - attualmente impegnate nella trattazione del disegno di legge n. 2526 - al Centro operativo delle dogane, prevista nella giornata del 15 maggio.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO  avverte che la seduta già convocata alle ore 14 dell'11 maggio non avrà luogo.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,40. 
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2017
    

    
      486ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.50.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
                     
        

        
               Nessuno chiedendo di intervenire in sede di discussione generale ha la parola la relatrice PEZZOPANE (PD), la quale esprime una valutazione favorevole sugli aspetti di competenza del disegno di legge in esame, facendo riferimento alla congruità dell'estensione della disciplina sull'agriturismo al settore enturistico, che si è rivelata vantaggiosa.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro CASERO invita la Commissione a compiere gli opportuni approfondimenti sul testo in esame, facendo presente che il regime comune forfettario per i produttori agricoli si applica in presenza delle condizioni di cui agli articoli 295 e seguenti della direttiva 2006/112/CE, le quali non sembrano sussistere con riferimento all'attività oggetto del disegno di legge in esame.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
                 
    

    
      

      

       (2490)  VACCIANO ed altri.  -  Disposizioni in materia di prescrizione del diritto alla restituzione del credito depistato nei libretti di risparmio   
      
        (2631)  Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni in materia di termine prescrizionale per il diritto alla restituzione di somme giacenti su conti e depositi bancari 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 15 marzo.
      

      
                   
      

      
             Il PRESIDENTE, richiamando il buon punto di equilibrio costituito dal testo unificato presentato dal relatore, sottolinea l'opportunità di uno svolgimento sollecito del seguito dell'esame congiunto, per il quale è necessario sollecitare la trasmissione dei pareri prescritti.
      

      
         
      

      
                 Il relatore MOLINARI (Misto-Idv) rammenta la proposta già avanzata circa il trasferimento alla sede deliberante.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni in tal senso, riservandosi di acquisire il consenso dei Gruppi e del Governo.
      

      
                   
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                   
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
                   
      

      
        Il PRESIDENTE avvisa che un'ulteriore seduta della Commissione è convocata alle ore 9 di domani.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
                   
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2017
    

    
      487ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizione)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La relatrice PEZZOPANE (PD) illustra uno schema di parere favorevole con condizione pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente Mauro Maria MARINO pone ai voti la proposta della relatrice.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE registra l'unanimità del voto.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore  9,10.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

     
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, 
    

    
      rilevato che
    

    
      l'articolo 1, comma 3,  consente di ricondurne le attività di enoturismo a quella dell'agriturismo, di cui all'articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 96;
    

    
      viene riproposto opportunamente il modello agevolativo  in vigore per le attività di agriturismo;
    

    
      l'articolo 2, comma 3, effettua un'automatica equiparazione ai fini fiscali delle attività enoturistiche a quella dell'agriturismo, per la quale l'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, prevede un regime forfettario di determinazione dell'imponibile ai fini dell'imposta sul reddito e una detrazione di imposta sul valore aggiunto;
    

    
      considerato che il regime forfettario IVA è consentito solo per i produttori agricoli ai sensi degli articoli 295 e ss della direttiva 2006/112/CE,
    

    
      esprime, per quanto di competenza,  parere favorevole
    

    
      a condizione che il rinvio al citato articolo 5 della legge 413 sia delimitato alla determinazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito per le imprese o i soggetti la cui attività non rientra tra quelle esplicitamente indicate agli articoli 295 e ss. della direttiva 2006/112 CE per l'applicazione del regime forfettario IVA  per i produttori agricoli.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 23 MAGGIO 2017
    

    
      363ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CONTE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                      
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA 
      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il presidente relatore CONTE (AP-CpE-NCD) fa presente che il disegno di legge in titolo promuove e disciplina l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità, in collegamento con il mondo dell'agricoltura. Dopo aver dato conto della definizione di «enoturismo» o «turismo del vino», si sofferma sulle parti di competenza, segnalando che in base all'articolo 2, comma 3, le regioni disciplinano le modalità per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica. Osserva in particolare che, per il conseguimento del certificato, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche più rappresentative, corsi di formazione e preparazione.
        

        
          Sottolinea inoltre che, in virtù dell'articolo 3, per la certificazione della qualità dell'accoglienza sono previsti processi di formazione di medio e lungo periodo: tale formazione è volta ad implementare le capacità del territorio di rispondere al meglio alle esigenze del turista italiano e straniero e concerne il marketing, la comunicazione del vino, la commercializzazione dei prodotti e l'accoglienza stessa in azienda.
        

        
          Evidenzia altresì che l'articolo 7, comma 1, ha come oggetto il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo, redatto su base triennale, dal Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali. In proposito, suggerisce di coinvolgere, nella elaborazione del Piano, anche il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, per le parti di competenza. Infine, fa notare che all'articolo 7, comma 2, si prevede che le regioni sostengono lo sviluppo dell'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2272)  Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e solidale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Simonetta Rubinato ed altri; Baretta; Da Villa ed altri 
        
          (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                Il relatore MARTINI (PD) premette che l'oggetto del provvedimento è riconoscere al commercio equo e solidale una funzione rilevante nella crescita economica e sociale delle aree economicamente marginali del pianeta, nonchè stimolare un più ampio e trasparente accesso al mercato nazionale delle merci prodotte, trasformate e distribuite attraverso le filiere del commercio equo e solidale, favorendo la concorrenza leale e l'adeguata protezione dei consumatori.
        

        
          Dà brevemente conto del contesto di riferimento, precisando che il fenomeno del commercio equo e solidale non può essere disciplinato esclusivamente a livello nazionale, tenendo conto dei vincoli che derivano dalle norme internazionali e comunitarie sul commercio internazionale. Rammenta infatti che rientrano nella competenza dell'Unione europea le misure volte a disciplinare gli scambi internazionali di merci, e quindi anche quelli con i Paesi in via di sviluppo, e che la stessa Unione è condizionata nella sua politica commerciale dagli obblighi vigenti tra i membri dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC).
        

        
          Dopo aver riepilogato gli ambiti di intervento del legislatore nazionale,  ricorda che il settore ha risposto all'avvertita esigenza di una cornice regolamentare attraverso forme di autodisciplina, che hanno prodotto normative di carattere "volontario". Al riguardo, menziona sia l'esperienza delle cosiddette Carte dei criteri, ossia documenti volti ad individuare una serie di requisiti, necessari per connotare determinati soggetti quali organizzazioni del commercio equo, sia la stesura di norme volontarie relative a sistemi di certificazione, in base ai quali i prodotti del commercio equo vengono etichettati da organismi certificatori privati specializzati.
        

        
          Passando alle parti di competenza, illustra l'articolo 10, sulle attività di supporto alla diffusione della conoscenza e delle attività degli operatori del commercio equo e solidale. In particolare, fa presente che secondo il comma 1, lettera b), lo Stato, le regioni e le province autonome sostengono specifiche azioni educative nelle scuole e negli istituti di formazione, promosse dalle organizzazioni e dagli enti di cui agli articoli 3, 4 e 5 (cioè organizzazioni del commercio equo e solidale, enti rappresentativi delle organizzazioni del commercio equo e solidale nonchè enti di promozione delle filiere). Dette azioni hanno ad oggetto le problematiche della globalizzazione economica, gli squilibri tra nord e sud del mondo, le implicazioni delle scelte di consumo e le opportunità offerte da forme di scambio fondate sulla cooperazione.
        

        
          Rileva infine che impatta sui settori di interesse anche l'articolo 11, laddove prescrive che lo Stato promuove l'utilizzo dei prodotti e dei servizi del commercio equo e solidale nei propri acquisti e, in particolare, per le mense e per i servizi di ristorazione delle amministrazioni pubbliche, dovendosi includere dunque anche le mense scolastiche. In proposito, segnala che il disegno di legge n. 2037, all'esame della 9a Commissione  - su cui la 7a Commissione ha di recente espresso il proprio parere -  incide proprio sui servizi di ristorazione collettiva, tra cui le mense scolastiche, dettando specifici criteri.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa  
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 maggio.
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute alcune riformulazioni, pubblicate in allegato, e che il senatore Ranucci ha ritirato l'emendamento 1.164. Fa presente che non sono stati ancora resi i pareri su tutti gli emendamenti presentati.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,50.
      

      
         
      

    


    

    
      ULTERIORI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2287-BIS
    

    
      Art.  1
    

    
      1.49/1 (testo 3)
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      All'emendamento 1.49,aggiungere in fine il seguente periodo:
    

    
      «L'assegnazione delle risorse avviene sulla base dei seguenti ulteriori parametri:
    

    
      a)      rafforzamento della responsabilizzazione del sovrintendente sulla gestione economico-finanziaria delle singole fondazioni;
    

    
      b)     realizzazione di coproduzioni nazionali e internazionali, assicurando il conseguimento di economie di scala e un ampliamento nell'offerta di spettacoli;
    

    
      c)      promozione e diffusione della cultura lirica, con particolare riguardo alle aree disagiate attraverso progetti condivisi con enti locali, scuole e associazioni;
    

    
      d)     risultati artistici e gestionali del triennio precedente».
    

    
      1.101/10 (testo 2)
    

    
      IDEM, MARCUCCI, PUGLISI, ELENA FERRARA, MARTINI, TOCCI, ZAVOLI
    

    
      All'emendamento 1.101, lettera b), capoverso lettera «d)», numero 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con particolare attenzione a quelli ubicati nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti;».
    

    
      1.153 (testo 2)
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma 4, sostituire la lettera h) con la seguente:
    

    
      «h) revisione delle disposizioni in tema di attività circense finalizzate alla graduale riduzione dell'utilizzo degli animali nello svolgimento delle stesse, al rafforzamento di misure per la tutela degli animali secondo le disposizioni di cui al Titolo IX-bis del Libro II del codice penale, alla legge 7 febbraio 1992, n.150, alla legge 11 febbraio 1992, n.157, e ad ogni altra disposizione normativa statale o dell'Unione europea in materia di protezione, detenzione e utilizzo degli animali, nonché all'introduzione di specifiche misure di semplificazione del regime autorizzatorio previsto per tali attività;».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 2017
    

    
      364ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CONTE 
    

    
      indi del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                       
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA 
      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con una osservazione) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il presidente relatore CONTE (AP-CpE-NCD) illustra uno schema di parere favorevole con una osservazione, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con una osservazione.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE registra con soddisfazione che la Commissione si è espressa all'unanimità.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2272)  Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e solidale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Simonetta Rubinato ed altri; Baretta; Da Villa ed altri 
        
          (Parere alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con una osservazione)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                Il relatore MARTINI (PD) illustra uno schema di parere favorevole con una osservazione, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con una osservazione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2810)  Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (2238)  Josefa IDEM ed altri.  -  Norme per la promozione di iniziative in occasione del settimo centenario dalla morte di Dante Alighieri 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 maggio.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che ieri è scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 2810, assunto quale testo base.
      

      
         
      

      
        Si passa quindi all'illustrazione dell'ordine del giorno e degli emendamenti, pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
                    La senatrice MONTEVECCHI (M5S) illustra l'ordine del giorno G/2810/1/7 e gli emendamenti a sua firma, manifestando dubbi sulle previsioni dell'articolo 6 relativo alla dichiarazione di monumento nazionale. Ricorda in proposito che la Commissione si era occupata della questione durante l'esame di altri provvedimenti, da cui era emersa l'assenza di una normativa chiara di riferimento. Giudica tuttavia insufficienti le disposizioni dell'articolo 6, in quanto non è specificato se e in quale misura da esso scaturiranno effetti giuridici ulteriori. Nel lamentare dunque l'assenza di chiarezza, si interroga sulle possibili ricadute del sostegno dello Stato e sui criteri in base ai quali poter avanzare la relativa richiesta.
      

      
                    Ritiene inoltre che occorra precisare quale sia il tratto identitario distintivo, nella prospettiva di far prevalere il contesto nazionale, senza nulla togliere alla rilevanza locale del bene. Riepiloga dunque le finalità dell'ordine del giorno, al fine di evitare ambigue applicazioni della norma.
      

      
         
      

      
                    Il senatore GOTOR (Art.1-MDP) dà per illustrati gli emendamenti a sua firma.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa  
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute alcune riformulazioni nonché ulteriori subemendamenti della relatrice, pubblicati in allegato, e che l'emendamento 1.0.3/6 è stato trasformato nell'ordine del giorno G/2287-bis/8/7, analogamente pubblicato in allegato.
      

      
        Ricorda peraltro che, laddove siano stati riformulati emendamenti e subemendamenti in testi 2, le proposte originarie si intendono ritirate.
      

      
                    Contrariamente a quanto prospettato la settimana scorsa, fa presente che la Commissione non è in grado di iniziare le votazioni, non essendo stati resi tutti i pareri. Sollecita dunque il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ad interloquire efficacemente con il Dicastero dell'economia onde fornire tutti gli elementi necessari per far sì che la Commissione bilancio concluda l'esame in sede consultiva.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,30.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      preso atto della definizione di «enoturismo» o «turismo del vino»;
    

    
       
    

    
      osservato che, in base all'articolo 2, comma 3, le regioni disciplinano le modalità per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica potendo organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche più rappresentative, corsi di formazione e preparazione;
    

    
       
    

    
      considerato che, in virtù dell'articolo 3, per la certificazione della qualità dell'accoglienza sono previsti processi di formazione di medio e lungo periodo: tale formazione è volta ad implementare le capacità del territorio di rispondere al meglio alle esigenze del turista italiano e straniero e concerne il marketing, la comunicazione del vino, la commercializzazione dei prodotti e l'accoglienza stessa in azienda;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che l'articolo 7 ha come oggetto il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo, redatto su base triennale, dal Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, e prevede altresì che le regioni sostengono lo sviluppo dell'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      1. si segnala che nella elaborazione del Piano di cui all'articolo 7, dovrebbe essere coinvolto anche il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, per le parti di competenza.
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2272
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      premesso che esso mira a riconoscere al commercio equo e solidale una funzione rilevante nella crescita economica e sociale delle aree economicamente marginali del pianeta, nonché a stimolare un più ampio e trasparente accesso al mercato nazionale delle merci prodotte, trasformate e distribuite attraverso le filiere del commercio equo e solidale, favorendo la concorrenza leale e l'adeguata protezione dei consumatori;
    

    
       
    

    
      considerato che, [bookmark: BMD0014_Sintesi_del_contenuto][bookmark: _Toc448911724][bookmark: BMD0022_Sintesi_del_contenuto][bookmark: _Toc448911740]in base all'articolo 10, lo Stato, le regioni e le province autonome possono svolgere attività di sostegno alla diffusione della conoscenza e delle attività degli operatori del commercio equo e solidale, sostenendo specifiche azioni educative nelle scuole e negli istituti di formazione, promosse dalle organizzazioni e dagli enti di cui agli articoli 3, 4 e 5 (cioè organizzazioni del commercio equo e solidale, enti rappresentativi delle organizzazioni del commercio equo e solidale nonchè enti di promozione delle filiere);
    

    
       
    

    
      rilevato che impatta sui settori di interesse anche l'articolo 11, laddove prescrive che lo Stato promuove l'utilizzo dei prodotti e dei servizi del commercio equo e solidale nei propri acquisti e, in particolare, per le mense e per i servizi di ristorazione delle amministrazioni pubbliche, dovendosi includere dunque anche le mense scolastiche;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che anche il disegno di legge n. 2037 - su cui la 7a Commissione ha di recente espresso il proprio parere - impatta proprio sui servizi di ristorazione collettiva, tra cui le mense scolastiche, dettando specifici criteri;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
      1. si invita a valutare l'opportunità di un coordinamento tra le disposizioni del provvedimento in titolo e quelle del disegno di legge n. 2037, per quanto attiene alla loro applicazione nei confronti delle mense scolastiche.
    

    
    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2810
    

    
      G/2810/1/7
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge n. 2810, recante Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame reca disposizioni per la costituzione di tre Comitati nazionali finalizzati alle celebrazioni relative alla ricorrenza dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e di Raffaello Sanzio, ricadenti rispettivamente nel 2019 e nel 2020, e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, che avrà luogo nel 2021;
    

    
                  a seguito delle modifiche introdotte nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, è stato introdotto l'articolo 6 che reca disposizioni in materia di dichiarazione di monumento nazionale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  fino a oggi lo stesso codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non prevedeva una specifica normativa che disciplinasse coerentemente le «dichiarazioni di monumento nazionale», garantendo alle stesse rilevanza giuridica ed efficacia. In particolare ci si è limitati a definire cosa dovesse intendersi per bene culturale (articolo 10), a dichiarare l'inalienabilità degli «immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all'epoca vigente» (articolo 54, comma 1, lettera b)), nonché a adottare la specifica procedura circa la dichiarazione dell'interesse culturale (articolo 13) a conclusione di un procedimento avviato dal soprintendente, dunque dallo Stato, o in seguito a motivata richiesta della regione o di ogni altro ente territoriale interessato;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  con il presente articolo 6 del provvedimento in esame viene introdotta nel codice una procedura per la dichiarazione di monumento nazionale, che si configura, alla stregua di un iter amministrativo, come una dichiarazione all'interno della dichiarazione stessa di interesse culturale con la quale un determinato bene è riconosciuto come «bene culturale»;
    

    
              rilevato che:
    

    
                  pur se identificate e circoscritte determinate procedure e caratteristiche, non è affatto specificato se, e in quale misura, dalla dichiarata monumentalità scaturiscano effetti giuridici ulteriori rispetto a quelli derivanti dalla stessa dichiarazione di interesse culturale, anche in merito a un eventuale, specifico regime di conservazione e tutela del bene dichiarato monumento nazionale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare con sollecitudine le opportune iniziative, anche di carattere normativo, vòlte a definire una disciplina organica in materia di «dichiarazione di monumento nazionale», che assuma pieno e preciso significato entro un quadro normativo coerente, in particolare affinché sia stabilito il regime giuridico cui devono essere sottoposti, garantendo loro, oltre all'inalienabilità, specifiche disposizioni di tutela;
    

    
                  a valutare l'opportunità di un ampliamento della dichiarazione di monumento nazionale anche con riferimento al «patrimonio culturale immateriale» o a particolari beni che non rientrano stricto sensu nel novero dei beni culturali come definiti dal citato articolo 10 del codice dei beni culturali e del paesaggio.
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      GOTOR
    

    
      Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «può integrare» inserire le seguenti: «fino al limite previsto di 15 membri fra le categorie di cui al periodo precedente,».
    

    
      3.2
    

    
      GOTOR
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «periodici rendiconti» con le seguenti: «al termine di ogni anno solare rendiconti».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.2
    

    
      GOTOR
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.3
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «identitario o civico di significato distintivo eccezionale», con le seguenti: «identitario o storico-artistico-culturale o civico, di significato distintivo eccezionale per la storia d'Italia,».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      GOTOR
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208» con le seguenti: «dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2287-BIS
    

    
      G/2287-bis/8/7 (già 1.0.3/6)
    

    
      PANIZZA
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      la legge di stabilità per il 2016 (articolo 1, comma 985, della legge n. 208 del 2015) ha introdotto per l'anno 2016 la possibilità per i contribuenti di destinare il 2 per mille dell'Irpef alle associazioni culturali (prima previsto solo in favore dei partiti politici);
    

    
      con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 marzo 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2016, sono stati definiti le regole ed i criteri di applicazione della norma;
    

    
      la misura riguardava il solo esercizio finanziario 2016 e, quindi, l'anno d'imposta 2015. In sostanza, la scelta si poteva esercitare in occasione della dichiarazione dei redditi 2016, utilizzando l'apposita scheda per le opzioni riguardanti la destinazione dell'8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell'Irpef allegata al modello CU 2016, 730/2016 o UNICO PF 2016;
    

    
      secondo quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2016, per l'esercizio finanziario 2016 avevano diritto alla corresponsione del 2 per mille dell'Irpef le associazioni che, secondo il rispettivo atto costitutivo o statuto, avessero la finalità di svolgere e/o promuovere attività culturali e risultassero esistenti da almeno 5 anni al momento della presentazione della domanda di iscrizione all'apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      a tal fine, le associazioni interessate dovevano presentare istanza di iscrizione entro il 10 aprile 2016, esclusivamente per via telematica, mediante apposita procedura accessibile dal sito web del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, allegando una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti e una relazione sintetica descrittiva dell'attività di promozione di attività culturali svolta nell'ultimo quinquennio;
    

    
      il Ministero, come previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ha redatto e pubblicato sul proprio sito l'elenco provvisorio degli enti associativi culturali, indicando per ciascuno di essi denominazione, sede e codice fiscale;
    

    
      cosicché, nell'anno finanziario 2016, ciascun contribuente, con riferimento al precedente periodo d'imposta (2015), ha potuto esprimere la scelta di destinare il 2 per mille della propria Irpef a favore di una delle associazioni culturali ammesse al riparto e di cui allo specifico elenco del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      considerato che:
    

    
      sul sito dell'Agenzia delle entrate, alla voce "Informazioni generali - Destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef 2017" è riportato: "I contribuenti possono utilizzare una scheda unica per la scelta della destinazione dell'8, del 5 e del 2 per mille dell'Irpef. Il contribuente può destinare: l'8 per mille del gettito Irpef allo Stato oppure ad un'Istituzione religiosa; il 5 per mille dell'Irpef a determinate finalità di interesse sociale; il 2 per mille della propria Irpef in favore di un partito politico.";
    

    
      non sono state riammesse ad usufruire del 2 per mille dell'Irpef le associazioni culturali, le cui attività andrebbero, invece, sempre sostenute per il fondamentale ruolo sociale che esse rivestono, soprattutto a livello locale. Le associazioni culturali stimolano e favoriscono il sorgere e lo svilupparsi di tutte le iniziative che, nel settore, vadano a potenziare e valorizzare la cultura intesa sia come creazione di occasioni, quali eventi in campo artistico, spettacolare, convegnistico ed altro, sia di crescita culturale dei cittadini, sia come propulsore di sviluppo turistico ed economico del territorio,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a valutare la possibilità di rendere permanenti le disposizioni di cui alla legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208 del 2015) al fine di consentire alle associazioni culturali la partecipazione al riparto del 2 per mille dell'Irpef, visto il fondamentale ruolo che esse svolgono nella nostra società.
    

    
      Art.  01
    

    
      01.1/105
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art.01», comma 4, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
      "b-bis) le attività di spettacolo realizzate con il diretto coinvolgimento dei giovani fin dall'infanzia;"
    

    
      1.1 (testo 2)
    

    
      PUGLISI
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) sostituire le parole: «la riforma delle disposizioni legislative» con le seguenti: «il coordinamento e il riordino delle disposizioni legislative e di quelle regolamentari adottate ai sensi dell'articolo 24, comma 3-bis, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160»;
    

    
      b) dopo le parole: «nonché per» inserire le seguenti: «la riforma»;
    

    
      c) sostituire le parole: «in materia di teatro, prosa, musica, danza, spettacoli viaggianti e attività circensi, anche modificando ed innovando le disposizioni legislative vigenti, anche mediante la redazione di un unico testo normativo denominato ''codice dello spettacolo''» con le seguenti: «nei settori del teatro, della musica, della danza, degli spettacoli viaggianti, delle attività circensi, dei carnevali storici e delle rievocazioni storiche mediante la redazione di un unico testo normativo denominato ''codice dello spettacolo''»;
    

    
      d) dopo le parole: «più razionale», sostituire la parola: «e» con la seguente: «,»;
    

    
      e) sostituire le parole: «della fruizione» con le seguenti: «la loro fruizione»;
    

    
      f) introdurre la seguente rubrica: "Deleghe al Governo".  
    

    
       
    

    
      1.0.3/100 (testo 2)
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 1.0.3/100, capoverso «Art. 1-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      "2-bis. All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera i-novies) è aggiunta la seguente:
    

    
      «i-decies) le spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, a corsi di danza, teatro e musica, presso scuole rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell�istruzione dell�università e della ricerca o presso scuole inserite negli appositi registri previsti dalla legislazione delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.»."
    

    
      Conseguentemente, al medesimo emendamento, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
      "5-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati nel limite massimo di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero."
    

    
       
    

    
      1.0.3/101
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 1.0.3, sostituire le parole: «aggiungere il seguente» con le seguenti: «aggiungere i seguenti».
    

    
       
    

    
      Conseguentemente, dopo il capoverso «Art. 1-bis» aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-ter.
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
       
    

    
      1. All'articolo 24, comma 3-bis, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2016, n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160, le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019".
    

    
      1.0.3/7 (testo 2)
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA
    

    
      All'emendamento 1.0.3, sostituire le parole: «aggiungere il seguente» con le seguenti: «aggiungere i seguenti».
    

    
              Conseguentemente, dopo il capoverso «Art. 1-bis» aggiungere il seguente:
    

    
              «Art. 1-ter. - (Clausola di salvaguardia). � Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 APRILE 2017
    

    
      324ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante ridefinizione della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici (n. 407)   
        
          (Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli) 
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI (PD), relatore, illustra il provvedimento in titolo, deliberato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri il 24 marzo 2017, che dà attuazione a parti della delega conferita al Governo dall�articolo 2, commi 1 e 2, della legge n. 198 del 26 ottobre 2016 e, in particolare, ridefinisce la disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici.
        

        
          In primo luogo chiarisce che il decreto non incide sui contributi indiretti all'editoria; in secondo luogo sottolinea che ai contributi diretti oggetto di disciplina non sono ammessi né «imprese editrici di organi d�informazione dei partiti, dei movimenti politici e sindacali», né  imprese editrici quotate in borsa, né le pubblicazioni specialistiche.
        

        
          Nel definire l'ambito di applicazione, il decreto individua sette categorie di imprese editrici che possono chiedere l'accesso ai contributi: cooperative giornalistiche che editano quotidiani e periodici; enti senza fini di lucro, ovvero imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è interamente detenuto da tali enti; imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è detenuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni o enti senza fini di lucro, limitatamente a un periodo transitorio di cinque anni dall�entrata in vigore della legge di delega; imprese editrici che editano quotidiani e periodici espressione di minoranze linguistiche; imprese editrici, enti ed associazioni che editano periodici per non vedenti e ipovedenti; associazioni dei consumatori che editano periodici in materia di tutela del consumatore, iscritte nell�elenco istituito dal Codice del consumo; imprese editrici di quotidiani e di periodici italiani editi e diffusi all�estero o editi in Italia e diffusi prevalentemente all�estero.
        

        
          Il decreto fissa alcuni requisiti di accesso ai contributi comuni alle prime tre categorie di imprese. Tra questi assumono particolare rilievo: l'esercizio, in ambito commerciale, unicamente di un�attività informativa autonoma e indipendente di carattere generale; l'anzianità di costituzione dell'impresa e di edizione della testata di almeno 2 anni, a fronte dei 5 finora richiesti; il regolare adempimento degli obblighi derivanti dal contratto collettivo di lavoro nazionale o territoriale applicato dall�impresa editrice, che costituisce una novità; l'edizione della testata in formato digitale dinamico e multimediale, in esclusiva o in parallelo con l'edizione in formato cartaceo, una misura volta a incentivare il passaggio al digitale; l'impiego da parte dell�impresa editrice di un numero minimo di dipendenti, con prevalenza di giornalisti, regolarmente assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato.
        

        
          Lo schema di decreto modifica anche la definizione di testata nazionale, richiedendo la distribuzione in almeno 5 (e non più 3) Regioni, con una percentuale di vendita (e non più di distribuzione) in ogni Regione non inferiore al 5 per cento della distribuzione totale; tale criterio intende essere più selettivo e improntato a un�effettiva presenza del prodotto editoriale.
        

        
          Tra gli ulteriori requisiti di accesso ai contributi, ricorda quelli inerenti alle percentuali minime di vendita (per l'edizione cartacea), in misura pari - per le testate locali - ad almeno il 30 per cento delle copie annue distribuite (a fronte dell�attuale 35 per cento) e - per le testate nazionali - ad almeno il 20 per cento (a fronte dell�attuale 25 per cento) l'assenza di situazioni di collegamento o di controllo fra imprese editrici, nonché l'impegno ad adottare misure idonee a contrastare qualsiasi forma di pubblicità lesiva dell�immagine e del corpo della donna.
        

        
          Per quanto riguarda i criteri di calcolo dei contributi evidenzia che, come nell�attuale sistema, i contributi sono calcolati in parte come rimborso dei costi sostenuti e in parte in base al numero di copie (cartacee o digitali) vendute. Al riguardo, sottolinea che sono riconosciuti in percentuale più alta i costi connessi all�edizione digitale, al fine di sostenere la transizione dalla carta al web. Si prevedono parametri diversi a seconda del numero di copie vendute, ulteriori quote aggiuntive "premiali" (consistenti anche in rimborsi degli oneri previdenziali per nuove assunzioni) ed eventuali riduzioni del contributo, e si introduce un limite massimo al contributo, che non potrà in ogni caso superare il 50 per cento dei ricavi conseguiti nell�anno di riferimento.
        

        
          Per le altre quattro categorie di imprese editrici sono poi previste norme e requisiti particolari,determinati dalle relative specificità.
        

        
          Si sofferma quindi su alcuni degli articoli del provvedimento.
        

        
          In particolare, l�articolo 1ribadisce, in attuazione della legge delega, che la ridefinizione  della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici è finalizzata a garantire la coerenza, la trasparenza e l�efficacia nell�utilizzo delle risorse pubbliche, per la piena attuazione dei principi di cui all�articolo 21 della Costituzione.
        

        
          Gli articoli 2 e 3 individuano, rispettivamente, la platea dei beneficiari dei contributi e i soggetti esclusi. L'articolo 4 riunisce in un'unica norma le disposizioni che si sono succedute negli anni e che hanno fortemente tipizzato l'istituto delle cooperative giornalistiche e ne specifica i requisiti di accesso ai contributi; l�articolo 5 stabilisce i requisiti per l�accesso ai contributi e gli articoli 8 e 9 recano i criteri di calcolo dello stesso.
        

        
          Gli articoli da 10 a 13 disciplinano il procedimento di liquidazione dei contributi per cooperative giornalistiche, enti senza fini di lucro e imprese il cui capitale sia detenuto interamente o in misura maggioritaria da enti senza fini di lucro, mentre l�articolo 14 reca le disposizioni specifiche riguardanti le testate espressione di minoranze linguistiche.
        

        
          Riferisce poi sulle disposizioni riguardanti la stampa italiana diffusa all�estero, i contributi a sostegno dell�editoria speciale periodica per non vedenti e ipovedenti e i contributi a sostegno dei periodici editi dalle associazioni dei consumatori e degli utenti.
        

        
          Infine ricorda che, in base all�articolo 33, le nuove disposizioni si applicano a decorrere dall�annualità di contributo successiva all�entrata in vigore del decreto e, quindi, a decorrere dalle domande presentate nel 2019 con riferimento all�annualità del contributo 2018.
        

        
          In conclusione, dopo aver sottolineato l'esiguità e la progressiva diminuzione delle risorse destinate a queste finalità negli ultimi anni, propone di esprimersi, per quanto di competenza, in senso favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore CASTALDI (M5S), dopo aver lamentato la scarsità di tempo concessa per approfondire i temi oggetto dell'esame, dichiara il voto contrario del suo Gruppo parlamentare.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI (PD), relatore, evidenzia che il provvedimento è iscritto all'ordine del giorno della Commissione da circa due settimane e che i tempi di esame dipendono anche da quelli della Commissione di merito, che si avvia a concludere l'iter del provvedimento in questione.
        

        
           
        

        
          Previa verifica del prescritto numero di senatori, la proposta del Presidente relatore è messa ai voti e risulta approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE (n. 402)   
        
          (Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative) 
        

        
           
        

        
          Il senatore ASTORRE (PD), relatore, illustra il provvedimento in titolo che, in attuazione della legge di delegazione europea 2015, adegua la normativa italiana alle disposizioni del Regolamento 305/2011 (UE), entrato in vigore il 24 aprile 2011, il quale fissa le condizioni per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e abroga la direttiva 89/106 (CEE), recepita in Italia con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile  1993, n. 246 (che viene conseguentemente abrogato).
        

        
          In termini generali, il Regolamento n. 305 citato ha inteso semplificare il quadro delle misure per l'immissione sul mercato dei prodotti da costruzione, nonché  migliorare la trasparenza, l'efficacia e l'armonizzazione delle misure esistenti.
        

        
          Passando all'esame del testo, l'articolo 1 individua la finalità del provvedimento, richiamando il citato Regolamento europeo cui si intende adeguare la normativa nazionale. Precisa che restano ferme le disposizioni nazionali che stabiliscono regole tecniche inerenti la progettazione, l'esecuzione, il collaudo e la manutenzione  delle opere da costruzione (dunque  non  la  commercializzazione  dei  prodotti  da  costruzione), le quali, nell'ordinamento italiano, sono poste dall'articolo 52 del Testo unico per l'edilizia (decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001).
        

        
          Le nuove disposizioni interessano la commercializzazione dei prodotti da  costruzione sotto molteplici aspetti: istituiscono nuovi comitati e/o organismi; indicano gli obblighi dei fabbricanti; stabiliscono requisiti e obblighi degli organismi  notificati nonché per i controlli su di essi su di essi da parte delle Amministrazioni competenti; delineano le procedure per le domande di autorizzazione e notifica;  prevedono una serie di attività di vigilanza sul mercato; prescrivono le sanzioni per  le violazioni degli obblighi di dichiarazione di prestazione e marcatura CE, di impiego dei prodotti, di ottemperanza di eventuali provvedimenti di ritiro, sospensione o richiamo, nonché degli obblighi di certificazione.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 2, per organismi notificati si intendono gli organismi autorizzati dalle Amministrazioni competenti a svolgere compiti di parte terza  secondo i sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione. Le amministrazioni competenti sono il Consiglio superiore dei lavori pubblici presso il Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti, il Ministero dell'interno ed il Ministero dello sviluppo economico.
        

        
          In materia di governance del settore, l'articolo 3 provvede alla creazione presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici di un Comitato nazionale di coordinamento  per i prodotti da costruzione, con funzioni, sia di coordinamento delle attività delle Amministrazioni competenti nel settore dei prodotti da costruzione sia di indirizzo, al fine di assicurare l'uniformità ed il controllo dell'attività di certificazione e prova degli organismi notificati.
        

        
          Il successivo articolo 4 istituisce il Punto di contatto nazionale per i prodotti da costruzione attuando una previsione di cui all'articolo 10 del Regolamento 305/2011 (UE). Il  nuovo organismo sarà inserito presso il Ministero dello sviluppo economico,  nell'ambito del Punto di contatto nazionale prodotti, PCP-ltalia, e si occuperà di  materiali e prodotti  per  uso  strutturale  e antincendio.
        

        
          Gli articoli 5, 6 e 7 intervengono in materia di obblighi per i fabbricanti.
        

        
          L'articolo 5 è dedicato agli obblighi relativi all'immissione sul mercato e all'impiego dei prodotti da costruzione, l'articolo 6 verte sulle dichiarazioni di prestazione, sulle istruzioni e sulle informazioni concernenti la sicurezza e prevede  procedure semplificate per le microimprese e l'articolo 7 dà vita ad un Organismo nazionale per la valutazione tecnica europea.
        

        
          Gli articoli da 8 a 14 recano la nuova disciplina degli organismi notificati.
        

        
          In particolare, l'articolo 8 prevede che le amministrazioni competenti rilascino i decreti di autorizzazione, ai fini della successiva notifica. Quanto alle notifiche, l'autorità notificante sarà il Ministero dello sviluppo economico, previa intesa con  le  altre Amministrazioni competenti, il quale fornirà alla Commissione europea l'informazione sulle procedure nazionali adottate per la valutazione e la notifica degli organismi.
        

        
          In  base  all'articolo 9 possono essere organismi notificati le società di  persone o di capitali o gli enti pubblici o privati, a condizione che dimostrino il rispetto di quanto stabilito dal Regolamento 305/2011 (UE) e presentino determinati requisiti (dettagliatamente indicati nell'Allegato D all'atto in esame).
        

        
          L'articolo 11 disciplina la procedura basata su un certificato di accreditamento, mentre l'articolo 12 la procedura da applicare in caso di mancata convenzione e perciò non basata sul certificato di accreditamento.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 14 gli organismi notificati sono tenuti a trasmettere  annualmente a ciascuna delle Amministrazioni competenti una relazione sintetica che  offra informazioni sull'attività svolta da essi nel settore dei prodotti da costruzione  durante  l'anno  precedente.
        

        
          L'articolo 15 pone a carico dei richiedenti una serie di spese inerenti ad attività  di rilascio di Valutazione Tecnica Europea (ETA), di valutazione, autorizzazione,  notifica e controllo, di vigilanza sul mercato e nei cantieri, la cui determinazione è   rimessa a uno o più decreti interministeriali.
        

        
          Gli articoli 16, 17 e 18 disciplinano il sistema dei controlli e della vigilanza.
        

        
          L'articolo 16 regola le attività di controllo sugli organismi notificati, che sono eseguite dalle Amministrazioni competenti, le quali rappresentano, in base all'articolo 17, anche le autorità di vigilanza sul mercato e nei cantieri per i materiali e prodotti da costruzione. L'articolo 18 reca disposizioni procedurali per l'espletamento delle suddette  attività di controllo e vigilanza nonché le modalità di irrogazione delle eventuali  sanzioni.
        

        
          Gli articolida19a23 disciplinano il quadro delle sanzioni, penali e amministrative, per le violazioni  delle disposizioni fin qui illustrate.
        

        
          Infine, gli articoli da 24 a 29recano le disposizioni transitorie e finali, mentre gli articoli 30 e 31, rispettivamente, la clausola generale di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore.
        

        
           
        

        
          Si apre il dibattito.
        

        
           
        

        
          La senatrice FUCKSIA (Misto) chiede chiarimenti circa la possibilità di utilizzo di alcuni materiali da costruzione particolarmente nocivi, come l'amianto, per i quali alcuni Paesi hanno varato normative più tolleranti rispetto a quella nazionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore ASTORRE (PD), relatore, rassicura la senatrice Fucksia e ricorda che restano ferme le disposizioni nazionali più restrittive.
        

        
           
        

        
          A un ulteriore intervento incidentale della senatrice FUCKSIA (Misto) risponde il presidente MUCCHETTI.
        

        
           
        

        
          A una richiesta di chiarimento della senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) sul Punto di contatto nazionale, risponde il relatore ASTORRE (PD), ribadendo  che tale organismo sarà costituito presso il Ministero dello Sviluppo economico e si  occuperà di materiali e prodotti per uso strutturale e antincendio.
        

        
           
        

        
          Infine, a una domanda del senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) in materia di semplificazione normativa e adempimenti burocratici per il settore industriale destinatario delle misure in esame, risponde il relatore ASTORRE (PD), il quale chiarisce che il provvedimento semplificherà il quadro delle misure per l'immissione sul mercato dei prodotti da costruzione e comporterà conseguentemente uno snellimento e una semplificazione degli oneri burocratici per le imprese.
        

        
          Il relatore ASTORRE (PD) conclude proponendo di esprimersi in senso non ostativo.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del numero legale, la proposta del relatore è quindi posta ai voti e approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI  propone di integrare l'ordine del giorno, a partire dalle sedute che saranno convocate per la prossima settimana, con l'esame in sede consultiva dell'Atto Senato n. 2616, recante "Disciplina dell'attività di enoturismo", per il parere alla 9ª Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione concorda.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 MAGGIO 2017
    

    
      326ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2037)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni in materia di servizi di ristorazione collettiva  
        
          (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La senatrice FABBRI (PD), relatrice, illustra il provvedimento in titolo, composto da sette articoli, che si inserisce in un quadro di riferimento generale in cui la ristorazione collettiva ha assunto grande rilevanza nello stile di vita quotidiano della società, coinvolgendo un numero sempre crescente di individui, sotto diversi aspetti, tra i quali quelli legati al lavoro e all'attività scolastica. L'iniziativa in esame si pone pertanto l'obiettivo di contribuire alla realizzazione di una buona politica di ristorazione, ricercando proficue convergenze tra le diverse politiche settoriali, in particolare coniugando le logiche economiche con quelle prioritarie della salute.
        

        
          Passando all'esame del testo, illustra l'articolo 1, che richiama il principio di rispetto della normativa dell�Unione europea vigente, nonché delle disposizioni del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
        

        
          L�articolo 2 contiene le definizioni relative al servizio di ristorazione collettiva, al committente pubblico e privato, al fornitore, alla piattaforma di distribuzione e alla filiera agroalimentare.
        

        
          L'articolo 3 prevede che ogni due anni il Ministro della salute elabori, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e in collaborazione con le principali associazioni rappresentative del settore agroalimentare e l'Associazione nazionale dei comuni italiani, le linee guida per la ristorazione collettiva, volte a definire i criteri standard essenziali per il corretto svolgimento del servizio.
        

        
          L�articolo 4 affida al Ministero dell�istruzione, dell�università e della ricerca, di concerto con il Ministero della salute, il compito di promuovere l�educazione alimentare definendo principi e messaggi uniformi sul territorio nazionale volti a favorire una corretta alimentazione, la riduzione degli sprechi alimentari e il rispetto per il cibo, nell�ottica di promuovere la produzione agroalimentare del Paese. Prevede altresì la possibilità di creare piattaforme interregionali per la distribuzione di prodotti agroalimentari, al fine di favorirne la diffusione a livello nazionale, agevolandone altresì l�acquisto da parte delle aziende della ristorazione collettiva.
        

        
          L'articolo 5 reca norme specifiche per i servizi di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, considerati servizi pubblici essenziali. Detta poi norme per le procedure di gara per l'assegnazione del servizio, prevedendo procedure di selezione basate sul criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; è comunque esclusa l'applicazione del criterio del prezzo più basso. Ulteriori disposizioni disciplinano le fasi procedurali, con particolare riferimento sia ai criteri e ai parametri di qualità che debbono essere garantiti sia ai sub-parametri previsti per le procedure di selezione concernenti gli appalti superiori alla soglia comunitaria. Infine attribuisce alle istituzioni pubbliche che hanno proceduto all'appalto il compito di svolgere un monitoraggio sui parametri stabiliti nel bando di gara, le cui risultanze devono essere rese accessibili agli utenti dei servizi di ristorazione.
        

        
          L'articolo 6 dispone l'obbligo per le amministrazioni pubbliche interessate all'affidamento dei servizi di ristorazione di ricorrere a un albo dei fornitori suddiviso per aree territoriali, la cui regolare tenuta è demandata all�Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza (ANAC), per accedere al quale è condizione la sussistenza dei requisiti di moralità e di capacità tecnica ed economica. 
        

        
          Infine, l'articolo 7 prevede la facoltà per le parti di pattuire, nei contratti stipulati tra fornitori di servizi di ristorazione collettiva e produttori agricoli e alimentari, termini di pagamento ulteriori rispetto a quelli di cui all�articolo 62, comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, comunque non superiori a due mesi dal termine definito alla stipula del contratto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI  illustra il provvedimento in titolo, in sostituzione della relatrice, senatrice Valdinosi.
        

        
          Il disegno di legge, composto da dieci articoli, si pone l'obiettivo di promuovere e disciplinare, in sintonia con la legge organica della vite e del vino (legge n. 238 del 2016), con la disciplina delle strade del vino (legge n. 268 del 1999) e con gli obiettivi dei piani di sviluppo rurale regionali, l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità, al fine di valorizzare, attraverso la qualificazione dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato, le aree ad alta vocazione vitivinicola.
        

        
          L'articolo 1riconosce l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e ne declina le caratteristiche;reca la definizione di «enoturismo» o «turismo del vino»; stabilisce che le attività di ricezione e di ospitalità, compresa la degustazione dei prodotti aziendali e l'organizzazione di attività ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende vinicole, possono essere ricondotte alle attività agrituristiche.
        

        
          L'articolo 2 fissa i requisiti necessari per l'abilitazione a svolgere attività enoturistica, demanda alle Regioni la disciplina delle modalità di rilascio del certificato di abilitazione e specifica le disposizioni fiscali e previdenziali da applicare a tale settore. In particolare, stabilisce che le aziende autorizzate a svolgere attività enoturistica devono rispondere a requisiti di certificazione e svolgere attività di accoglienza e che i parametri qualitativi, specificatamente individuati all'articolo successivo, dovranno escludere le aziende impegnate nella sola attività di imbottigliamento. Lo svolgimento dell'attività enoturistica comporta la conseguente applicazione delle disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 (regime di determinazione forfettaria del reddito), nonché di ogni altra normativa previdenziale o comunque settoriale, riconducibile all'attività agrituristica. In difetto di specifiche disposizioni, si prevede l'applicazione delle norme previste per il settore agricolo.
        

        
          L'articolo 3 specifica i requisiti necessari per conseguire la certificazione dell'accoglienza e attribuisce a un decreto del Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali la definizione degli standard minimi di qualità. Tale certificazione dovrà includere processi di formazione di medio-lungo periodo, intesa sia come formazione di base sia come formazione specialistica e di benchmarking a sostegno dell'innovazione dell'offerta, dedicata alle cantine e agli operatori del turismo enogastronomico.La formazione, volta a implementare la capacità del territorio di rispondere al meglio alle esigenze del turista italiano e straniero, organizzandone o migliorandone il servizio, include e integra il marketing, la comunicazione del vino, la commercializzazione dei prodotti legati al vino e l'accoglienza in azienda.
        

        
          L'articolo 4 dispone l'applicazione della normativa relativa agli agriturismi sulla vendita dei prodotti propri dell'impresa enoturistica, nonché dei prodotti tipici locali da parte dell'impresa enoturistica e identificativi del brand aziendale, ovvero di oggetti riportanti il marchio della cantina, nonché dei prodotti legati al mondo del vino e alle attività di degustazione. Consente inoltre alle stesse imprese di commercializzare prodotti dell'artigianato locale, al fine di facilitare la diffusione e la conoscenza al turista della cultura, dei mestieri e delle tradizioni locali.
        

        
          L'articolo 5 prevede l'apposizione di cartellonistica (esente da tassazione) e arredo urbano alle cantine autorizzate a svolgere attività enoturistica. In particolare, la cantina che è autorizzata a fare enoturismo ed è dotata della certificazione di qualità dell'accoglienza è considerata a tutti gli effetti luogo di destinazione turistica e pertanto usufruisce di appositi cartelli identificativi che possono essere installati nelle diverse direzioni di accesso in un raggio di dieci chilometri dalla cantina, nel numero di cinque per ciascuna.
        

        
          L'articolo 6 prevede che le Regioni trasmettano annualmente al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali una relazione sintetica sullo stato dell'enoturismo nel territorio di propria competenza e istituisce, presso lo stesso Dicastero, l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, al quale partecipano le associazioni di operatori enoturistici più rappresentative a livello nazionale, che si articola in osservatori di carattere regionale attraverso la collaborazione dei comuni città del vino e delle imprese.
        

        
          L'articolo 7 attribuisce al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali il compito di redigere su base triennale, di intesa con le Regioni e le Province autonome, sentite le associazioni maggiormente rappresentative del settore a livello nazionale, sulla scorta dei dati recuperati attraverso le indagini dell'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo italiano, finalizzato alla promozione del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali. Prevede poi la realizzazione di un portale internet stabile, aggiornato ed efficace in termini di brand reputation. Prevede inoltre che le Regioni, in collaborazione con le associazioni più rappresentative di operatori enoturistici, sostengano anche lo sviluppo dell'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione.
        

        
          Infine, l'articolo 8 estende l'ambito di applicazione del disegno di legge alla valorizzazione, anche congiunta, delle produzioni dell�olio di oliva, l'articolo 9 prevede la clausola di salvaguardia per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome, mentre l'articolo 10 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,40.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2017
    

    
      330ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Gentile.
    

    
              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
      
         
      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, che istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei requisiti relativi ai servizi, e che modifica la direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno (n. COM (2016) 821 definitivo)   
        
          (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 201)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La relatrice, senatrice FISSORE (PD), presenta e illustra una proposta di risoluzione di tenore contrario, pubblicata in allegato, che accoglie alcuni dei suggerimenti che le sono pervenuti.
        

        
           
        

        
          Interviene il sottosegretario GENTILE per esprimere un parere favorevole sulla proposta della relatrice, chiedendo al contempo una sua riformulazione, con la sostituzione delle parole: "un'indebita ingerenza nella sovranità del legislatore nazionale", con le altre: "un indiscutibile appesantimento procedurale". 
        

        
           
        

        
          La relatrice FISSORE (PD) riformula la propria proposta di risoluzione, accogliendo la riformulazione testé proposta dal rappresentante del Governo, e presenta un nuovo schema di risoluzione, sempre di tenore contrario, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, il nuovo schema di risoluzione proposto dalla relatrice è posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI rileva che la risoluzione è stata approvata all'unanimità.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2037)  Leana PIGNEDOLI ed altri.- Disposizioni in materia di servizi di ristorazione collettiva  
      
        (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 maggio.
      

      
         
      

      
        La relatrice FABBRI (PD) presenta e illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, nel quale è accolta la quasi totalità delle segnalazioni e dei rilievi che alcuni dei componenti della Commissione le hanno chiesto di inserire.
      

      
         
      

      
        Ha quindi la parola la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), che ringrazia la relatrice per l'attenzione riservata alle segnalazioni ricevute e che esprime apprezzamento per il metodo di lavoro seguito dalla Commissione, non solo in questa occasione ma nella generalità dei casi, che favorisce e valorizza il contributo di tutti i suoi componenti.
      

      
         
      

      
        Previa dichiarazione di astensione del senatore GIROTTO (M5S) e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazioni della relatrice è posta ai voti e approvata.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
      
        (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 maggio.
      

      
         
      

      
        La relatrice VALDINOSI (PD) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        Previa dichiarazione di astensione del senatore GIROTTO (M5S) e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazioni della relatrice è posta ai voti e approvata.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      

      
         
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 821 definitivo
    

    
      SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione,
    

    
      esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, che istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei requisiti relativi ai servizi, e che modifica la direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno (COM(2016) 821),
    

    
      premesso che:
    

    
      la proposta è diretta a modificare la procedura di notifica alla Commissione europea, prevista dalla direttiva 2006/123/CE ("direttiva servizi") per gli Stati membri che intendono adottare regimi di autorizzazione o requisiti relativi all�accesso e all�esercizio di attività di servizi, attraverso la soppressione dell�articolo 15, paragrafo 7, e dell�articolo 39, paragrafo 5, secondo e terzo comma, della direttiva servizi, e l�introduzione di una nuova disciplina con un atto legislativo separato;
    

    
      secondo la Commissione europea, l�attuale procedura non assicura la piena e corretta attuazione della direttiva servizi da parte degli Stati membri; è stata, pertanto, proposta una nuova procedura che mira a garantire il rispetto degli obblighi di notifica e a prevenire l'adozione, da parte degli Stati membri, di regimi di autorizzazione e di requisiti non conformi alla direttiva servizi;
    

    
      valutate:
    

    
      la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell�articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012;
    

    
      le risoluzioni delle Assemblee legislative della Regione Emilia-Romagna, del 14 febbraio 2017, della Regione Abruzzo, del 22 febbraio 2017, della Regione Puglia, del 7 marzo 2017, e della Regione Lombardia, del 20 aprile 2017, pervenute ai sensi degli articoli 24, comma 3, e 25 della legge n. 234 del 2012;
    

    
      le osservazioni non ostative con rilievi approvate dalla Commissione Politiche dell'Unione europea in data 8 marzo 2017;
    

    
      la posizione espressa dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con nota del 6 aprile 2017;
    

    
      le informazioni acquisite dalla Commissione attraverso lo svolgimento di audizioni informali;[bookmark: _GoBack]
    

    
      considerato che:
    

    
      la proposta in esame conferisce alla Commissione europea un potere di controllo preventivo sulla compatibilità con il diritto dell'Unione europea delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative nazionali non previsto dai Trattati;
    

    
      tale controllo, unito alla previsione di un divieto per gli Stati membri di adottare il progetto di misura notificato per un periodo di tre mesi dopo la segnalazione della Commissione, determina un rallentamento del processo decisionale e rappresenta un'indebita ingerenza nella sovranità del legislatore nazionale;
    

    
      la proposta appare eccedere quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi dichiarati dalla Commissione europea di incremento della competitività e dell'integrazione dei mercati dei servizi nell'Unione europea;
    

    
      la procedura di notifica delle regolamentazioni tecniche, disciplinata dalla direttiva (UE) 2015/1535, non appare suscettibile di estensione indiscriminata al settore dei servizi; 
    

    
      formulati, con riferimento ai profili di merito della proposta di direttiva, i seguenti rilievi:
    

    
      occorre precisare in senso restrittivo la definizione di "progetto di misura" di cui all'articolo 1, lettera a), della proposta;
    

    
      si ritiene necessario sopprimere il divieto di adozione del progetto di misura per un periodo di tre mesi dalla notifica alla Commissione, modificando gli articoli 3, paragrafo 3, e 6, paragrafo 2, della proposta;
    

    
      appare opportuno prevedere, attraverso la modifica degli articoli 6 e 7 della proposta, che la decisione della Commissione europea sulla compatibilità con la direttiva 2006/123/CE del progetto di misura sia assunta entro il termine di tre mesi dalla notifica. A tal fine, appare, altresì, opportuno, ridurre, attraverso la modifica dell'articolo 5 della proposta, a due mesi il termine previsto per lo svolgimento della consultazione, restringendo a un mese il termine per la presentazione di osservazioni da parte degli altri Stati membri;
    

    
      si ritiene, infine, necessario sopprimere la disposizione di cui all'articolo 3, paragrafo 4, della proposta, in quanto la qualificazione dell'inosservanza degli obblighi di notifica del progetto di misura e di sospensione della sua adozione come "vizio procedurale sostanziale di natura grave" per quanto riguarda gli effetti nei confronti dei singoli rappresenta una sanzione eccessiva e di dubbio significato giuridico;
    

    
      si pronuncia in senso contrario.
    

    
      La presente risoluzione è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Governo ai sensi dell�articolo 7 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 821 definitivo SOTTOPOSTO
    

    
      AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ
    

    
       (Doc. XVIII, n. 201)
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione,
    

    
      esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, che istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei requisiti relativi ai servizi, e che modifica la direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno (COM(2016) 821),
    

    
      premesso che:
    

    
      la proposta è diretta a modificare la procedura di notifica alla Commissione europea, prevista dalla direttiva 2006/123/CE ("direttiva servizi") per gli Stati membri che intendono adottare regimi di autorizzazione o requisiti relativi all�accesso e all�esercizio di attività di servizi, attraverso la soppressione dell�articolo 15, paragrafo 7, e dell�articolo 39, paragrafo 5, secondo e terzo comma, della direttiva servizi, e l�introduzione di una nuova disciplina con un atto legislativo separato;
    

    
      secondo la Commissione europea, l�attuale procedura non assicura la piena e corretta attuazione della direttiva servizi da parte degli Stati membri; è stata, pertanto, proposta una nuova procedura che mira a garantire il rispetto degli obblighi di notifica e a prevenire l'adozione, da parte degli Stati membri, di regimi di autorizzazione e di requisiti non conformi alla direttiva servizi;
    

    
      valutate:
    

    
      la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell�articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012;
    

    
      le risoluzioni delle Assemblee legislative della Regione Emilia-Romagna, del 14 febbraio 2017, della Regione Abruzzo, del 22 febbraio 2017, della Regione Puglia, del 7 marzo 2017, e della Regione Lombardia, del 20 aprile 2017, pervenute ai sensi degli articoli 24, comma 3, e 25 della legge n. 234 del 2012;
    

    
      le osservazioni non ostative con rilievi approvate dalla Commissione Politiche dell'Unione europea in data 8 marzo 2017;
    

    
      la posizione espressa dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con nota del 6 aprile 2017;
    

    
      le informazioni acquisite dalla Commissione attraverso lo svolgimento di audizioni informali;
    

    
      considerato che:
    

    
      la proposta in esame conferisce alla Commissione europea un potere di controllo preventivo sulla compatibilità con il diritto dell'Unione europea delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative nazionali non previsto dai Trattati;
    

    
      tale controllo, unito alla previsione di un divieto per gli Stati membri di adottare il progetto di misura notificato per un periodo di tre mesi dopo la segnalazione della Commissione, determina un rallentamento del processo decisionale e rappresenta un indiscutibile appesantimento procedurale;
    

    
      la proposta appare eccedere quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi dichiarati dalla Commissione europea di incremento della competitività e dell'integrazione dei mercati dei servizi nell'Unione europea;
    

    
      la procedura di notifica delle regolamentazioni tecniche, disciplinata dalla direttiva (UE) 2015/1535, non appare suscettibile di estensione indiscriminata al settore dei servizi; 
    

    
      formulati, con riferimento ai profili di merito della proposta di direttiva, i seguenti rilievi:
    

    
      occorre precisare in senso restrittivo la definizione di "progetto di misura" di cui all'articolo 1, lettera a), della proposta;
    

    
      si ritiene necessario sopprimere il divieto di adozione del progetto di misura per un periodo di tre mesi dalla notifica alla Commissione, modificando gli articoli 3, paragrafo 3, e 6, paragrafo 2, della proposta;
    

    
      appare opportuno prevedere, attraverso la modifica degli articoli 6 e 7 della proposta, che la decisione della Commissione europea sulla compatibilità con la direttiva 2006/123/CE del progetto di misura sia assunta entro il termine di tre mesi dalla notifica. A tal fine, appare, altresì, opportuno, ridurre, attraverso la modifica dell'articolo 5 della proposta, a due mesi il termine previsto per lo svolgimento della consultazione, restringendo a un mese il termine per la presentazione di osservazioni da parte degli altri Stati membri;
    

    
      si ritiene, infine, necessario sopprimere la disposizione di cui all'articolo 3, paragrafo 4, della proposta, in quanto la qualificazione dell'inosservanza degli obblighi di notifica del progetto di misura e di sospensione della sua adozione come "vizio procedurale sostanziale di natura grave" per quanto riguarda gli effetti nei confronti dei singoli rappresenta una sanzione eccessiva e di dubbio significato giuridico;
    

    
      si pronuncia in senso contrario.
    

    
      La presente risoluzione è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Governo ai sensi dell�articolo 7 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 2037
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      si segnala, in via generale, l'esigenza di aggiornare i richiami al codice dei contratti pubblici con quello al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
      si invita a valutare l'esigenza di raccordare quanto previsto dall'articolo 3 con il comma 2 dell�articolo 144 del decreto legislativo n. 50 del 2016, che demanda a decreti del Ministro della salute la definizione e l'aggiornamento delle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica;
    

    
      l'articolo 4 demanda a un decreto del Ministero dell�istruzione, dell�università e della ricerca - ai fini promozione dell�educazione alimentare - la definizione di princìpi e messaggi uniformi su tutto il territorio nazionale volti a favorire l�adozione di una corretta alimentazione, la riduzione degli sprechi alimentari e il rispetto per il cibo, anche nell�ottica di promuovere la produzione agroalimentare nazionale; a tale riguardo, valuti la Commissione di merito l'opportunità di inserire, tra gli obiettivi perseguiti dallo stesso decreto ministeriale, quello della promozione della produzione locale (richiamata invece dal comma 2 dell'articolo 4) ossia dell'approvvigionamento a Km 0, che non comporta costi aggiuntivi di trasporto, né il conseguente inquinamento, accompagnata da una tracciabilità che ne garantisca la qualità;
    

    
      all'articolo 5, comma 2, si invita a considerare l'opportunità di sopprimere il secondo periodo, riferito al divieto di applicazione del prezzo più basso tra i criteri di aggiudicazione dell'appalto, alla luce di quanto espressamente disposto dall'articolo 95, comma 3, lettera a) del decreto legislativo n. 50 del 2016, in base al quale «i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica» «sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo», e alla luce altresì della normativa europea;
    

    
      in merito all'articolo 5, comma 5, lettera c), si invita a valutare l'opportunità di inserire come parametro di qualità anche il rispetto di principi etici nella produzione e di richiamare i parametri indicati nel comma 1, dell'articolo 144, del decreto legislativo n. 50 del 2016;
    

    
      quanto al comma 7 del medesimo articolo 5, si invita a valutare l�opportunità di prevedere che l�Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), nell'emanazione del bando-tipo, individui gli strumenti utilizzabili dalle stazioni appaltanti per gestire efficacemente tali procedure e raggiungere gli obiettivi prefissati, attraverso criteri per la parametrazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV), nei quali le componenti qualitative abbiano il dovuto peso rispetto alla componente del prezzo;
    

    
      si invita poi a valutare l'opportunità di sopprimere l�articolo 6, evitando così la creazione di elenchi speciali di fornitori per un�attività di carattere ordinario, anche a garanzia della più ampia partecipazione alle gare, con particolare riferimento alle imprese locali e della filiera corta, anche tenuto conto che tale previsione risulta in parte superata dall�entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici e che essa appare non condivisibile nella parte in cui prevede la possibilità per la stazione appaltante di ricorrere a un albo dei fornitori anche per le procedure superiori alla soglia comunitaria, con ciò introducendo una sostanziale deroga, per gli affidamenti sopra soglia comunitaria, alle procedure ordinarie come previste nel codice dei contratti pubblici;
    

    
      si invita inoltre a valutare l'opportunità di prevedere meccanismi di non penalizzazione per i piccoli e piccolissimi comuni;
    

    
      si sollecita altresì a valutare l'opportunità di intraprendere iniziative volte a ridefinire il cosiddetto «pasto da casa», ossia i cibi portati da casa a scuola in sostituzione della refezione organizzata, anche al fine di risolvere le problematiche igienico-sanitarie, le difficoltà di conservare i cibi per alcune ore a temperatura controllata, e quelle connesse al cosiddetto "taglio alimenti" che viene scrupolosamente osservato dalle imprese di ristorazione collettiva allo scopo di evitare il soffocamento dei commensali.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 2616
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che su alcuni ambiti oggetto del disegno di legge in titolo incidono il testo unico della vite e del vino, di cui alla legge 12 dicembre 2016, n. 238,  e la disciplina delle strade del vino, legge 27 luglio 1999, n. 268, e che quindi le disposizioni del disegno di legge in titolo dovranno quindi essere opportunamente coordinate con tali leggi,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni: 
    

    
      all'articolo 2, si valuti la possibilità di prevedere che le Regioni possano istituire elenchi regionali delle imprese che svolgono attività enoturistica, per le finalità previste nel medesimo articolo, nonché la possibilità di prevedere - nell'ambito dell'organizzazione dei corsi di formazione - il coinvolgimento di enti di formazione operanti anche nei settori del commercio e del turismo e non esclusivamente nel settore agricolo;
    

    
      in relazione alla cartellonistica, di cui all'articolo 5, si invita a valutare l'opportunità di sopprimere i commi 2, 3 e 4, considerato che per l'attività enoturistica, in quanto luogo di destinazione turistica, è già possibile l'apposizione di specifica cartellonistica;
    

    
      si segnala inoltre alla Commissione di merito l'esigenza di prevedere il previo concerto con il Ministero dei beni culturali e del turismo nelle procedure per l'istituzione presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali dell'osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, di cui all'articolo 6, comma 2, e per la redazione del Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo, di cui all'articolo 7, comma 1;
    

    
      quanto infine alla possibilità per le imprese enoturistiche di commercializzare prodotti dell'artigianato locale, di cui all'articolo 4, comma 2, si rileva la necessità di una più approfondita valutazione, nel confronto con le associazioni di categoria interessate.
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2017
    

    
      236ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
         
      
                    La seduta inizia alle ore 8,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno (n. 366)   
        
          (Osservazioni alla 2a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)  
        

        
                     
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, introduce l'esame dell'atto in titolo volto al recepimento della direttiva 2014/26/UE, in conformità con l�articolo 20 della legge di delegazione europea 2015. Ricorda che, nel corso dell�esame del disegno di legge di delegazione europea 2015, è stato approvato uno specifico ordine del giorno che ha impegnato il Governo a prevedere, in sede di redazione del decreto legislativo, meccanismi e procedure che consentano ai titolari dei diritti e agli utilizzatori di notificare all�Autorità garante della concorrenza e del mercato (Agcm) osservazioni e proposte dirette alla migliore attuazione dei principi affermati dalla direttiva 2014/26/UE, a svolgere un approfondimento sui risultati ottenuti in termini di trasparenza ed efficienza dell�attività oggi in capo alla sola SIAE, al fine di intervenire, successivamente, anche nella direzione dell�apertura dell�attività di intermediazione ad altri organismi di gestione collettiva, alla luce del parere dell�Agcm del 1° giugno 2016.
        

        
          Lo schema di decreto legislativo è composto di 51 articoli, suddivisi in sei capi, rispetto ai 45 articoli della direttiva 2014/26/UE di cui provvede a dare attuazione, come evidenziato nella tabella di concordanza che accompagna lo schema di decreto, ai sensi dell�articolo 31 della legge n. 234 del 2012.
        

        
          Il relatore segnala in particolare l�articolo 4 dello schema di decreto, in attuazione degli articoli 4 e 5 della direttiva, ove si dispone che i titolari dei diritti possano affidare la loro gestione a un organismo di gestione collettiva o entità di gestione indipendente di loro scelta, indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, residenza o stabilimento dell�organismo di gestione collettiva, dell�entità di gestione indipendente o del titolare dei diritti. Tuttavia, il comma 2 dell�articolo 4 fa salva l�attività di intermediazione dei diritti d�autore in Italia, che resta riservata in via esclusiva alla SIAE, ai sensi dell�articolo 180 della legge n. 633 del 1941. Rimane, dunque, fermo il regime di monopolio per la gestione dei diritti d�autore e il regime liberalizzato per la gestione dei diritti connessi, ma si prevede la possibilità, per tutti i titolari di diritti, di rivolgersi ad un organismo di gestione collettiva di un altro Stato membro.
        

        
          A tale riguardo, l�Autorità garante della concorrenza e del mercato ha inviato al Parlamento un parere ai sensi dell�articolo 22 della legge 10 ottobre 1990 n. 287 in merito all�attuazione della direttiva in titolo, sottolineando che il nucleo della stessa è costituito dalla libertà di scelta e che il valore e la ratio dell�impianto normativo europeo risultano, a giudizio della Autorità antitrust, gravemente compromessi dalla presenza, all�interno dell�ordinamento nazionale, della disposizione contenuta nell�articolo 180 della legge n. 633 del 1941, ormai isolata nel panorama degli ordinamenti degli Stati membri, che attribuisce ad un solo soggetto (SIAE) la riserva dell�attività di intermediazione dei diritti d�autore.
        

        
          Il relatore illustra quindi uno schema di osservazioni non ostative, con alcuni rilievi, pubblicato in allegato al resoconto. Si segnala la necessità di agire celermente, poiché il termine di recepimento della direttiva è scaduto il 10 aprile 2016; si richiama la Commissione di merito a valutare l'opportunità di procedere in direzione di una maggiore liberalizzazione dell�attività di intermediazione, non solo dei diritti connessi, ma anche dei diritti d�autore, nel nostro Paese; si richiama la Commissione di merito a valutare l'opportunità di mantenere criteri diversi e più stringenti a carico degli organismi di gestione collettiva diversi dalla SIAE introdotti dall�articolo 8.
        

        
           
        

        
          La senatrice FISSORE (PD) lamenta come nello schema non sia stata data attuazione alla direttiva 2014/26/UE nella parte in cui dà facoltà agli Stati membri di fissare procedure di risoluzione alternativa delle controversie (ADR), in controtendenza rispetto alla previsione, nell'ordinamento italiano, di numerosi casi in cui tali procedure sono state invece disciplinate. Evidenzia inoltre la necessità che vi sia una maggiore uniformazione quanto alle forme giuridiche in cui possono operare gli organismi di gestione collettiva. Pone infine il tema della gestione dei diritti connessi, affrontato anche nel disegno di legge sulla concorrenza, all'esame della 10ª Commissione.
        

        
           
        

        
          Il senatore ICHINO (PD), nel richiamare la dicotomia voice/exit propugnata dall'economista tedesco Hirschman in riferimento alle strategie di contrasto al deterioramento delle organizzazioni complesse, ritiene che, mentre la direttiva scelga la via dell'exit, lasciando all'autore-utente la libera scelta dell'organizzazione di cui avvalersi, lo schema in esame scelga la via della voice, quindi mantenendo il sistema dato. In tal senso, è la stessa Autorità antitrust che afferma, nel suo parere al Parlamento, la grave compromissione della ratio dell'impianto normativo europeo, dovuto alla presenza della riserva alla SIAE dell�attività di intermediazione dei diritti d�autore.
        

        
          Nota quindi come, nello schema di osservazioni predisposto dal relatore, vi sia una contraddizione tra il richiamo al citato parere dell'Autorità antitrust - di cui va comunque apprezzata, per trasparenza, la menzione - e l'impostazione data dal decreto in recepimento. Propone pertanto che lo schema di osservazioni segnali alla Commissione di merito la questione relativa alla SIAE, al fine di una sua risoluzione. Ricorda inoltre che, nel corso dell'esame del disegno di legge di delegazione europea 2015, è stato approvato, in 14ª Commissione e poi in Assemblea, uno specifico ordine del giorno che impegnava il Governo a recepire il parere dell'Autorità antitrust. Da questo punto di vista, lo schema di decreto del Governo non rispetta le indicazioni del Senato.
        

        
           
        

        
          Il senatore MARTINI (PD) rileva come lo schema di osservazioni predisposto dal relatore metta bene in evidenza i problemi sollevati dal recepimento della direttiva 2014/26/UE, soprattutto per quanto riguarda il ruolo della SIAE, che mantiene la riserva per quanto riguarda il diritto d'autore, mentre i diritti connessi vengono liberalizzati. Di tali problemi dovrà farsi carico, nel merito, la Commissione giustizia, tenendo conto delle osservazioni formulate dalle altre Commissioni coinvolte, tra le quali la 7ª e la 14ª.
        

        
           
        

        
          La senatrice GINETTI (PD), nel rilevare che la Camera dei deputati ha individuato la VII Commissione quale sede di merito, sottolinea come le valutazioni conclusive in Senato saranno svolte dalla Commissione giustizia, cui le altre Commissioni dovranno far pervenire le loro osservazioni. In tal senso, il compito della 14ª Commissione è quello di far rispettare le indicazioni della delega e, soprattutto, della direttiva, anche tenendo conto del fatto che essa incide sulle materie del mercato e della concorrenza, ma lasciando comunque agli Stati membri alcune facoltà.
        

        
           
        

        
          Il senatore LIUZZI (CoR) ritiene che il problematico recepimento della direttiva in esame debba trovare un momento di sintesi attraverso una efficace cooperazione tra il Parlamento e il Governo.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) ritiene importante che la questione relativa alla SIAE sia attentamente considerata alla luce del sopravvenuto quadro normativo europeo.
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD), intervenendo in sede di replica, ritiene di integrare lo schema di osservazioni accogliendo il suggerimento della senatrice Fissore sulla previsione di forme di risoluzione alternativa delle controversie.
        

        
          In riferimento alla questione SIAE, osserva come la direttiva non sia così risolutiva come invece il parere dell'Autorità antitrust. In particolare, il considerando n. 12 indica che la direttiva non interferisce con le modalità di gestione dei diritti in vigore negli Stati membri. Quindi, il monopolio locale non viene escluso, purché sia prevista una libera scelta a livello europeo. Nello schema di osservazioni si cerca quindi di tenere conto di un quadro europeo in evoluzione, rappresentando inoltre i contenuti del parere dell'Agcm e dell'ordine del giorno approvato nel corso dell'esame del disegno di legge di delegazione, nonché auspicando una maggiore liberalizzazione dei vari diritti, in linea con lo spirito della direttiva. Non ravvisa quindi la contraddizione prospettata dal senatore Ichino, ritenendo piuttosto come vi sia la ricerca di un equilibrio in una situazione obiettivamente complessa. Non è peraltro compito della 14ª Commissione entrare nel merito del futuro della SIAE.
        

        
           
        

        
          Dopo un ulteriore intervento del senatore ICHINO (PD), il quale, nell'invitare il relatore a richiamare i contenuti dell'ordine del giorno approvato in sede di delega, puntualizza come la direttiva rimetta ad ogni autore la scelta del gestore dei diritti, il relatore COCIANCICH (PD) integra ulteriormente lo schema di osservazioni invitando la Commissione di merito a valutare l�opportunità di porre al Governo l�esigenza di procedere nella direzione di una maggiore liberalizzazione dell�attività di intermediazione dei diritti connessi e del diritto d'autore.
        

        
           
        

        
          Il Presidente CHITI, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di osservazioni non ostative con rilievi come riformulato dal relatore, pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          La senatrice FISSORE (PD), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, che promuove e disciplina l�attività turistica legata alla vitivinicoltura, al fine di valorizzare, attraverso la qualificazione dell�accoglienza nell�ambito di un�offerta turistica di tipo integrato, le aree ad alta vocazione vitivinicola, in sintonia con la legge organica della vite e del vino (legge n. 238 del 2016), con la disciplina delle strade del vino (legge n. 268 del 1999) e con gli obiettivi dei piani di sviluppo rurale.
        

        
          La politica di sviluppo rurale dell�Unione europea, che costituisce il secondo pilastro della politica agricola comune (PAC), è volta a sostenere le zone rurali rispetto alle sfide economiche, ambientali e sociali cui devono far fronte. I programmi di sviluppo rurale nazionali e regionali, cofinanziati dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), si concentrano su sei priorità, tra cui quelle volte a promuovere la competitività di tutti i tipi di agricoltura e a promuovere l�inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.
        

        
          Dopo aver rilevato che i contenuti del provvedimento non sollevano criticità in ordine alla compatibilità con il diritto dell�Unione europea, la relatrice illustra uno schema di parere favorevole, con un'osservazione relativa al vincolo di invarianza finanziaria stabilito all�articolo 10, invitando la Commissione di merito a valutare la possibilità di fare salvo l�utilizzo del Programma di sviluppo rurale nazionale e dei Programmi di sviluppo rurale regionali, cofinanziati dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), o comunque il ricorso agli aiuti de minimis nel settore agricolo, previsti dal regolamento (UE) n. 1408/2013, per il sostegno alle attività di promozione e sviluppo del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali, secondo il Piano strategico nazionale di cui all�articolo 7, comma 1, e alle attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione dell�enoturismo da parte delle regioni, previste al comma 2.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) ritiene positiva l'approvazione del disegno di legge in esame, evidenziando peraltro come l'invarianza finanziaria vada valutata cercando di massimizzare l'efficacia dell'azione dei fondi europei e di quelli nazionali.
        

        
           
        

        
          Il senatore LIUZZI (CoR) condivide l'impostazione del disegno di legge, anche nella parte in cui estende le sue disposizioni al settore produttivo dell'olio d'oliva (articolo 8). Ritiene peraltro possibile, in un quadro complessivo di valorizzazione delle produzioni associate a determinati territori, ampliare ulteriormente il suo ambito applicativo per ricomprendere anche il settore della birra artigianale.
        

        
           
        

        
          La senatrice FISSORE (PD), intervenendo in sede di replica, osserva come il piano strategico per il turismo potrà ricomprendere più compiutamente il punto relativo alla birra artigianale. Con il disegno di legge in esame si è inteso invece limitare l'intervento ai soli settori del vino e dell'olio d'oliva. In ogni caso riformula lo schema di parere auspicando che i principi posti dal provvedimento in titolo possano essere estesi, in futuri provvedimenti, anche al settore della birra artigianale.
        

        
           
        

        
          Il Presidente CHITI, quindi, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere favorevole con un'osservazione come riformulato dalla relatrice, che viene pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA RIUNIONE DEI PRESIDENTI COSAC SVOLTASI A MALTA IL 22-23 GENNAIO 2017 
    
        
      
         
      

      
        Il Presidente CHITI comunica che, nel corso della Riunione dei Presidenti COSAC svoltasi a Malta il 22-23 gennaio 2017, è stato deciso che una delegazione composta dalla Troika COSAC, in cui è rappresentato il Parlamento europeo, e da altri parlamentari interessati si recherà a Pozzallo il prossimo 6 maggio, al fine di verificare le criticità connesse alla gestione dei migranti e riferirne poi alla riunione plenaria del 28-30 maggio.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)) sottolinea l'importanza di una assunzione comune di responsabilità a livello europeo su tale rilevante tema.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,35.
      


       
    


    

     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 366
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      considerato che esso è adottato in attuazione della delega conferita dalla legge 12 agosto 2016, n. 170 (legge di delegazione europea 2015), per l�attuazione della direttiva 2014/26/UE, in conformità dei criteri specifici di delega di cui all�articolo 20 della stessa legge di delegazione 2015;
    

    
      ricordato che, nel corso dell�esame del disegno di legge di delegazione 2015 presso questa Commissione, il 22 giugno 2016 è stato approvato l�ordine del giorno G/2345/24/14 che ha impegnato il Governo a prevedere, in sede di redazione del decreto legislativo, meccanismi e procedure che consentano ai titolari dei diritti e agli utilizzatori di notificare all� Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) osservazioni e proposte dirette alla migliore attuazione dei principi affermati dalla direttiva 2014/26/UE, a svolgere un approfondimento sui risultati ottenuti in termini di trasparenza ed efficienza dell�attività oggi in capo alla sola SIAE, al fine di intervenire, successivamente, anche nella direzione dell�apertura dell�attività di intermediazione ad altri organismi di gestione collettiva, alla luce del parere dell�AGCM del 1° giugno 2016;
    

    
      considerato, a tale riguardo, che l�articolo 4 dello schema di decreto, in attuazione degli articoli 4 e 5 della direttiva, dispone che i titolari dei diritti possano affidare la gestione dei loro diritti � per le categorie o tipi di opere o di materiali protetti, nonché per i territori da essi indicati � a un organismo di gestione collettiva o entità di gestione indipendente di loro scelta, indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, residenza o stabilimento dell�organismo di gestione collettiva, dell�entità di gestione indipendente o del titolare dei diritti. Tuttavia, il comma 2 dell�articolo 4 fa salva l�attività di intermediazione dei diritti d�autore in Italia, che resta riservata in via esclusiva alla SIAE, ai sensi dell�articolo 180 della legge n. 633 del 1941. Rimane, dunque, fermo il regime di monopolio per la gestione dei diritti d�autore e il regime liberalizzato per la gestione dei diritti connessi, ma si prevede la possibilità, per tutti i titolari di diritti, di rivolgersi ad un organismo di gestione collettiva di un altro Stato membro;
    

    
      considerato che l�Autorità garante della concorrenza e del mercato ha inviato al Parlamento un parere ai sensi dell�articolo 22 della legge 10 ottobre 1990 n. 287 in merito all�attuazione della direttiva in titolo, sottolineando che il nucleo della direttiva è costituito dalla libertà di scelta. In virtù di tale principio, è riconosciuto ai titolari dei diritti la facoltà di individuare un organismo di gestione collettiva "(�) indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, di residenza o di stabilimento dell�organismo di gestione collettiva o del titolare dei diritti (�)". Pertanto, il valore e la ratio stessa dell�impianto normativo europeo risultano, a giudizio della Autorità Antitrust, gravemente compromessi dalla presenza, all�interno dell�ordinamento nazionale, della disposizione contenuta nell� articolo 180 della legge 22 aprile 194, n. 633 (Legge sul diritto d�autore � LDA) , ormai isolata nel panorama degli ordinamenti degli Stati membri, che attribuisce ad un solo soggetto (SIAE) la riserva dell�attività di intermediazione dei diritti d�autore. L�Autorità ritiene che, in un contesto economico caratterizzato da profondi cambiamenti tecnologici, la mancata apertura del mercato nazionale della gestione dei diritti d�autore limita la libertà d�iniziativa economica degli operatori e la libertà di scelta degli utilizzatori. A suo parere, il mantenimento del monopolio legale appare in contrasto con l�obiettivo di rendere effettiva la libertà dei titolari del diritto di effettuare una scelta tra una pluralità di operatori in grado di competere con l�incumbent senza discriminazioni;
    

    
      valutata la congruità delle restanti disposizioni dello schema di decreto legislativo, composto di 51 articoli, suddivisi in sei capi, rispetto ai 45 articoli della direttiva 2014/26/UE di cui provvede a dare attuazione, come evidenziato nella tabella di concordanza che accompagna lo schema di decreto, ai sensi dell�articolo 31 della legge n. 234 del 2012,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con i seguenti rilievi:
    

    
      si auspica la celere approvazione ed entrata in vigore dello schema di decreto in titolo, poiché il termine di recepimento della direttiva è scaduto il 10 aprile 2016 ed è quindi particolarmente urgente procedere al suo recepimento, anche in considerazione della pendenza della procedura di infrazione n. 2016/0368 per mancato recepimento ai sensi dell�articolo 258 del TFUE;
    

    
      nel merito si condividono i contenuti di una normativa volta a migliorare gli standard di governance e trasparenza delle società di gestione collettiva dei diritti d�autore, affinché i titolari degli stessi possano esercitare su di esse un controllo più efficace, nonché di facilitare la concessione di licenze multiterritoriali da parte di società di gestione collettiva per la fornitura di servizi online, introducendo garanzie volte a far sì che il repertorio di tutte le società sia accessibile per la concessione di dette licenze e a creare così un vantaggio tanto per i titolari dei diritti quanto per i fornitori di servizi online, che spesso trovano grandi difficoltà ad acquisire licenze con un repertorio aggregato per un territorio che si estenda oltre quello di uno Stato membro;
    

    
      a tale riguardo si apprezza la partecipazione dell�Italia al consorzio "Armonia", costituito insieme a Belgio, Francia, Lussemburgo, Portogallo, Spagna e Ungheria, come polo di concentrazione per il rilascio di licenze multiterritoriali per i servizi musicali online, con notevoli benefici per gli autori e gli editori, e per i digital service provider;
    

    
      valuti, inoltre, la Commissione di merito l�opportunità di procedere in direzione di una maggiore liberalizzazione dell�attività di intermediazione, non solo dei diritti connessi, ma anche dei diritti d�autore, nel nostro Paese, senza trascurare una rivisitazione del ruolo e della funzione della SIAE, in un contesto economico caratterizzato da profondi cambiamenti tecnologici, a fronte di possibili benefici per la libertà d�iniziativa degli operatori e al fine di garantire una tutela adeguata agli autori e agli utilizzatori intermedi e finali;
    

    
      valuti, infine, la Commissione di merito se sia opportuno mantenere   l�introduzione di criteri diversi e più stringenti a carico degli organismi di gestione collettiva diversi dalla SIAE introdotti dall�articolo 8, posto che essi non trovano supporto normativo nella direttiva in titolo la quale non stabilisce regimi diversi tra collecting societies  di diritto d�autore e di diritti connessi.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 366
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      considerato che esso è adottato in attuazione della delega conferita dalla legge 12 agosto 2016, n. 170 (legge di delegazione europea 2015), per l�attuazione della direttiva 2014/26/UE, in conformità dei criteri specifici di delega di cui all�articolo 20 della stessa legge di delegazione 2015;
    

    
      ricordato che, nel corso dell�esame del disegno di legge di delegazione 2015 presso questa Commissione, il 22 giugno 2016 è stato approvato l�ordine del giorno G/2345/24/14 che ha impegnato il Governo a prevedere, in sede di redazione del decreto legislativo, meccanismi e procedure che consentano ai titolari dei diritti e agli utilizzatori di notificare all� Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) osservazioni e proposte dirette alla migliore attuazione dei principi affermati dalla direttiva 2014/26/UE, a svolgere un approfondimento sui risultati ottenuti in termini di trasparenza ed efficienza dell�attività oggi in capo alla sola SIAE, al fine di intervenire, successivamente, anche nella direzione dell�apertura dell�attività di intermediazione ad altri organismi di gestione collettiva, alla luce del parere dell�AGCM del 1° giugno 2016;
    

    
      considerato, a tale riguardo, che l�articolo 4 dello schema di decreto, in attuazione degli articoli 4 e 5 della direttiva, dispone che i titolari dei diritti possano affidare la gestione dei loro diritti � per le categorie o tipi di opere o di materiali protetti, nonché per i territori da essi indicati � a un organismo di gestione collettiva o entità di gestione indipendente di loro scelta, indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, residenza o stabilimento dell�organismo di gestione collettiva, dell�entità di gestione indipendente o del titolare dei diritti. Tuttavia, il comma 2 dell�articolo 4 fa salva l�attività di intermediazione dei diritti d�autore in Italia, che resta riservata in via esclusiva alla SIAE, ai sensi dell�articolo 180 della legge n. 633 del 1941. Rimane, dunque, fermo il regime di monopolio per la gestione dei diritti d�autore e il regime liberalizzato per la gestione dei diritti connessi, ma si prevede la possibilità, per tutti i titolari di diritti, di rivolgersi ad un organismo di gestione collettiva di un altro Stato membro;
    

    
      considerato che l�Autorità garante della concorrenza e del mercato ha inviato al Parlamento un parere ai sensi dell�articolo 22 della legge 10 ottobre 1990 n. 287 in merito all�attuazione della direttiva in titolo, sottolineando che il nucleo della direttiva è costituito dalla libertà di scelta. In virtù di tale principio, è riconosciuto ai titolari dei diritti la facoltà di individuare un organismo di gestione collettiva "(�) indipendentemente dallo Stato membro di nazionalità, di residenza o di stabilimento dell�organismo di gestione collettiva o del titolare dei diritti (�)". Pertanto, il valore e la ratio stessa dell�impianto normativo europeo risultano, a giudizio della Autorità Antitrust, gravemente compromessi dalla presenza, all�interno dell�ordinamento nazionale, della disposizione contenuta nell� articolo 180 della legge 22 aprile 194, n. 633 (Legge sul diritto d�autore � LDA) , ormai isolata nel panorama degli ordinamenti degli Stati membri, che attribuisce ad un solo soggetto (SIAE) la riserva dell�attività di intermediazione dei diritti d�autore. L�Autorità ritiene che, in un contesto economico caratterizzato da profondi cambiamenti tecnologici, la mancata apertura del mercato nazionale della gestione dei diritti d�autore limita la libertà d�iniziativa economica degli operatori e la libertà di scelta degli utilizzatori. A suo parere, il mantenimento del monopolio legale appare in contrasto con l�obiettivo di rendere effettiva la libertà dei titolari del diritto di effettuare una scelta tra una pluralità di operatori in grado di competere con l�incumbent senza discriminazioni;
    

    
      valutata la congruità delle restanti disposizioni dello schema di decreto legislativo, composto di 51 articoli, suddivisi in sei capi, rispetto ai 45 articoli della direttiva 2014/26/UE di cui provvede a dare attuazione, come evidenziato nella tabella di concordanza che accompagna lo schema di decreto, ai sensi dell�articolo 31 della legge n. 234 del 2012,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con i seguenti rilievi:
    

    
      si auspica la celere approvazione ed entrata in vigore dello schema di decreto in titolo, poiché il termine di recepimento della direttiva è scaduto il 10 aprile 2016 ed è quindi particolarmente urgente procedere al suo recepimento, anche in considerazione della pendenza della procedura di infrazione n. 2016/0368 per mancato recepimento ai sensi dell�articolo 258 del TFUE;
    

    
      nel merito si condividono i contenuti di una normativa volta a migliorare gli standard di governance e trasparenza delle società di gestione collettiva dei diritti d�autore, affinché i titolari degli stessi possano esercitare su di esse un controllo più efficace, nonché di facilitare la concessione di licenze multiterritoriali da parte di società di gestione collettiva per la fornitura di servizi online, introducendo garanzie volte a far sì che il repertorio di tutte le società sia accessibile per la concessione di dette licenze e a creare così un vantaggio tanto per i titolari dei diritti quanto per i fornitori di servizi online, che spesso trovano grandi difficoltà ad acquisire licenze con un repertorio aggregato per un territorio che si estenda oltre quello di uno Stato membro;
    

    
      a tale riguardo si apprezza la partecipazione dell�Italia al consorzio "Armonia", costituito insieme a Belgio, Francia, Lussemburgo, Portogallo, Spagna e Ungheria, come polo di concentrazione per il rilascio di licenze multiterritoriali per i servizi musicali online, con notevoli benefici per gli autori e gli editori, e per i digital service provider;
    

    
      si invita la Commissione di merito a porre al Governo l�esigenza di procedere in direzione di una maggiore liberalizzazione dell�attività di intermediazione, non solo dei diritti connessi, ma anche dei diritti d�autore, nel nostro Paese, senza trascurare una rivisitazione del ruolo e della funzione della SIAE, in un contesto economico caratterizzato da profondi cambiamenti tecnologici, a fronte di possibili benefici per la libertà d�iniziativa degli operatori e al fine di garantire una tutela adeguata agli autori e agli utilizzatori intermedi e finali;
    

    
      valuti, inoltre, la Commissione di merito se sia opportuno mantenere   l�introduzione di criteri diversi e più stringenti a carico degli organismi di gestione collettiva diversi dalla SIAE introdotti dall�articolo 8, posto che essi non trovano supporto normativo nella direttiva in titolo la quale non stabilisce regimi diversi tra collecting societies  di diritto d�autore e di diritti connessi;
    

    
      valuti, infine la Commissione di merito l�opportunità di prevedere forme di risoluzione alternativa delle controversie, come previsto dall�articolo 34 della direttiva 2014/26/UE.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2616
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che esso promuove e disciplina l�attività turistica legata alla vitivinicoltura, che, secondo dati del settore, vede un fatturato annuo di 2,5 miliardi di euro e la presenza annua di 13 milioni di persone, al fine di valorizzare, attraverso la qualificazione dell�accoglienza nell�ambito di un�offerta turistica di tipo integrato, le aree ad alta vocazione vitivinicola, in sintonia con la legge organica della vite e del vino (legge n. 238 del 2016), con la disciplina delle strade del vino (legge n. 268 del 1999) e con gli obiettivi dei piani di sviluppo rurale;
    

    
      ricordato che la politica di sviluppo rurale dell�Unione europea, che costituisce il secondo pilastro della politica agricola comune (PAC), è volta a sostenere le zone rurali rispetto alle sfide economiche, ambientali e sociali cui devono far fronte. I programmi di sviluppo rurale nazionali e regionali, cofinanziati dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), si concentrano su sei priorità, tra cui quelle volte a promuovere la competitività di tutti i tipi di agricoltura e a promuovere l�inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l�articolo 1 riconosce l�enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e ne declina le caratteristiche;
    

    
      - l�articolo 2 fissa i requisiti necessari per l�abilitazione a svolgere attività enoturistica, rimanda alle regioni la disciplina delle modalità di rilascio del certificato di abilitazione e specifica le disposizioni fiscali e previdenziali da applicare a tale settore;
    

    
      - l�articolo 3 specifica i requisiti necessari al conseguimento della certificazione dell�accoglienza;
    

    
      - l�articolo 4 dispone l�applicazione della normativa sugli agriturismi alle attività di commercializzazione dei prodotti da parte dell�impresa enoturistica;
    

    
      - l�articolo 5 disciplina l�apposizione di cartellonistica e arredo urbano per le cantine autorizzate a svolgere attività enoturistica;
    

    
      - l�articolo 6 istituisce l�Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF), con compiti di monitoraggio, controllo, valutazione e proposizione in relazione alle attività enoturistiche;
    

    
      - l�articolo 7 introduce la redazione di un Piano strategico nazionale di promozione del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali, da parte del MIPAAF, di intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative a livello nazionale;
    

    
      - l�articolo 8 estende l�applicazione della legge all�ambito della valorizzazione delle produzioni di olio di oliva;
    

    
      - l�articolo 9 reca la clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome;
    

    
      - l�articolo 10 stabilisce che dall�attuazione della legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      valutato che i contenuti del provvedimento non sollevano criticità in ordine alla compatibilità con il diritto dell�Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in riferimento al vincolo di invarianza finanziaria stabilito all�articolo 10, valuti la Commissione di merito la possibilità di fare salvo l�utilizzo del Programma di sviluppo rurale nazionale e dei Programmi di sviluppo rurale regionali, cofinanziati dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), o comunque il ricorso agli aiuti de minimis nel settore agricolo, previsti dal regolamento (UE) n. 1408/2013, per il sostegno alle attività di promozione e sviluppo del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali, secondo il Piano strategico nazionale di cui all�articolo 7, comma 1, e alle attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione dell�enoturismo da parte delle regioni, previste al comma 2;
    

    
      si auspica, infine, che i principi posti dal provvedimento in titolo possano essere estesi, in futuri provvedimenti, anche al settore della birra artigianale.
    

  
      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri (fase discendente)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 23 MAGGIO 2017
    

    
      50ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente  
    

    
      CARDINALI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 13,15 alle ore 13,25
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alla 9a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  : parere non ostativo su emendamenti. 
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri (fase discendente)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2017
    

    
      51ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente  
    

    
      CARDINALI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 9,15 alle ore 9,25
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 9a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo   : parere non ostativo su ulteriori emendamenti e subemendamento. 
        
           
        

        
                      alla 2a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2134)  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri; Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d'iniziativa popolare  : parere non ostativo sull'emendamento 23.0.100. 
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